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What do you know about 
your partitions? 
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Get to know with Paragon Partition Manager! 



Paragon Partition Manager 9.0 




Try now at 
www.partition-manager.com 



The optimum allocation of disk resources is the 
key to managing data and operating systems 
effectively. You can eastly and safely organize your 
hard drive with new Paragon Partition Manager 9.0 

ìt is available in Personal, Professional, 
Server and Enterprise Server Editions, 
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Grottesco, 
ma non troppo 




Siamo tutti un 
po' strani nel 
nostro privato. 
Chi dovesse vederci proprio quando ci sen- 
tiamo al sicuro dagli sguardi indiscreti, 
potrebbe farsi un'idea piuttosto curiosa di 
noi. Curiosa, scabrosa, scandalosa. Magari 
lontana dalla nostra vera natura. O magari 
no. Proprio per questa ragione, per evitare 
che terzi debbano divertirsi ad interpretarci 
sulla base di fatti che non li riguardano, il 
privato dovrebbe rimanere tale. 
Immagino la pensi così anche Max Mosley, 
il potente presidente della FIA, la 
Federazione Internazionale 
Automobilistica, che il proprio personalissi- 
mo privato se l'è visto pubblicato in mon- 
dovisione grazie alla discutibile sensibilità 
giornalistica del domenicale scandalistico 
inglese "News of The World". Qualche set- 
timana fa il tabloid inglese ha infatti corre- 
dato la propria edizione on-line con un 
spezzone video di poco più di un minuto, 
che illustrava le peripezie di Mosley impe- 
gnato in una sorta di orgia sadomasochista, 
con tanto di fruste e stivaloni, ambientata 
in un contesto "nazi-trash". Il filmato ha 
fatto presto il giro del "villaggio globale" 
esponendo il presidente FIA al pubblico 
ludibrio planetario. 

Di sicuro le immagini sono poco edificanti, 
e non tanto per la presenza di un anziano 
signore completamente nudo, quanto, 
magari, per una contestualizzazione che 
lascia presumere una sensibilità anomala 
nei confronti del tema del nazismo e dell'o- 
locausto. Ma, anche se Mosley, in un rigur- 
gito incontenibile di sobrietà, avesse deciso 
di non far vestire alcune delle sue ben retri- 
buite "compagne di gioco" con le triste- 
mente famose divise del campo di concen- 
tramento di Auschwitz, il discorso non 
sarebbe cambiato di una virgola. 
Quello che è stato rubato dal tabloid inglese 
corrisponde, infatti, a una vicenda privata, 
che, nella misura in cui non integra un 
reato né prevede il reale maltrattamento di 
alcuno (qui le frustate erano ben gradite un 
po' da tutti) privata avrebbe dovuto rima- 
nere. Forte di questa sensata convinzione, il 
"povero" Mosley non ha esitato a rivolgersi 
all'Alta Corte di Londra, per ottenere per- 
lomeno un'ingiunzione che costringesse il 
News of The World a rimuovere dal pro- 
prio sito il filmato galeotto. 
Ed è a questo punto, in realtà, che ci si 
accorge che per incappare in un comporta- 
mento realmente scandaloso non sono in 
realtà necessari vestiti di pelle attillati o 
tacchi a spillo. Il giudice infatti, pur dicen- 
dosi "riluttante e combattuto", ha senten- 
ziato che la gogna mediatica allestita dal 
tabloid inglese può essere mantenuta in vita 
indefinitamente, per il semplice fatto che. . . 
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oramai è troppo tardi! Il tribunale, aggiun- 
gendo danno alla beffa, conferma che le 
immagini in questione non solo non hanno 
alcun interesse pubblico, e avrebbero per- 
tanto dovuto rimanere private, ma arriva a 
definirle "dannose e lesive"; nonostante ciò, 
semplicemente constatando l'ampia coper- 
tura mediatica già ricevuta dal materiale, 
arriva alla conclusione che costringere il 
tabloid alla sua rimozione ora costituirebbe 
oramai un gesto del tutto inutile. Insomma, 
la legge, come già Mosley in altro senso, 
cala i pantaloni di fronte a quello che consi- 
dera un "dato di fatto". Inutile tentare di 
fermare 1' "inarrestabile Internet", inutile 
tentare di chiudere la stalla dopo che i buoi 
elettronici sono fuggiti. Talmente inutile, 
secondo il giudice, da non giustificare nep- 
pure un gesto formale di condanna. Mosley 
insomma è già stato talmente "screditato" 
che non c'è più nulla che possa essergli evi- 
tato, al punto che non vale neppure la pena 
di provarci. 

Non è questione di lana caprina. E neppure 
il sapore boccaccesco dell'aneddoto - di cui, 
lo ammetto, potrebbe non interessare niente 
a nessuno - può in realtà svuotare di signifi- 
cato quello che rischia invece seriamente di 
diventare un paradigma dei rapporti tra 
società telematica e legge. La sentenza 
dell'Alta Corte non farà probabilmente giu- 
risprudenza erga omnes, ma mostra chiara- 
mente come sia facile cedere alla tentazione 
di lasciare alla tecnologia il compito di det- 
tar legge, anziché adoperarsi a far sì che sia 
la legge a regolamentare la società civile, 
per quanto informatizzata possa essere. 
Non si tratta di una novità assoluta. 
Già la violazione del diritto d'autore perpe- 
trata tramite il file sharing è oggi diffusa- 
mente percepita come un fatto inevitabile, 
connaturato ad una tecnologia di per sé 
pressoché incontrollabile e, se non espressa- 
mente autorizzato, neppure perseguito alla 
stregua degli analoghi reati tradizionali. 
Se è vero che la scissura esistente tra tecno- 
logia e diritto cresce giornalmente (in realtà 
più per inerzia e ignoranza del legislatore 
che per velocità del progresso) la sola idea 
di poter lasciar decidere alla tecnologia, in 
proprio, quali leggi vadano modificate o 
abrogate, è foriera di disastri civili inenar- 
rabili. Uno scenario che può essere battuto 
in nefandezza, soltanto da quello in cui 
venissero considerati meritevoli di tutela 
soltanto i diritti che, di fatto, si ritenesse di 
poter riuscire a tutelare. Magari con il 
minimo sforzo. 

Nessuno piangerà più di tanto sulle chiap- 
pe arrossate di Mosley. Ma è a questo che 
servono le cose grottesche. Ad individuare, 
a colpo d'occhio, quelle molto più serie. 

Andrea Maselli 
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26 Angolo del tecnico 
Facciamo cambio? 

All'interno di ogni computer c'è una 
piccola pila, detta batteria tampone, 
che ha un ruolo fondamentale, 
soprattutto in fase di avvio. 
Che fa re quando la piccola pila 
si esaurisce? Vi spieghiamo come 
sostituire la batteria CMOS. 

64 Software 

Office... 

con qualcosa in più! 

I componenti aggiuntivi sono degli 
"optional"gratuiti per il vostro Office. 
Scoprite come scaricare e installare 
questi utilissimi plug-in! 

68 Vita al PC 

Lo strumento 
universale 

Una semplice graffetta non può 
mancare nel kit di sopravvivenza di 
ogni utente informatico. Basta questo 
piccolo fermaglio, infatti, per sbloccare 
lettori MP3, navigatori satellitari o 
addirittura resettare un computer. 
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Tecnologia- 
di seconda mano 

Prima di investire capitali per un nuovo 
computer, valutate l'acquisto di un PC usato. Fate 
un giro dai rivenditori specializza ti, nelle fiere, su 
eBay... L'importante è che seguiate i nostri 
consigli e alcune regole per comprare bene. 





Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 6, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




^^^ Senza ripristino 

V. Hn acquistato in passato 

diversi PC Compaq, per i quali 
ho sempre avuto una buona 
assistenza dalla casa madre: in 
particolare quando, per un Pre- 
sario 5520, ho richiesto e ottenuto 
(gratis e senza formalità partico- 
lari) un disco di ripristino 
(Compaq Quick Restore) anche a 
distanza di alcuni anni dall'acqui- 
sto. Nel 2000 ho comprato un 
Compaq Notebook 100 che, in 
questi giorni, mi sta creando seri 
problemi di funzionamento: 
avendo deciso di ripristinare il 
software originale ma non trovan- 
do più i CD di ripristino in dota- 
zione al PC, ho deciso di tentare, 
come in passato, di ottenerne una 
copia da Compaq. Contattata al 
riguardo l'assistenza tecnica (ora 
non più Compaq ma HP) mi sono 
sentito rispondere che non è pos- 
sibile, ma non perché sono passati 
otto anni dall'acquisto (risposta in 
fondo accettabile), bensì perché 
"per precisi accordi presi con Mi- 
crosoft, tali richieste si accettano 
solo entro 90 giorni dall'acqui- 
sto". Quindi, se un PC si bloccasse 
per problemi di software dopo più 
di tre mesi dall'acquisto e il CD di 
ripristino risultasse rovinato, il 
cliente Compaq (o meglio HP) 
sarebbe nei guai. Cosa dire? Che 
peccato non ci sia più Compaq! 

Giuseppe 



Come già successo in passato, 
invitiamo HP a risponderti 
utilizzando queste pagine 

f^7\ La sostituzione 
\ 'della fotocamera 

Salve, mi chiamo Felice, ho 48 
anni, sono un appassionato di 
computer e della vostra rivista. 
Ho letto in Computer Idea N. 
206 (del 6 febbraio 2008) due 
lettere intitolate "Delusione HP" 
e "Difetto portatile". Per quello 
che mi è successo ritengo dove- 
roso spezzare una lancia a favo- 
re del prestigioso marchio HP 
(come lo definisce appunto il sig. 
Giampaolo Meda), cercando di 
essere sintetico. 
Tempo fa ho acquistato una 
fotocamera HP M417. Dopo 
alcuni mesi, la fotocamera ha 
smesso di funzionare. Stavo 
già pensando di acquistarne 
un'altra, quando un amico mi 
convince a registrarmi al sito di 
HP, dove espongo il problema 
tramite e-mail. 

Con mia grande sorpresa, otten- 
go risposta dopo alcuni giorni. 
Mi si chiede la fotocopia dello 
scontrino e le caratteristiche 
della fotocamera, per effettuare 
dei test tramite Internet. Da 
questi risulta che la macchina è 
da cambiare, e che sarebbe arri- 
vato a giorni un corriere con 
una nuova fotocamera, senza 







' Primo piano 

Le insidie dei contratti 



^^^\ Alla fine ci sono 
\_ J caduto pure io. 
Leggendo la vostra rivista, mi 
ritenevo abbastanza preparato 
per evitare le insidie dei 
gestori telefonici, invece... 
Sottoscrivo in novembre un 
contratto di Fastweb: 9,90 
euro al mese fino a marzo poi, 
in quanto appartenente alle 
forze armate, avrei avuto uno 
sconto di 10 euro per sempre. 
Quindi anziché 45 euro 
mensili, solo per la naviga- 
zione Internet, ne avrei pagati 
35. Caro, ma... chissà! 
Intanto, ad attivazione 
avvenuta, chiamo il servizio 
clienti: mi accerto che tutto si 
sia svolto come proposto. 
Confermato. A gennaio mi 
arriva la prima bolletta: pago 
per evitare problemi di 
qualunque natura (raccoman- 
date, lunghe code per parlare 
con gli operatori e così via). 
Oggi, 29 febbraio, mi arriva 



una nuova bolletta che, senza 
considerare le promozioni 
sottoscritte, mi addebita 
l'importo di 80 euro. 
Comincio la trafila. Finora 
sono a tre telefonate con tre 
operatori diversi, che mi 
danno risposte diverse. 
Risultato? Un totale di quasi 
90 minuti di attesa. 
Non pago e non pagherò 
quest'ultima bolletta: ho copia 
del contratto firmato in cui si 
dichiarano le promozioni 
proposte. Unica fortuna, 
grazie a voi: non ho fatto 
accreditare la bolletta su carta 
di credito o su RID. 
Altrimenti chissà quando 
avrei avuto un rimborso. 

Paolo Danneo 

Gentile Paolo, 

siamo lieti che i nostri consigli ti 
siano serviti: ti sei mosso molto 
bene, in modo esemplare. 
Tieni duro. 



alcun esborso da parte mia. 
Tutto questo avviene nel giro di 
una settimana. Inizio a utilizza- 
re la fotocamera, che dopo alcu- 
ni mesi si inceppa come la pre- 
cedente. Pensando a un mio 
erroneo utilizzo della macchina, 
stavo per abbandonare la foto- 
camera per comprarne un'altra 
più semplice. Prima però avviso 



HP, per farmi consigliare un 
modello adeguato alle mie esi- 
genze. Ma dopo pochi giorni mi 
arriva un'e-mail con una noti- 
zia che mi stupisce: mi avrebbe- 
ro cambiato di nuovo la fotoca- 
mera! E così avviene, alla con- 
segna del pacco il corriere mi fa 
firmare e va via, il tempo di 
aprire il pacco e con mia mera- 
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viglia è vuoto. Sono rimasto 
senza parole, deluso per non 
aver aperto il pacco immediata- 
mente. Ho scritto sia al corriere, 
sia a HP. Con mia grande mera- 
viglia, mi rispondono tutte e 
due, ma con diverse versioni. 
Il corriere non poteva sapere 
cosa c'era nel pacco (sigillato 
alla partenza), mentre HP si 
scusava per l'accaduto e mi 
avrebbe rispedito la fotocamera 
senza alcun onere da parte mia. 
Così è avvenuto sempre nel giro 
di una settimana, stavolta però 
ho aperto il pacco (anche se il 
corriere diceva che dovevo con- 
trollare i sigilli e non il contenu- 
to) e ho trovato la fotocamera, 
che tuttora adopero. 
Ho rispedito in seguito la vecchia 
fotocamera anche se, a detta di 
HP, avrei potuto tenerla. 
In conclusione, ho speso solo il 
tempo e il materiale per scrivere 
le lettere, e compilare i moduli 
per la spedizione della fotocame- 
ra via posta (già pagata in anti- 
cipo da HP). 

Felice Cirillo 

Gentile Felice, 

grazie per la tua testimonianza. 
Siamo lieti, nella marea di e-mail 
che lamentano questo e quel dis- 
servizio, di trovare chi, come te, si 
dichiara soddisfatto di un servizio 
clienti. E brava HP! 

fC^\Xp e Vista 
V- -*a braccetto 

Da fedele lettore della vostra 
utilissima rivista, volevo condi- 
videre una mia "chicca" in 
merito all'articolo inerente il 
dual boot Vista e Xp, pubblicato 
su Computer Idea N. 206 (a pag. 
54). Ho un PC con sistema 
operativo Windows Xp Pro 
preinstallato. 

Non avendo voglia di reinstallare 
tutto da capo, ho quindi provato 
a eseguire in parte la vostra 
procedura installando diretta- 
mente Vista su Xp. Risultato: 
funziona tutto alla perfezione e il 
boot di avvio per la scelta del 
sistema viene creato 
automaticamente da Vista. 



In pratica, una volta terminata 
l'installazione di Vista su 
un'altra partizione, la selezione 
del sistema operativo non 
funziona. Ma è tutto calcolato. 
La soluzione si ottiene ripristi- 
nando l'installazione di Windows 
Xp mediante la console di ripri- 
stino presente sul CD di instal- 
lazione. Come per magia, al 
riavvio avrete la possibilità di 
scegliere tra Vista o Xp. Spero di 
non essere arrivato troppo tardi, 
comunque un grazie per i vostri 
utili consigli. 

Massimiliano Mastrocinque 

Gentile Massimiliano, 
grazie per il tuo contributo 
tecnico! 

^^\ È il momento 
V— — 'di Linux 

Tralascio i rituali complimenti e 
gli apprezzamenti per i contenuti 
della vostra rivista, che seguo fin 
dalla prima uscita. Considerato 
che, anche da parte di altri lettori 
sono state già avanzate richieste 
simili, chiedo: credete che tuttora 
non sussistano le condizioni per 
la pubblicazione di una intera 
rivista dedicata a Linux? 
Perché non pensate almeno di 
dedicargli un inserto fisso 
all'interno della sezione 
"Passo a passo"? Queste pagine, 
per esempio, potrebbero trattare, 
oltre che del sistema operativo 
vero e proprio, anche dei vari 
software ("semplici, pratici, 
tutti in italiano") che girano 
su questa piattaforma e della 
configurazione e/o compatibilità 
delle varie periferiche disponibili 
sul mercato. 

Inoltre, se proprio voleste 
lasciarci quasi esclusivamente 
in balia di Windows, potreste 
inserire nel giornale una rubrica 
dedicata solo ai software gratuiti 
per uso personale, magari suddi- 
visi per categoria, disponibili in 
lingua italiana? 

Davide Mazza 

Gentile Davide, 

basta chiedere: nel "Passo a passo" 

del prossimo numero (214, in 



edicola il 28 maggio) troverai un 
intero articolo di quattro pagine 
sull'installazione di Ubuntu. 
Seguiranno altre guide per la 
configurazione e l'utilizzo di altre 
distribuzioni Linux (per esempio 
SUSE). Per il momento l'editore 
non ha previsto la pubblicazione di 
un'intera rivista dedicata a Linux; 
in futuro vedremo... 
Per quanto riguarda i software 
"liberi", promettiamo di occupar- 
cene sempre di più. 



& 



Per colpa 
di chi? 



Ho attivato un servizio ADSL 
"Alice tutto incluso" con 
Aladino VOIP il primo febbraio 
2008. Nelle prime due settimane 
non ho riscontrato problemi 
sulla navigazione Internet. 
L'unico inconveniente consisteva 
nel fatto che il cordless Aladino 
non era abilitato ai servizi 
"voce": quando è stato abilitato, 
ho iniziato ad avere problemi 
con l' ADSL. Ho segnalato il 
problema Odiverse volte. 
Poi un tecnico si è recato presso 
la mia abitazione per alcuni 
controlli: ha concluso che il 
problema non riguarda Telecom. 



Secondo lui è presente una 
centralina di allarme con 
commutatore telefonico, oppure 
vi sono frequenti sbalzi di 
corrente (che fanno perdere i 
parametri al modem). 
Strano che ci siano così tanti 
sbalzi, visto che la connessione 
salta ogni mezz'ora. 
Altra possibile causa: avevo 
programmato il collegamento 
automatico all'ADSL all'accen- 
sione del PC e non, come consi- 
gliava il tecnico, l'uso della 
connessione su richiesta. 
Insomma, colpa di tutti, tranne 
che di Telecom. 
Forse, per navigare, dovrei 
costruire una nuova abitazione, 
senza allarme e senza sbalzi di 
corrente. O forse, semplice- 
mente, Telecom dovrebbe 
mandarmi un nuovo modem. 

Vincenzo 

Gentile Vincenzo, 
non scoraggiarti, non sei solo: 
basta un giro sul newsgroup 
"it.tlc.telefonia.adsl" per farsi 
un'idea delle dimensioni del 
problema. Se poi Telecom volesse 
dire qualcosa in proposito, 
noi siamo qui. 



IL LIBRO DI NERO 8 



In allegato a parte della tiratura del 
prossimo numero (in edicola dal 28 
maggio) troverete una guida com- 
pleta alla masterizzazione con Nero 
8 (a soli 3,90 euro oltre al prezzo 
di copertina). 

Le 128 pagine del manuale vi per- 
metteranno di scoprire come si 
scrivono su disco ottico dati, 
musica (anche in MP3) e video 
(DivX compresi). Ma non solo: 
scoprirete anche le nuove 
potenzialità di Nero, come la 
riproduzione di foto e filmati 
nella rete locale, la realizza- 
zione di copertine accattivan- 
ti, backup e ripristino dei 
dati, la digitalizzazione 
di LP e cassette e tanto altro! 




IO 



^**fenoì 






14 maggio 2008 



Il CD di Computer Idea 

Sei programmi completi gratuiti e quattro in versione di provaitrovate tutto nel CD allegato 
a questo numero della rivista, assieme al passo a passo video! 



I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l'attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 



Durante l'esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 



Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 



Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all'indirizzo e-mail 
assistenza.cd@computer-idea.it 



Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 



Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 
Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 




Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l'installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 



video del passo a passo più impegnativo della rivista: 
fate clic su questa voce per visualizzare il tutorial 
preparato dalla redazione 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

La sezione più apprezzata di Computer Idea fa il grande 
salto verso i vostri monitor! Ogni mese, l'argomento più 
interessante sulle pagine della rivista verrà riproposto sul 
CD allegato: attraverso filmati realizzati ad hoc per seguire 
le procedure descritte sulla rivista, la redazione di Computer 
Idea vi mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei 
programmi trattati e i passi compiuti per raggiungere con 
semplicità i risultati prefissi. Un nuovo mezzo per rendere 
ancora più semplici e chiari i nostri Passo a Passo: buona 
visione! 




Per chiudere la schermata del filmato e 
tornare all'interfaccia del CD fate clic su 
questa icona 

Questo controllo mette in pausa la 
riproduzione del filmato, premete 
nuovamente per proseguire nella visione 

La barra di navigazione consente di 
spostarsi all'interno del video 






Il tasto per escludere momentaneamente 
l'audio. Premete nuovamente per riattivarlo 



I programmi nel CD 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi sei programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare liberamente 
per il vostro PC, e quattro in versione di prova.Tutti i dettagli relativi ai codici di 
attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell'area "Note" 
presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 



(TT.iAiilUP Programma Descrizione 






G3E3 



Smart PC 
Solutions 
Smart Data 
Scrubber3.7 

Avanquest 
Driver Genius 
Professional 
20066.2 

VSO 

CopyToDVD 

4.0.4 



Paragon 
Hard Disk 
£k Manager 8.5 

lObit 

Advanced 
Windows Care 
Personal 2.71 

Pinnacle 
Videospin 1.1 



Paragon Hard 
Disk Manager 
2008 Suite 



Alcohol120% 
1.9.6 



Corel MediaOne 
Plus 2.00 



jpS G Data Internet 

, V= I Security 2008 







Un programma semplice e immediato per 
cancellare definitivamente i dati dai settori del 
disco rigido 



Backup e ripristino dei driver di sistema, ma non 
solo: il programma è in grado di avvisare l'utente 
quando sono disponibili driver aggiornati per le 
sue periferiche 

Una suite di utility dedicate alla 
masterizzazione 



Un gestore di partizioni utile per intervenire 
sui nostri dischi rigidi; inoltre offre funzioni di 
backup e ripristino 

Manteniamo in forma il nostro computer 
sfruttando le tante funzioni di questo cortese 
"domestico digitale" 

Da uno dei più famosi produttori di software 
di montaggio video, una versione 
completamente gratuita 



Un'intera suite di programmi dedicata al nostro 
disco rigido, comprensiva di sistema di recupero 
dati e di utilità che permettono l'accesso a dischi 
non compatibili con Windows (come EXT di Linux) 

Gestione avanzata delle cosiddette "immagini" dei CD e 
DVD. I file ISO possono essere creati e masterizzati, in 
più il programma installa sul computer un numero a 
piacere di periferiche virtuali pronte a "montare" le 
immagini desiderate senza il bisogno di masterizzarle 

Gestione delle immagini e semplici procedure 
di fotoritocco in un programma davvero facile 
da utilizzare 



Una completa suite di sicurezza: firewall, 
antivirus e controllo parentale a disposizione 
di tutti gli utenti 



saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. 
Per alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per 
acquistare l'ultima versione del software. Ricordatevi che all'interno del CD, nelle 
pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 



Attivazione software sul CD 

I codici per la registrazione sono 

Nome: Computer Idea 

Codice di attivazione: 

9DBB-6301 -1 9F8-8A67-E7B4-0CAB-D9B2 

Durante l'installazione è necessario accedere al 
sito indicato ed effettuare una registrazione per 
accedere alla password che consente di attivare il 
programma 



Informazioni per i lettori 



VSO dedica ai lettori di Computer Idea un buono 
sconto del 20% sui suoi software: basta inserire nel 
negozio virtuale presente sul sito di VSO il codice " 
compideait" (senza le virgolette) 



L'attivazione del programma si effettua premendo 
"Register" durante l'installazione: così si otterranno, 
via e-mail, i dati (nome utente e codice di attivazione) 
necessari per sbloccare il programma 



Durante l'installazione viene richiesta la 
registrazione sul sito Internet del produttore 



Versione di prova da valida per 30 giorni 
Alcune funzioni non sono abilitate 



Versione di prova limitata a 6 periferiche virtuali 
e a 30 giorni di utilizzo 




Versione di prova limitata a 30 giorni di funzionamento 



Versione di prova comprendente aggiornamenti delle 
definizioni dei virus fino al 14 settembre 2008 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Videogiochi > 



,// 






Un"nunchuk J 
per la Xbox 360 

REDMOND (Usa) - Secondo quanto annunciato da MTV News, 
Microsoft sarebbe al lavoro per realizzare una periferica dell'Xbox 
360 ispirata al controller senza fili (nella foto) del Wii. Il progetto 
sarebbe stato affidato a Rare, partner storico della casa di Redmond. 
Il nuovo controller sensibile al movimento dovrebbe essere simile solo 
nell'aspetto al prodotto di Nintendo, perché integrerebbe, oltre a quat- 
tro led luminosi e a quattro tasti, microfono, altoparlante e un joystick 
analogico. Inoltre il dispositivo non dovrebbe prevedere un ulteriore 
controller da tenere con l'altra mano. Microsoft si è rifiutata di com- 
mentare la notizia. Ma non l'ha neppure smentita. 



< Hardware > 
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IN BREVE... 



Flickr, porte 
aperte ai video 

SUNNYVALE(Usa)-Gli 
utenti che hanno 
sottoscritto l'abbonamento 
a pagamento del sito di 
social networking del 
gruppo Yahoo! non solo 
potranno continuare a 
inserire immagini, ma ora 
anche postare video. Le clip 
da caricare non dovranno 
essere superiori ai 150 Mb e 
non potranno durare più di 
90 secondi. I formati 
supportati saranno MPEG, 
AVI,3GPeM0V. 



Il mini PC di HP 

PALO ALTO (Usa) - Dopo mesi di indiscrezioni, conferme e smentite, 
anche HP entra nel mercato dei portatili ultra-compatti con la serie 
"Mini-Note PC". I computer sono disponibili in quattro diverse versioni, 
ma tutti i modelli sono dotati di display da 8,9 pollici, tastiera 

QWERTY, due porte USB, slot per memory card e schede Wi- 
Fi. Il modello base, in vendita a 499 dollari, dispone di 
512 Mb di memoria RAM, processore VIA C7 da 1 
GHz e 4 Gb di memoria flash e monta il sistema opera- 
tivo Linux della distribuzione Suse. Le due versioni 
superiori hanno un disco rigido da 120 Gb e un proces- 
sore VIA più potente (1,2 GHz) e si distinguono perché una 
sfrutta Windows Vista Home Basic e l'altra Linux. Nel primo caso il 
Mini-Note è in vendita a 599 dollari e nell'altro a 549 dollari. L'edizione 
"di lusso" è quasi identica alle due precedenti: dispone però della versio- 
ne Business di Vista, ha una maggiore quantità di RAM (2 Gb), un pro- 
cessore più potente (1,6 GHz) e un prezzo maggiore (749 dollari). 



< Sicurezza > 



Privacy e motori di ricerca: 
un binomio difficile 



< Sicurezza > 



Memorie 
con virus 

PALO ALTO (Usa) - Acquisti una chia- 
vetta USB, la colleghi al computer e ti 
ritrovi con il PC infettato da un virus. 
Sembra incredibile ma è quello che è suc- 
cesso ad alcuni utenti che hanno compra- 
to le memorie HP USB Floppy Drive Key 
e che si sono ritrovati "in omaggio" i 
worm Fakerecy e SillyFDC. La notizia è 
stata confermata dalla stessa Hewlett- 
Packard che, però, al momento non ha 
dichiarato né come sia venuta a cono- 
scenza del fatto, né il numero di dispositi- 
vi contenenti il malware. 
I due worm sono piuttosto 
pericolosi: se una chiavetta 
infetta viene collegata a un 
PC connesso a una rete, 
Fakerecy e SillyFDC si auto- 
inoltrano a tutte le periferi- 
che del network e rischiano 
di mandare in tilt l'intero 
sistema. Entrambe le versioni 
della memoria, quella da 256 
Mb e quella da 1 Gb, sono a 
rischio infezione. Secondo 
alcuni analisti non si tratte- 
rebbe di un incidente ma di 
un vero e proprio attentato 
contro HP e, in particolare, 
delle reti basate sui server 
ProLiant costruiti dall'azien- 
da californiana. 





BRUXELLES (Bel) - Uno studio della 
Commissione Europea ha evidenziato 
come i motori di ricerca conservereb- 
bero troppe informazioni sulle 
interrogazioni effettuate dagli utenti e 
per questo motivo potrebbero 
costituire una minaccia per la privacy 
dei navigatori. Secondo il report, tra i 
dati raccolti non vi sarebbero solo le 
ricerche effettuate, ma anche il 
browser utilizzato e l'indirizzo IP del 
computer usato per consultare il 



motore. Molte perplessità solleva poi 
il fatto che le informazioni memoriz- 
zate vengano conservate per un 
tempo molto lungo: poco più di un 
anno da MSN e ben 1 8 mesi da 
Yahoo! e dal motore di Mountain 
View. Secondo la Commissione, 
l'archiviazione dei dati personali degli 
utenti dovrebbe essere limitata a un 
periodo massimo di sei mesi. Solo 
Google ha commentato lo studio, 
dichiarando che gli elementi raccolti 




costituiscono l'essenziale per fornire 
un servizio sempre migliore e che 
l'indirizzo IP può essere considerato 
un dato sensibile solo in base all'utiliz- 
zo che ne viene fatto. Un'affermazione 
originale e piuttosto preoccupante. . . 
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IN BREVE... 



Passo indietro 
per Joost 

LONDRA (Gbr) - A causa 
della concorrenza di Hulu, 
del canale Web della BBC e 
di altri servizi, Joost ha deci- 
so di ridimensionare la sua 
offerta. La nuova Web TV 
sarà infatti per il momento 
riservata ai soli utenti statu- 
nitensi, che, per quantità, 
costituiscono la parte mag- 
giore degli iscritti al servizio 
creato dagli inventori di 
Kazaa e Skype. 



< Telefonia > 



< Musica > 



Il nuovo MP3 

ROCHESTER (Usa) - Un pool di ricercatori dell'università di Rochester ha idea- 
to un nuovo formato audio. La novità sta nel fatto che questo standard permette di 
ricreare musica risparmiando fino a 1.000 volte lo spazio occupato da un normale 
MP3. L'equipe, guidata dal professore Mark Bocko, è riuscita infatti a riprodurre 
20 secondi del suono di un assolo di clarinetto codificato in un file dalle dimen- 
sioni di appena 1 Kb. Secondo il professor Bolko questa nuova tecnologia è il 
primo sistema di riproduzione musicale su "scala umana". I ricercatori hanno 
infatti dapprima costruito un modello virtuale di clarinetto basato su misurazioni 
effettuate attraverso l'acustica reale e poi hanno elaborato un altro modello, quello 
di un musicista che riproduce la pressione delle labbra, l'intensità del fiato e i 
movimenti delle mani necessari per suonare lo strumento. Questo nuovo standard 
permette di registrare le varie azioni utili a produrre un suono per poi generarlo 
ex-novo basandosi solo sui dati relativi all'azione dell'esecutore reale. 



< Internet > 




Prove di iPhone 2 

ROMA - Mentre permane l'incertezza sulla data di lancio dell' iPhone in Italia 
sotto il marchio Tim, secondo molte indiscrezioni Apple sarebbe già al lavoro per 
realizzare una nuova versione del terminale. Il 
processo di realizzazione sarebbe a uno stadio 
talmente avanzato che il nuovo cellulare della 
Mela potrebbe apparire addirittura già que- 
st'estate. L'operatore tedesco T-Mobile deve 
aver preso per vere tali voci perché ha 
tagliato il costo di vendita dell' iPhone con 

8 Gb di memoria da 399 a 99 euro. Non è I BJftX....À.' X .Mi 

però ancora ben chiaro quali saranno le 
caratteristiche del nuovo telefonino di 
Apple. E molto probabile che il termi- 
nale supporti finalmente gli standard di 
comunicazione di terza generazione 
(HSDPA e WCDMA), che integri una 
fotocamera da 5 megapixel e uno slot A 
per schede di memoria. ^m 





Yahoo! - Microsoft: 

il punto della situazione 

SUNNYVALE(Usa)- 
Diventa sempre più 
intricata la vicenda della 
scalata di Microsoft ai 

danni di Yahoo!. Dopo il secco no del motore di ricerca, le due parti 
affilano le armi e fanno la conta degli alleati. Microsoft sta cercando 
un'intesa con il gruppo Murdoch, che rientra clamorosamente in pista 
dopo che si era defilato dalle trattative. Il magnate australiano 
dovrebbe appoggiare la casa di Redmond nella scalata al motore di 
Sunnyvale. Yahoo! però non sta con "le mani in mano" e agisce su più 
fronti: cerca un'intesa con AOL e strizza l'occhio al nemico di sempre, 
Google. Lobiettivo è duplice, provare a fondersi con il provider 
americano avendo la quota di maggioranza del nuovo gruppo e 
dimostrare di avere ancora qualcosa da dire nel mercato 
accordandosi con il colosso di Mountain View. Raccordo tra i due 
motori prevede che i banner pubblicitari del servizio Ad Sense di 
Google siano visualizzati nel 3 % delle ricerche effettuate su Yahoo! 
per un periodo di test di due settimane. 



10 Megapixel per tutti 



MILANO - Dopo Kodak, Pentax e Fuji, anche Sanyo lancia una fotocamera con sensore da 
10 Megapixel a un prezzo inferiore ai 200 euro. Il modello in questione è la Xacti E10, una 
compatta (pesa 135 grammi) con telaio in alluminio, in vendita a 199 euro. Oltre all'eccel- 
lente sensore, la periferica è dotata di zoom ottico 5x e di un display da 2,5 pollici che offre 
una risoluzione da 230.000 pixel. La fotocamera supporta inoltre le tecnologie "Face 
Chaser", per la regolazione e l'esposizione dei volti dei soggetti nei ritratti, e "Touch Sensor" 
che permette di attivare l'auto-focus con il solo sfioramento del tasto di scatto. La Xacti E 10 
gode di una garanzia (commerciale) di tre anni. Per informazioni www.sanyo-europa-it 





News 



< Cellulari > 



Il telefono Wi-Max 

HELSINKI (Fin) - È una versione speciale del Nokia N810 il primo 
dispositivo della casa finlandese dedicato alla tecnologia di comunicazio- 
ne Wi-Max Quest'ultima, lo ricordiamo, è una tecnologia di connessione 
senza fili che dovrebbe essere utilizzata anche nel nostro Paese per ridurre 
il digitai divide e portare la banda larga là dove non arriva la connettività 
ADSL. Il terminale, denominato N810 Internet Tablet WEVIAX Edition, 
dispone di una tastiera QWERTY e di un display da 4,13 pollici, supporta 
la tecnologia Bluetooth e monta il sistema operativo Maemo OS2008 
basato su Linux. La periferica integra anche un modulo GPS e ha una 

memoria da 2 Gb, espandibile 
grazie allo slot per schede 
miniSD e microSD. Nel 
dispositivo sono naturalmente 
installati i principali program- 
mi (Skype e GoogleTalk) per 
effettuare e ricevere le chia- 
mate via Internet. Per il 
momento il prodotto sarà 
distribuito negli Stati Uniti 
e solo in seguito negli altri 
mercati. Per informazioni 
www.nokia.it 




< Mere 

L'anno magico dei videogiochi 

MILANO - Il 2007 è stato un anno d'oro per il mercato dei videogame. 
Secondo il rapporto annuale presentato da Aesvi (Associazione editori 
software videoludico italiana) il volume d'affari del settore nel nostro 
Paese ha registrato infatti una crescita del 39,9 % rispetto al 2006. Il 
lancio delle console di nuova generazione ha trainato le vendite e 
incentivato l'acquisto di prodotti dedicati a queste piattaforme. Anche 
se l'aumento è un'indicazione confortante, lo sviluppo del mercato 
rimane comunque inferiore a quello rilevato nei principali paesi europei 
per i quali i tassi di crescita si attestano intorno al 50 %. Lo studio ha 
evidenziato che sono state vendute 1.097.849 unità di console da salot- 
to (+ 31,4 %) e ben 1.276.208 (+ 66,3 %) di quelle portatili (PSP e NDS) 
così che sono quasi 8 milioni le famiglie che hanno in casa una piatta- 
forma dedicata ai videogiochi. Semplicemente straordinario il mercato 
dei giochi per cellulare che oggi ammonta a ben 94 milioni di euro e, 
per numero di titoli venduti (circa 19 milioni) è addirittura superiore al 
mercato PC e console (che arrivano, insieme, a 18 milioni di pezzi). In 
cima alle classifiche dei 
titoli più venduti ci sono le T»\ftl 

due serie calcistiche Fifa e 
PES seguite dai videogio- 
chi che sfruttano licenze 
cinematografiche: 
"Spiderman 3", "Harry 
Potter e l'Ordine della 
Fenice"(foto),"Shrek3"e 
"i Pirati dei Caraibi ai con- 
fini del mondo". 



IN BREVE... 



Blu-ray 
sempre caro 

MILANO - Nonostante la 
vittoria del Blu-ray nello 
scontro tra le tecnologie video 
di nuova generazione, il 
prezzo dei lettori e dei 
dispositivi compatibili con 
questo standard rimarrà 
comunque elevato. Le ragioni 
di questo trend sono due: da 
un parte l'aumento del prezzo 
delle testine ottiche e di altri 
componenti, dall'altra 
l'incremento della domanda 
da parte dei consumatori. 
Secondo la società di ricerca 
Screen Digest la richiesta di 
dischi ottici Blu-ray 
raggiungerà i 43 milioni di 
unità. Si tratta di una domanda 
che Sony e gli altri produttori 
sono in grado di soddisfare 
solo in parte. 



< Multimedia > 



Lo standard contestato 

BRUXELLES (Bel) - LISO (International Standards Organization) ha eletto il formato 
OOXML di Microsoft come uno dei punti di riferimento, insieme a ODF e PDF, per il sal- 
vataggio e il trasferimento di contenuti digitali da una piattaforma all'altra. Il 75% dei 
membri nazionali dell'ente si è espresso infatti a favore dello standard della casa di 
Redmond, mentre solo il 14% dei votanti ha dato un parere negativo. Dopo l'approvazione 
sono però subito scoppiate le polemiche. Dei portavoce della distribuzione Red Hat di 
Linux hanno dichiarato che l'OOXML è "lo standard di un monopolista". IBM, dal canto 
suo, ha affermato che occorre procedere a una profonda revisione dei processi di standar- 
dizzazione ISO. Come se non bastasse, il Commissario europeo per la concorrenza Neelie Kroes ha avviato un'inda- 
gine per verificare che non vi siano state irregolarità nella procedura di approvazione. Secondo alcuni addetti ai lavori 
l'OOXML sarebbe divenuto uno standard solo grazie alla pressante attività di lobby da parte di Microsoft. 



< Hardware > 




La grafica di un futuro... passato 

SANTA MONICA (Usa) - Intel ha deciso di fare concorrenza diretta a nVidia e ATI lanciando una GPU destinata a 
schede grafiche prodotte da terze parti e dedicate ai PC per giocare. Il chip, noto con il nome in codice di "Larrabee" 
supporterà le librerie DirectX e OpenGL. Le periferiche che monteranno il processore di Intel saranno compatibili 
con le nuove memorie GDDR5 in grado di raggiungere frequenze fino a 6 GHz e disponibili in moduli da 64 e da 
128 Mb. Alla presentazione del nuovo processore, Ron Fosner, responsabile della ^»- ~ ^^ 

sezione Graphics & Gaming di Intel, ha sorprendentemente dichiarato che le 
motherboard con GPU integrata saranno sempre più diffuse e che il futuro delle 
schede grafiche è oramai segnato. Se lo dice lui.... Per informazioni www.intel.it ^_ ^* Leap aheacl 
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Ancfté % matrizzare 
CD e 'Dl/D mèra 0&> 
wpm a BB à dwer 
hmn CD m rmm 

Nero è il software per 
masterizzare più diffuso al 
mondo: grazie a questo libro 
imparerete facilmente tutte le 
operazioni per ottimizzare 
gli archivi di dati, musica, 
filmati e altro. 

Non perdetevi tra le varie sigle 
e i tanti formati, imparate 
a svolgere sempre più 
velocemente le operazioni 
più comuni, scoprite in Nero 
un software per condividere 
audio e video in rete e per 
confezionare i vostri 
CD e DVD personalizzati. 



asoli 




I NF0ff« ATlc 



in più 

(0 ttre al ?«**> 
dett a rivista €l,60ì 



Con il numero 214 di Computer Idea, 

WB in edicola il 28 maggio, 
il libro della collana Subito Esperti 
"Masterizzare con Nero 8" 



In prova 




SHUTTLE XPC G5 6801 M €1.480,80 



Pronto o 
fai da te? 

Lo Shuttle potete sceglierlo"barebone"praticamente vuoto e da 
completare come preferite, o magari portarvi a casa una versione 
preconfìgurata,come questa"da salotto" completa di drive Blu-ray. 



XPC G5 6801 M 

Contatto Shuttle 

Web www.shuttle.com 
Prezzo 1.480,80 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Potente, relativamente 
silenzioso, facile inserimento in 
ambiente domestico, 2 anni 
garanzia on site 
CONTRO Prezzo elevato 



Voto 8 



Negli ultimi tempi, molti guru 
hanno sentenziato che il computer è 
ormai diventato una "commodi ty", 
ovvero una merce, diciamo così, da 
supermercato: un oggetto da acqui- 
stare senza stare a pensarci troppo 
su, perché tanto uno vale l'altro e 
tutti eseguono perfettamente e senza 
complicazioni i compiti cui sono 
chiamati. Come qualsiasi utente di 
PC Windows sa bene, la realtà è 
alquanto diversa. Il concetto di 
commodity vale forse per i PC da 
ufficio, ma per gli utenti casalinghi 
le cose cui prestare attenzione sono 
parecchie. Tanto che i più esperti 
preferiscono acquistare un sistema 
base (chiamato anche "barebone", 
ovvero "ridotto all'osso") e poi 
aggiungere tutti i componenti hard- 
ware e software necessari per ren- 
derlo conforme ai propri desideri. 
Chi non ha voglia, o tempo, da 
dedicare alla costruzione e messa a 
punto del sistema opterà invece per 
un PC "preconfezionato", fra le 
decine disponibili in ogni buon 
negozio d'informatica. 
La macchina oggetto di questo test 
traccia, in un certo senso, una terza 
via: lo Shuttle XPC G5 6801M è, a 
tutti gli effetti, la versione preconfi- 
gurata per utilizzo "home theater" 
di una macchina barebone, il 
modello SN68SG2 (costo 227 
euro), nato, curiosamente, per un 
utilizzo business. Tutto casa e uffi- 
cio, si potrebbe dire. 
La macchina è costruita attorno a 
una scheda madre di formato pro- 



prietario Shuttle, con le prese d'in- 
terfaccia sul lato corto. È una 
motherboard che può montare prò 
cessoli AMD con zoccolo AM2, 
basata su chipset nVidia nForce 
630a e grafica integrata GeForce 
7025. Nonostante le pic- 
cole dimensioni, trovano 
posto sulla scheda due 
slot per RAM DDR2, 
uno slot di espansione 
PCI-Express e uno PCI, 
2 Serial ATA interne 
e 2 esterne, un connettore 
IDE e uno per floppy, 6 
porte USB (più 4 inter- 
ne), 2 FireWire, audio 
8 canali e rete Gigabit 
LAN. Su questa "base", 
Shuttle ha aggiunto tutta 
la componentistica tipica 



di un sistema a conduzione di calo- 
re (heatpipe) per raffreddare il pro- 
cessore tramite una ventola di gran- 
di dimensioni, permette di tenere 
basso il livello di rumore complessi- 
vo della macchina, tallone d'Achille 



una versione basata su Linux. 
La dotazione software è completata 
da PowerDVD Ultra e da Nero 
Burning Rom. All'atto pratico, lo 
Shuttle si è rivelato un PC ben più 
"muscoloso" di quanto facciano 
supporre le piccole dimensioni, e 
soprattutto ben equilibrato in tutti i 
suoi comparti, come rivelano i risul- 
tati dei benchmark effettuati con 
Sandra di Sisoft. Potenza da vende- 
re, quindi, per vedersi il proprio 




di un Media Center: processore 
Athlon 64 X2 3800+, 2 Gb di RAM 
DDR2-800, disco Samsung SATA2 
da 500 Gb, scheda Wi-fi b/g, lettore 
di schede 25-in-l e, pezzo forte del 
sistema, un lettore ibrido Samsung 
Blu-ray/HD-DVD. Inoltre, la sezio- 
ne video/grafica (che sfrutta i due 
slot di espansione) può contare su 
un sintonizzatore TV ibrido e su 
una scheda ATI HD 3450, del tipo 
a raffreddamento passivo. Questo 
accorgimento, insieme all'utilizzo 



di molti Media Center anche blaso- 
nati. Forniti come accessori un 
comodo telecomando di tipo 
Microsoft Media Center, e F anten- 
nula Wi-fi da collegare sul retro. Di 
fatto, anche la mascherina frontale a 
specchio con i display alfanumerici 
è un "accessorio" del barebone, ma 
fortunatamente è fornito premonta- 
to, come i componenti interni. 
Dal punto di vista del software, il 
computer è fornito di Vista Home 
Premium, ma è disponibile anche 



Blu-ray preferito sul televisore Full 
HD ultimo modello appena installa- 
to nel soggiorno di casa... Già, per- 
ché, oltretutto, con lo Shuttle viene 
fornito anche l'adattatore 
DVI/HDMI per un collegamento 
immediato all'impianto audiovideo. 
Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

OLMATA REGL0 €999 

Per chi non ha ancora fatto il salto 
verso il laser blu. 
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NAVMAN S90I € 349 



Viaggiare., 
a scatti 

È sempre il sistema NavPix il biglietto da visita 
di Navman.Ma anche un po'di velocità di 
calcolo in più non guasterebbe... 



Con la sua serie "S", Navman ha 
decisamente troncato con il passato 
tanto in termini di interfacce che di 
design. I modelli della nuova linea 
hanno infatti rinunciato ai classici 
"bottoni fisici", adottando invece la 
filosofia "full touch screen" che va 
oramai per la maggiore nel settore 
dei GPS. A questa scelta non è 
sfuggito neppure l'S90i, che rappre- 
senta il top di gamma dell' offerta 
Navman. Il redesign è vincente, gra- 
zie alla combinazione con una 
nuova interfaccia pulita ed essenzia- 
le, che sfrutta a dovere l'eccellente 
schermo da 4,3 pollici. I comandi 
principali appaiono sotto forma di 
pulsanti virtuali ai lati del display, 
così come le informazioni essenziali 
sul tragitto, selezionabili da un pra- 
tico "micro menu" a scomparsa. Il 
menu principale è basato su grandi 
icone e, al primo livello, si sviluppa 
su tre sole schermate, consentendo 
di raggiungere piuttosto rapidamen- 
te la funzione cercata: al suo interno 
si trovano anche sei comodi pulsanti 
che permettono di conoscere la di- 
slocazione dei punti di interesse più 
importanti (parcheggi, carburante, 
cibo, bancomat, attrazioni turistiche 
e servizi d'emergenza) nelle proprie 
immediate vicinanze. Le mappe 
(Europa occidentale Teleatlas) sono 
chiare e generalmente di facile lettu- 
ra, eccezion fatta per le inquadrature 
molto ravvicinate dello "zoom auto- 
matico", dove le grosse frecce tridi- 
mensionali che indicano i cambi di 
direzione, unite alle vistose etichette 



con le denominazioni delle vie, 
rendono il quadro meno intuitivo. 
Sfortunatamente il processore, pur 
potente sulla carta, non garantisce 
una buona frequenza di aggiorna- 
mento del video e fa sì che la navi- 
gazione proceda con vistosi scatti. 
In termini di elaborazione, però, 
l'elemento che ci ha lasciati più 
perplessi è il tempo di ricalcolo 
del percorso in caso di "fuori rotta": 
decisamente troppo elevato anche 
per brevi deviazioni, spesso superio- 
re agli 8 secondi... davvero un gros- 
so limite per un navigatore. Poche 
anche le preferenze per il calcolo 
del tragitto: non sono contemplati i 
concetti di percorso "panoramico" 
ed "economico", né l'uso di mezzi 
di locomozione diversi dall'autovet- 
tura (compresi la bicicletta e i... 
piedi!). Non ci ha convinti del tutto 
neppure la sezione audio. Il "text to 
speech" (la pronuncia della topono- 
mastica) è penalizzato da una sintesi 
vocale di modesta qualità, caratte- 
rizzata da fastidiose inflessioni e da 
alcuni clamorosi errori di pronun- 
cia. Tra questi merita una menzione 
il termine "uscita", che viene pro- 
nunciato senza la "s sibilante", e 
quindi suona come due parole sepa- 
rate, "us" e "cita": l'effetto, a causa 
anche della frequenza d'uso del ter- 
mine, è prima esilarante, poi esaspe- 
rante. I livelli del sonoro sono inve- 
ce sproporzionati rispetto alle carat- 
teristiche dell'altoparlante: prima 
ancora di aver raggiunto la metà del 
range disponibile, l'audio, peraltro 




Contatto Navman 
Web www. navman . it 
Prezzo 349 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Schermo eccellente, 
ottima interfaccia, bluetooth, 
ricevitore TMC 
CONTRO Sintesi vocale 
mediocre, aggiornamento video e 
ricalcolo "fuori rotta" lenti, ricevi- 
tore TMC poco sensibile, poche 
opzioni per la scelta del tragitto 




già altissimo, si fa gracchiante e 
sibilante. La sensibilità del ricevito- 
re GPS (il solito SirfStar IH) è inve- 
ce ottima, con tempi di aggancio 
molto contenuti e una buona stabili- 
tà generale del segnale, anche in 
condizioni difficili. Altrettanto non 
si può dire per il ricevitore TMC, 
che nel nostro test ha funzionato 
con estrema discontinuità (e lunghi 
periodi di silenzio totale) fornendo 
una quantità minimale di indicazio- 
ni: in questo caso è probabilmente 
complice anche il servizio stesso, 
poco puntuale e mal distribuito. 



L S90i fa poche concessioni 
alla multimedialità (niente lettore 
MP3), ma offre l'oramai consueto 
sistema NavPix che, grazie alla 
fotocamera da 2 Megapixel incor- 
porata nel navigatore, permette di 
scattare fotografie "georefenziate", 
ossia corredate dalle coordinate 
satellitari del luogo dove sono state 
scattate. Mai come in questo caso 
entrano in gioco i gusti personali, 
ma, a nostro avviso, abbiamo a che 
fare con un semplice divertissement, 
che permette di sperimentare le 
gioie del "geotagging" o di inserire 
i POI (punto di interesse) in un 
modo più immediato e creativo, ma 
non rappresenta nulla di cui non si 
potrebbe fare tranquillamente a 
meno. Completa la dotazione la ben 
più utile connessione bluetooth, con 
la quale è possibile sfruttare il pro- 
prio cellulare in modalità vivavoce. 
Navman ha imboccato la strada giu- 
sta, ma ci sono ancora parecchi 
aspetti da migliorare. 

Andrea Maselli 

UN'ALTERNATIVA... 

MIO TECHNOLOGIES C620€399 

Schermo "intelligente" e mappe 
realmente tridimensionali. 
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EDIMAX PS-2207SUG € 1 29 



Servizi 





fili 



La diffusione dei subnotebook sta cambiando le esigenze 
degli utilizzatori. A partire dal livello infrastrutturale. 



PS-2207SUg 

Contatto Edimax 

Web www.edimax.com 
Prezzo 129 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Piccolo, molto versatile 
CONTRO Prezzo elevato, 
prima configurazione 
complessa, velocità di 
trasferimento non elevatissima 



Sono piccoli e simpatici, o sottili 
e stilosi, o compatti e sofisticati. 
Sono i "subnotebook" di nuova 
generazione, i computer ultralegge- 
ri che concentrano in pochi centi- 
metri cubici tutte le funzionalità 
indispensabili ai moderni "road 
warrior", gli utenti sempre in giro 
per il mondo (o per il quartiere). 
Sono, in genere, ottimi come 
"secondo computer"; perché se 
quando si è in giro si può rinuncia- 
re a qualche comodità, quando si 
arriva fra le mura domestiche non si 
accettano compromessi, e la scarsa 
connettività offerta dalla maggior 
parte di questi apparecchi li pone in 
posizione svantaggiata rispetto al 
classico notebook o al desktop. 
A meno, ovviamente, di riconside- 
rare l'infrastruttura della casa 
"tarandola" sulle possibilità del 
subnotebook. E questo vuol dire 
una cosa sola: Wi-fi. La connessio- 
ne 802.11 infatti è quella preferen- 
ziale non solo per i subnotebook, 
ma anche per palmari e smartpho- 
ne. Il primo passo quindi sarà l'in- 
stallazione di un router wireless per 
il collegamento a Internet. E il 
secondo? Per non dover incatenare 
il portatile ai cavi USB di dischi 
esterni e stampanti ink-jet, si può 
ricorrere a un disco NAS (Network 
Attached Storage, ovvero "disco 
connesso alla rete)" e a un "printer 
server", ovvero un apparecchio che 
fa da "ponte" fra PC e stampante. 
L'Edimax PS-2207SUg provato in 
redazione combina proprio queste 
due funzioni: nel piccolissimo chas- 
sis trova posto un microprocessore 



dedicato che svolge funzioni di file 
server Samba e FTP, oltreché di 
printer server. L'apparecchio si col- 
lega alla rete senza fili di casa in 
modalità b/g, oppure alla rete 
cablata tramite interfaccia 
Ethernet 10/100. Sul retro dello 
chassis si allineano tutti i collega- 
menti: la presa di alimentazione, 
quella per l'antenna (fornita), due 
prese USB 2.0 dove connettere i 
dischi o le stampanti, e la presa per 
la Ethernet cablata. Un paio di pul- 
santini consentono di "sganciare" 
logicamente dal server i dischi con- 
nessi a ciascuna porta USB per 
consentirne lo spegnimento, e sono 
gli unici comandi presenti sul 
dispositivo. Sul frontale sono pre- 
senti cinque LED (spia d'accensio- 
ne, stato delle porte USB e delle 
porte di rete), ma di fatto il control- 
lo delle varie funzioni avviene dal 
PC, tramite un Web server integrato 
nell' Edimax. 

Collegare i vari cavi al server 
richiede una manciata di secondi, 
e l'apparecchio è subito in linea. 
Beh, almeno dovrebbe: in effetti 
abbiamo subito scoperto che è pra- 
ticamente impossibile configurarlo 
direttamente in wireless. 
Soprattutto se non avete un PC 
Windows ma piuttosto macchine 
Linux o Mac. Dopo vari tentativi, 
abbiamo dovuto arrenderci all'evi- 
denza: per la prima configurazione, 
bisogna collegare il PS-2207SUg 
tramite cavo Ethernet a un PC 
Windows con lettore ottico. A que- 
sto punto, il CD fornito con l'appa- 
recchio lancia una procedura auto- 




matica e, dopo qualche secondo, 
l'interfaccia dell'Edimax è raggiun- 
gibile da qualsiasi browser, 
Windows o Mac, cablato o wire- 
less. Le funzionalità offerte sono 
piuttosto complete. L'apparecchio è 
in grado di gestire dischi USB for- 
mattati con tutti i file system più 
comuni, con partizioni multiple e in 
tecnologia magnetica o a stato soli- 
do. Le uniche limitazioni sono 
costituite dal fatto che la formatta- 
zione e il partizionamento possono 
essere gestiti solo per il disco con- 
nesso tramite la porta USB 1, che il 
file system NTFS è supportato solo 
in lettura, e che le penne USB 
"flash" possono essere connesse 
solo alla porta USB 2. 
Per quanto riguarda il printer ser- 
ver, sono supportati sia lo standard 
LPR che quello IPP - in pratica la 
quasi totalità delle stampanti sul 
mercato è in grado di sfruttare 



l'Edimax. L'interfaccia 
Web consente di assegnare per- 
messi d'accesso differenziati e di 
gestire gli accessi FTP in modo 
abbastanza agevole. Inoltre è molto 
semplice intervenire sui parametri 
della rete (tipo di protezione, stan- 
dard eccetera) e modificare la strut- 
tura dei dischi e l'assegnazione 
delle due code di stampa. Una volta 
connesso e configurato il server, 
basterà avvicinarsi a portata di Wi- 
fi con il proprio subnotebook per 
avere a disposizione servizi di 
stampa e capacità di memorizzazio- 
ne pari a quelle di un PC cablato. 
Aggiungete un router Wi-fi per 
accedere a Internet e avrete il 
meglio dei due mondi: infrastruttu- 
ra completa e un computer libero 
da legami. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

APPLE AIRP0RT EXTREME € 1 79 

Per 50 euro di più offre una base Wi-fi "n", 
switch Ethernet, firewall integrato, e con- 
nessione per 4 dischi o stampanti via hub. 
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MAGIX MP3 MAKER 14 € 39,95 



Consulente 
musicale 

Molti software sono in grado di tenere in ordine i vostri brani 
musicali. Solo questo, però, vi consiglia anche quali ascoltare... 



Ci si abitua in fretta alle nuove tec- 
nologie. Fino a non molto tempo fa, 
l'ascoltatore di musica medio non 
disponeva che di poche decine di 
album. Da quando sono stati inven- 
tati il formato MP3 e i relativi letto- 
ri, tutto è cambiato: oggi chiunque 
porta con sé nel taschino collezioni 
di musica enormi, sufficienti per 
giorni e giorni di ascolto senza mai 
una ripetizione. Gestire una simile 
quantità di brani è un'impresa 
ardua, e spesso si finisce per ascol- 
tare musica a caso senza neppure 
sapere cosa contiene l'hard disk. 
Per uscire da una simile situazione 
serve un software di gestione della 
musica digitale, come Magix MP3 
Maker 14. L'installazione di MP3 
Maker è semplice e si svolge senza 
problemi. Come sempre accade con 
i prodotti Magix, per poter ricevere 
gli aggiornamenti del software è 
obbligatorio registrarsi. Una volta 
aperto il programma, è subito chia- 
ra la funzione della schermata prin- 
cipale. Una finestra di navigazione 
permette di cercare i brani musicali 
sull'hard disk. Le canzoni selezio- 
nate possono poi essere copiate 
nella finestra di destra. 
Quest'ultima, a seconda della fun- 
zione scelta, può servire a creare 
una playlist (lista di brani da ese- 
guire in successione), a trasferire 
musica dal disco rigido a un lettore 
MP3 e viceversa, o a effettuare 
conversioni di formato audio. MP3 
Maker 14 riconosce i file audio nei 
formati MP3, AAC, WMA, WAV e 
Ogg Vorbis. Scaricando un encoder 
(a pagamento) diventa disponibile 



anche MP3 Pro. In basso sono pre- 
senti i consueti comandi che per- 
mettono di ascoltare una playlist 
o un singolo brano. 
Al di là di queste funzioni di base, 
il programma può fare molto altro: 
tra le funzioni più importanti citia- 
mo la capacità di ricevere le emit- 
tenti radio via Internet, con la pos- 
sibilità di registrare anche da più 
canali contemporaneamente. A que- 



mo definire di "intelligenza artifi- 
ciale". Se avete un brano non iden- 
tificato, MP3 Maker può collegarsi 
a un database su Internet e proporre 
titolo, autore e altri dati. Una parti- 
colare tecnologia chiamata 
"Mufin", inoltre, permette di classi- 
ficare i brani musicali a seconda del 
loro contenuto ritmico e strumenta- 
le. In questo modo si può creare 
una "mappa" grafica della vostra 
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sta si aggiungono l'opzione per 
abbonarsi ai podcast (solo però attra- 
verso il sito Web di Magix), la ricer- 
ca ed eliminazione di brani doppi, la 
scrittura dei dati ID3 (le "etichette" 
dei file musicali), la ri-denominazio- 
ne automatica dei file secondo para- 
metri scelti dall'utente. 
Tra le caratteristiche più avanzate, 
vi sono alcune funzioni che potrem- 



collezione, dentro cui potete muo- 
vervi alla ricerca di altri brani simi- 
li a quello che vorreste ascoltare. 
L'idea è interssante, ma, a nostro 
avviso, la sua utilità è limitata: 
spesso le associazioni mentali che 
portano a scegliere un brano sono 
molto più complicate di queste, e i 
suggerimenti del sistema raramente 
hanno incontrato il nostro gusto 



Magix MP3 Maker 14 

Contatto Magix 
Tel. 02/40708014 
Web www.magix.com/it 
Prezzo 39,99 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


6 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Tecnologia Mufin per 
classificare i brani musicali in 
relazione al contenuto audio, 
registrazione dalla radio su 
Internet (anche da più emittenti 
contemporanamente), gestione 
Tag MP3 

CONTRO Non è in grado di 
utilizzare i formati audio meno 
diffusi come FLAC, APE, MPC; 
parti del software non tradotte. 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 
800 MHz, 256 Mb di RAM 



Voto 7 



personale. MP3 Maker 14 è sicura- 
mente un programma dotato di una 
quantità di funzioni congrua rispet- 
to al suo prezzo. Non è però uno 
strumento semplice da usare quanto 
dovrebbe. La funzione di molti ele- 
menti dell'interfaccia non è di 
immediata comprensione, e il 
manuale è piuttosto caotico. Il fatto 
poi che vi siano errori nella tradu- 
zione del software (a volte appaiono 
scritte in tedesco) non aiuta certo a 
orientarsi meglio. Inoltre alcune 
delle funzioni ci sono sembrate 
superflue: piuttosto che ricevere 
consigli di ascolto da un software, 
avremmo preferito la compatibilità 
con un maggior numero di formati 
audio. Comunque sia, il programma 
svolge bene le sue funzioni di base, 
e vale il suo prezzo a patto di essere 
disposti a investire un po' di tempo 
per impararne l'uso. 

Oscar Rampasello 

UN'ALTERNATIVA... 

WINAMP 5.52 GRATUITO 

MP3 player in grado di gestire playlist. 
Grazie a vari plug-in gratuiti esegue 
conversioni di formato audio e offre 
numerose altre funzioni. 
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PANDA INTERNET SECURITY 2008 € 76,75 




milionaria 

La versione più recente della suite di protezione vanta la capacità 
di neutralizzare un milione di minacce e introduce un servizio 
per il backup dei dati e l'ottimizzazione del sistema. 



Panda Internet Security 2008 rac- 
chiude tutta la gamma dei prodot- 
ti di sicurezza prodotti da Panda 
e garantisce un'ampia protezione 
contro ogni forma di malware, 
assicurando una robusta salva- 
guardia dei dati personali e bloc- 
cando efficacemente spam e ten- 
tativi di phishing. 
Il prodotto è costituito principal- 
mente da due differenti utility che 
proteggono in parallelo il PC: 
quella fondamentale è l'antivirus, 
basato sia sulle librerie di defini- 
zioni, sia sulla scansione euristi- 
ca. Panda afferma di gestire, in 

; Panda Irrtpmpr Srurily ?TI0R [17n0.n0) 



Internet 
Security km 



forma diretta o indiretta, un 
numero di infezioni prossimo al 
milione, tuttavia vengono incluse 
in questo valore anche varianti 
virali solamente ipotizzate. 
Il firewall personale, bidireziona- 
le, non include alcuna libreria di 
programmi e attività pre-configu- 
rati, e richiede quindi di essere 
configurato a mano, soprattutto 
nei primi giorni successivi all'in- 
stallazione. Firewall e antivirus 
sono controllati da TruePrevent, 
un ambiente in grado di rilevare 
oltre agli attacchi veri e propri, 
anche attività semplicemente 
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▲ Linterfaccia è chiara e pulita e da questa si accede alle varie funzioni; 
durante l'uso abbiamo notato che il sistema controlla anche la disponibilità 
degli aggiornamenti della sicurezza di Microsoft, proponendone 
l'installazione ove necessaria 



"sospette", come, per esempio, 
quelle spesso legate al primo 
insediamento di un rootkit. 
La posta elettronica viene protetta 
da due moduli specifici antispam 
e antiphishing. Nel primo il siste- 
ma incorpora già una libreria di 
server spammer importata da ser- 
vizi dedicati (come SpamCop) e 
realizza in modo dinamico liste 
"bianche" e "nere", imparando 
dalle scelte effettuate dall'utente. 
In modo simile l' antiphishing si 
limita a verificare sempre la veri- 
dicità della corrispondenza tra 
l'URL visualizzato (ovvero l'in- 
dirizzo di un sito) e sito a cui si 
viene realmente indirizzati. 
La versione 2008 di Panda 
Internet Security incorpora due 
novità. La prima riguarda un 
nuovo servizio di backup automa- 
tico: il software riversa su uno 
spazio Web messo a disposizione 
dal produttore, documenti sele- 
zionati in maniera semi-automati- 
ca. Nulla da eccepire sull'idea, 
peccato che lo spazio a disposi- 
zione sia davvero modesto (1 Gb 
al massimo, per 12 mesi). In 
alternativa però è sempre possibi- 
le salvare i dati su un CD o un 
DVD. L'altra novità riguarda un 
ottimizzatore di prestazioni, 
Panda Tune Up, che verifica l'in- 
tegrità del sistema, le chiavi di 
registro, i file inutili e le disinstal- 
lazioni... finite male! Sia il siste- 
ma di backup che questo ottimiz- 



Internet Security 2008 

Contatto Panda Software 

Web www.pandasoftware.com 
Prezzo 76,75 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Suite completa ed 
equilibrata di prodotti 
complementari; antivirus 
di buona qualità. 
CONTRO Gli strumenti di 
backup e tune up non sono 
particolarmente utili; il firewall 
non si autoconfigura. 
REQUISITI Windows 98/Me/ 
2000/Xp/Vista, Pentium III 
1 GHz, 512 Mb di RAM 



Voto 8 



zatore derivano da altri software 
commerciali acquisiti e incorpo- 
rati da Panda. Della stessa natura 
è il software di "parental control" 
che limita l'accesso a Internet per 
i minori. Alla prova dei fatti, la 
prima caratteristica che balza 
all'occhio, al di là dell'interfaccia 
raffinata ed elegante, è la rapidità 
e l'incisività degli interventi del 
software, spesso fin troppo inva- 
dente, considerato che spesso 
blocca anche operazioni non peri- 
colose solo perché vagamente 
sospette. In caso di scansione 
totale del sistema, l'antivirus di 
Panda Internet Security assorbe 
una gran quantità di risorse di 
sistema, al punto che, su macchi- 
ne con poca RAM e un processo- 
re non all'avanguardia, l'opera- 
zione è consigliabile solo durante 
periodi di totale inattività. Il prez- 
zo indicato è relativo alla versio- 
ne con la licenza per 3 PC. 

Raffaello de Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

BITDEFENDER TOTAL 
SECURITY 2008 €59,95 

Software di protezione con ha un costo 
contenuto e gode di esperienza sul 
campo più che decennale. 
Voto 8 - Computer Idea N. 204 
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ZORTAM MP3 MEDIA STUDIO PRO 7.95 € 19 



...e discoteca sia! 

Un software "tutto in uno" per gestire librerie musicali di tutte le dimensioni... 



Siamo abituati oramai da anni a uti- 
lizzare più di un software per gesti- 
re la libreria musicale presente sul 
computer. A oggi sono necessari un 
lettore, un programma dedicato al 
"ripping", e cioè alla trasformazione 
dei CD- Audio in MP3, un altro per 
eseguire il percorso inverso, maste- 
rizzando su CD le nostre compila- 
tion, un software capace di maneg- 
giare i "tag", le informazioni testua- 
li contenute nei file musicali e 
necessarie per identificare ciascun 
brano, e via di questo passo. Zortam 
MP3 Media Studio Pro si propone 
di semplificare l'annosa questione, 
rispondendo con un solo software a 
tutte le necessità che gli utenti pos- 
sono avere in ambito audio. 
La suite permette di muoversi con 
certa facilità in archivi di tutte le 
dimensioni, indipendentemente 
dalla posizione dei vari file su disco 
rigido. Il meccanismo di indicizza- 
zione crea un database interno e 
permette di destreggiarsi fra i vari 
album di una collezione in modo 
rapido. E basta un doppio clic per 



MP3 Media Studio 
Pro 7.95 

Contatto Zortam 
Webwww.zortam.com 
Prezzo 29,95 $ (circa 1 9 euro) 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Visualizza i testi delle 
canzoni, ottima gestione 
dell'archivio, di copertine e tag 
CONTRO Spartano in alcuni 
aspetti. Poco curato esteticamente 
rispetto ai concorrenti diretti e 
gratuiti. 

REQUISITI Windows 
98/Me/2000/Xp, Pentium III 
1 GHz, 64 Mb di RAM 



Voto 7 



passare dalla navigazione all'ascol- 
to vero e proprio, aprendo la fine- 
stra del lettore integrato di Zortam. 
Si tratta di un componente abba- 
stanza spartano, privo delle molte- 
plici funzioni e plug-in che caratte- 
rizzano prodotti più specifici 
(Winamp, per esempio). 
Ciononostante non mancano alcune 
caratteristiche interessanti, fra le 
quali spicca la capacità di appog- 
giarsi a Internet e ai server di 
Zortam per recuperare i dati relativi 
a ciascun brano. Si potranno così 
visualizzare le copertine degli 
album da cui provengono i pezzi e, 
soprattutto, i testi delle canzoni, che 
scorreranno lentamente di fronte ai 
vostri occhi durante l'ascolto. Se il 
lettore appare abbastanza sacrificato 
rispetto alla concorrenza, lo stesso 
non si può dire per le altre funzioni 
della suite. La gestione dei tag è 
eccellente, e permette di correggere 
e completare le informazioni relati- 
ve a ciascun brano. È possibile 
recuperare un tag a partire dal nome 
del file, modificare una voce speci- 
fica agendo in contemporanea su 
molte canzoni, ed eseguire con faci- 
lità tutte le operazioni necessarie 
per mantenere ordinata la propria 
collezione. 

Lo stesso discorso vale per le opera- 
zioni di ripping, e per quelle di 
masterizzazione. Zortam riconosce 
automaticamente il CD- Audio inse- 
rito nel lettore, e recupera dai data- 
base pubblici come CDDB le infor- 
mazioni necessarie per identificarlo. 
Si spazia dal titolo e la durata di 
ciascun pezzo, all'album di apparte- 
nenza con relativa copertina, arri- 
vando fino ai già menzionati testi 
dei brani. Dopodiché è sufficiente 
selezionare il tipo di compressione 
che si desidera utilizzare e la fre- 
quenza di campionamento per tra- 
sformare l'album in formato MP3. 
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▲ La finestra principale del software 
permette di controllare con facilità 
librerie di tutte le dimensioni 



► La gestione dei testi delle canzoni 
costituisce una delle funzioni più 
affascinanti di Zortam MP3 
Media Studio Pro 

La creazione e la masterizzazione di 
una compilation è altrettanto imme- 
diata. Si tratta solo di indicare un 
certo numero di file, e decidere se 
salvare il tutto in forma di tracce 
audio, o di dati. Sarà poi Zortam a 
farsi carico di tutte le procedure, 
senza ulteriori interventi da parte 
dell'utente. 

Nel complesso la suite è un prodot- 
to di buona qualità. Ricco di funzio- 
nalità e dotato di caratteristiche 
interessanti come la gestione dei 
testi e la modalità "karaoke", 
Zortam MP3 Media Studio è un 
software completo e capace di sod- 
disfare tutte le necessità di un utente 
medio. Paga dazio a livello di inter- 
faccia e di cura dell'aspetto estetico, 
aspetti nei quali soffre la concorren- 
za di prodotti alternativi e gratuiti 
(per esempio iTunes di Apple), ma 
rimane una soluzione meritevole e 
degna di interesse per chiunque sia 




abituato a "badare al sodo". 
Il software esiste anche in una ver- 
sione Standard gratuita con qualche 
funzionalità in meno (niente testi 
delle canzoni, supporto CDDB, 
ridenominazione dei file dai tag). 

Mauro Bufi 

UN'ALTERNATIVA... 

ITUNES Gratuito 

Estremamente pesante, accattivante 
dal punto di vista estetico, permette di 
condividere la musica dell'archivio in 
rete locale. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Bug Un difetto di un programma o di 
un sistema operativo che ne impedisce 
il corretto funzionamento. Il bug può 
essere utilizzato da un pirata 
informatico per accedere a un 
computer. 

DVD di ripristino II supporto dove 
viene memorizzato il software. Il 
produttore OEM può decidere se fornire 
o meno all'utente i DVD (o CD) di 
ripristino dei programmi già installati 
nel PC acquistato. 

OEM (Originai Equipment 
Manufacture). Una sigla che identifica 
quei produttori che non commercializ- 
zano direttamente i propri beni, ma li 
vendono ad altri che provvedono poi a 
offrirli al grande pubblico. Sono prodotti 
OEM per esempio le licenze dei sistemi 
Windows vendute da Microsoft ai 
produttori di computer che questi 
rivendono agli utenti. 

PAE (Physical Address Extensions). 
Una modalità in grado di abilitare 
l'accesso fino a 64 Gb di RAM sui 
sistemi che hanno fisicamente uno 
spazio di indirizzamento a 32-bit (e 
quindi con un limite di 4 Gb). 

Phishing Truffa telematica che 
consiste nella realizzazione di un falso 
sito Web simile a quello realmente 
utilizzato da un legittimo servizio 
on-line, creato per indurre la vittima a 
fornire i codici d'accesso. 



Una CPU spremuta 
al massimo 

DHo un computer con il 
sistema operativo Windows 
Xp con Service pack 2, un 
processore Intel Pentium 4 a 
2,4 GHz, 5 12 Mb di RAM e un 
disco rigido da 80 Gb. 
Da qualche tempo il sistema è 
rallentato e a volte si blocca. 
Tramite il Task Manager ho 
scoperto che la CPU utilizza 
quasi sempre il 100% delle 
risorse di sistema disponibili 
con le applicazioni: 
"Svchost.exe", "Cidaemon.exe", 
"TeaTimer.exe", "HelpSvc.exe", 
"Cleanmgr.exe" e altri processi. 
Ho provato senza risultato a 
risolvere il problema tramite i 
programmi Ad-Aware 2007, 



Task Manager Windows 



File Opzioni Visualizza 



Applicazioni | Processi | Prestazioni | Rete | 



Nome immagine 


PID 


CPU 


Utilizzo memoria 


a 


Ciclo idle del sistema 





99 


16 KB 


tasknigr.exe 


2996 


00 


5.340 KB 


msimn.exe 


2700 


00 


6.612 KB 


= 


iPod5ervice.exe 


2600 


00 


4.344 KB 




alg.exe 


2348 


00 


3.716 KB 




ctfmon.exe 


2320 


00 


4.648 KB 




iTunesHelper.exe 


2016 


00 


9.520 KB 




QTTask.exe 


2008 


00 


3.236 KB 




daemon.exe 


1872 


00 


4.056 KB 




wmpnetwk.exe 


1812 


00 


8.428 KB 




svchost.exe 


1788 


00 


5.960 KB 




DTemp.exe 


1712 


00 


3.504 KB 




svchost.exe 


1576 


00 


3.732 KB 




5queezeTray.exe 


1512 


00 


13.668 KB 




svchost.exe 


1456 


00 


3.540 KB 




HarmonyClient.exe 


1452 


00 


16,900 KB 




svchost.exe 


1416 


00 


32.104 KB 
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utenti 






3 Mostra i processi di tutti gì 


| Termina proces 


■j 



ytltzaoCPUi 0% 
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CCleaner, Spybot- S&D e con la 
funzione di ripristino configura- 
zione di sistema. 
Ho provato anche ad utilizzare il 
comando "Termina processo" 
per bloccare l'eseguibile che 
utilizza buona parte delle risorse 
disponibili, ma ho ottenuto come 
risultato solo dei blocchi del 
sistema. Mi potete aiutare? 

Duilio Orsini 

R Quando la CPU del computer 
è sempre impegnata al 100% 
bisogna installare un antivirus ed 
eseguire un controllo completo del 
sistema. I processi che hai indicato 
sono normali componenti di 
Windows e dell' antispyware e di 
solito non impegnano la CPU in 
modo continuo, a eccezione di 
"Helpsvc.exe". 
Questo processo di 
sistema era difettoso 
nella prima versione 
originale di 
Windows Xp, si 
bloccava assorbendo 
il 100% della CPU. 
La versione inclusa 
nel Service pack 2 
non ha più questo 
difetto, ma forse hai 
installato qualche 
programma ha 
sovrascritto il file 
con quella 
precedente. 
Un'altra causa 
frequente del blocco 
di sistema è il 



conflitto tra antivirus e antispyware 
incompatibili. Prova a disinstallare 
tutti gli antivirus e antispyware, poi 
riavvia il computer. Reinstalla il 
Service pack 2 di Windows Xp 
scaricato dal sito Web di Microsoft, 
infine installa un solo antivirus ed 
esegui la scansione antivirus 
completa del computer. 
Se il problema rimane e il tuo PC è 
collegato in rete locale, cancella 
dal desktop tutti i collegamenti a 
cartelle ospitate su unità di rete: 
ogni volta che Windows accede al 
Desktop, spende parecchi secondi 
per verificare se ogni singola 
cartella o file di rete è accessibile. 
Prova anche a disattivare la 
funzione di Windows che porta di 
tanto in tanto al 100% il consumo 
di CPU del processo 
"HelpSvc.exe": fai clic su Start, 
scegli "Esegui" e scrivi il comando 
"regedit" seguito dal tasto INVIO. 
Espandi la chiave di registro 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\SO 
FTWARE\Microsoft\PCHealth\He 
IpSvc", quindi scegli "Nuovo 
valore DWORD" dal menu 
Modifica. Visualizza il valore con il 
nome "Headlines", e assegnagli il 
valore "0", poi riavvia Windows. 
Se nemmeno così risolvi il 
problema, la causa potrebbe essere 
un errore di configurazione dei 
driver di qualche periferica. Il 
registro eventi di sistema è un aiuto 
per scoprire la causa esatta, ma 
puoi risparmiare il tempo 
necessario alla diagnosi perché il 
rimedio è sempre lo stesso: devi 
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fipATA 



Il vincitore è... 



La domanda del signor Antonio vince il software 
GData TotalCare 2008 con la licenza per 3 PC 



Programmi a 64 bit 

D Possiedo un PC desktop con sistema 
operativo Windows Xp Professional, pro- 
cessore Athlon 64 3800+ SKT AM2, una sche- 
da madre MSI K9N Platinum, una scheda 
video ATI SAPPHIRE RADEON X 1600 XT 256 
Mb DDR3 dedicati e due moduli di memoria 
RAM DDR2 Corsair 667 MHz da 1 Gb in confi- 
gurazione Dual Channel. 
Ultimamente per motivi lavorativi utilizzo pro- 
grammi CAD per la progettazione e rendering 
3D. Soprattutto per evitare i cospicui rallenta- 
menti dovuti alle fasi di rendering di file di 
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alcune centinaia di Mb sto pensando di 
espandere il PC sostituendo il processore 
con un Athlon 64 6400+ X2 dual-core SKT 
AM2 e aggiungendo altri due moduli di RAM 
da 1 Gb per un totale di 4 Gb. La mia intenzio- 
ne è quella di continuare a sfruttare la confi- 
gurazione Dual Channel. Poiché i sistemi ope- 
rativi a 32 bit riconoscono al massimo poco 
più di 3 Gb di RAM, esiste un modo per utiliz- 
zare al meglio una quantità superiore di 
memoria per un sistema a 32 bit? 
Ho letto che l'abilitazione della modalità pae 
(Physical Address Extensions), permette di 
aggiungere 4 bit alle possibilità di allocazione 
(36 bit in totale), ma nel caso si disponga di 
un processore a 64 bit e qualora la scheda 
madre la supporti. La mia scheda madre sup- 
porta tale modalità e quanto e' è di vero in 
tutto questo. Potreste indicarmi eventualmen- 
te la procedura corretta per abilitare la moda- 
lità PAE? Se decidessi di passare ad un siste- 
ma operativo a 64 bit potrei sfruttare meglio i 
programmi che adopero adesso a 32 bit 
(Autocad, Rhino Ceros...)? È possibile utiliz- 
zare contemporaneamente applicazioni che 
impiegano librerie a 32 e 64 bit? 

Antonio 



RNon è possibile sfruttare interamente 4 Gb 
di memoria RAM di sistema quando 



ma operativo è a 32 bit, perché questo è i 



siste- 
limite 




I 



fisico che deve bastare per indirizzare RAM di 
sistema, RAM della scheda grafica e le periferi- 
che caricate in memoria. 
Normalmente il BIOS riporta a Windows l'intera 
quantità di RAM di sistema disponibile, ma ne 
disattiva una porzione, di solito 512 Mb. 
In alcune schede madri questa opzione è confi- 
gurabile in una voce del setup chiamata Memory 
Hole, ed è possibile verificare la RAM in eccesso 
dopo il "buco" nello spazio di indirizzamento. 
Così facendo resta automaticamente accessibile 
per la modalità PAE. 

Questo è un metodo per utilizzare la RAM in 
eccesso senza passare realmente ai 64 bit; 
tuttavia la memoria aggiuntiva è gestita in modo 
molto meno efficiente e il programma la può 
usare solo quando la supporta esplicitamente. 
I normali programmi a 32 bit, anche quando 
sono eseguiti in un sistema operativo a 64 bit, 
possono accedere al massimo a 2 Gb di RAM 
in spazio utente. 

Per superare questo limite devono essere compi- 
lati a 64 bit, oppure supportare PAE, o ancora 
gestire la modalità spazio utente non standard 
di 3 Gb. La documentazione del programma 
spiega come procedere per attivarla quando è 
supportata. Le versioni a 64 bit di Windows cari- 
cano separatamente le librerie a 32 e a 64 bit, 
eseguendo i programmi a 32 bit in un ambiente 
separato che garantisce la compatibilità con il 
passato ed evita conflitti. 



ripetere l'installazione di 
Windows, dopo aver salvato 
tutti i file che vuoi conservare. 
Alla fine dell'installazione, 
inserisci il CD dei driver della 
scheda madre e della scheda 
grafica per completare il ripristino 
del sistema. Il problema può dipen- 
dere anche dall'hardware. 
Spesso è un difetto del disco fisso, 
che forza la CPU a ritentare più 
volte le scritture dei dati. 
Scarica il programma diagnostico 
dal sito Web del costruttore 
dell'hard disk, e segui le 
indicazioni per eseguire il test di 
funzionamento a basso livello. 



Combattere 
il phishing 

DUna volta ricevuta un'e- 
mail truffa di un noto 
sistema di phishing, come posso 
identificare l'IP del mittente che 
si nasconde dietro l'indirizzo e- 
mail truffaldino? 

Andrea 

R Trovi l'indirizzo IP del 
mittente nell'intestazione del 
messaggio, alla voce che di solito 
si chiama X-SenderIP. Per vedere 
l'intestazione di un messaggio in 
Outlook Express scegli la voce 
Proprietà dal menu File della sua 



finestra, vai alla scheda Dettagli e 
fai clic su "Messaggio originale". 
L'intestazione contiene una o più 
righe che documentano i passaggi 
del messaggio tra i diversi server 
Internet. Può essere difficile 
individuare ITP di partenza di 
alcuni messaggi truffaldini, perché 
i criminali non li generano con un 
normale programma di posta 
elettronica, ma usano software 
creati appositamente: emulano il 
comportamento di un server e-mail 
inserendo un indirizzo IP falso 
nell'intestazione (la pratica 
tecnicamente è chiamata 
"spoofmg"). Per avere certezza del 



mittente occorre la collaborazione 
dei provider Internet, che tengono 
traccia delle e-mail scambiate dai 
loro sistemi e quindi registrano il 
vero indirizzo IP di provenienza 
del messaggio indipendentemente 
da ciò che è scritto nell'intesta- 
zione. Tuttavia questi dati sono 
riservati e possono essere richiesti 
solo dall'Autorità Giudiziaria. 
I criminali più evoluti hanno 
aggirato anche questo controllo 
utilizzando per la spedizione le 
cosiddette "botnet", cioè schiere di 
computer infetti da virus informa- 
tici che sfruttano per spedire le e- 
mail all'insaputa dei loro proprietari. 
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IL TORMENTONE 



CD di ripristino 

DSei mesi fa ho 
acquistato un 
desktop con il sistema 
operativo Windows Vista 
Home Premium; Microsoft 
mi concede la licenza 
d'uso, senza il CD o il DVD 
del software originale. 
A causa di alcuni problemi 
di funzionamento mi ritrovo 
a dover formattare il mio 
disco fisso e installare di 
nuovo il sistema operativo, ma 
non ho il supporto magnetico. 
Come posso fare? Posso 
richiedere il DVD a Microsoft e 
aspettare che mi venga spedito? 
A quale costo? 

Ivano Biffi 

R Microsoft non fornisce il DVD 
di ripristino del sistema 
operativo Windows Vista, lo devi 
richiedere al produttore del 
computer chiamando il suo 
supporto tecnico, se possiedi una 
licenza OEM. È probabile che siano 




anche in grado di darti le indicazioni 
necessarie per masterizzare il DVD 
partendo dalla copia di riserva pre- 
caricata in fabbrica nell'hard disk del 
computer se le istruzioni del 
manuale non sono chiare. Qualche 
produttore è anche disponibile 
a inviare il DVD di ripristi- 
no, ma spesso non 
conviene, perché viene 
fatto pagare come una 
copia della versione 
upgrade di Windows 
Vista ordinata dal sito 
Web di Microsoft Italia. 



Non farti tentare dall'idea di usare 
una versione pirata, perché 
potrebbe essere alterata e quindi 
fallire la verifica di autenticità anche 
se la attivi con il codice di licenza 
originale stampato sull'etichetta del 
tuo computer. Ti sconsigliamo di 
usare i programmi che rigenerano il 
disco di installazione di Vista 
partendo dai file già installati 
nell'hard disk: non sono supportati 
da Microsoft, e potresti incontrare 
problemi se il PC è stato infettato 
da un virus che ha alterato i file. ■ 




Per rintracciare il vero mittente 
bisogna quindi individuare l'orga- 
nizzazione che controlla la botnet. 
Ha costi e complessità di gestione al 
di fuori delle possibilità di un 
singolo individuo, perciò questi 
truffatori organizzati cercano di 



sfuggire alle forze dell'ordine 
applicando stratagemmi legali per 
rallentare le indagini e poi svanire; 
per questo motivo normalmente la 
base delle operazioni è in un paese 
estero. Per verificare se la e-mail di 
phishing parte dall'estero, puoi 
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interrogare il database dell'organiz- 
zazione APJN, che gestisce l'asse- 
gnazione degli indirizzi IP di Inter- 
net. Vai al sito www.arin.net, 
inserisci l'indirizzo IP nella 
maschera di ricerca e fai clic su 
"Search Whois". Ti appariranno gli 
estremi per contattare direttamente 
il provider. 

Windows Draw 

DDopo aver formattato il mio 
PC dotato del sistema 
operativo Windows Xp 
Professional, non ho potuto 
installare il mio programma 
preferito, Micrografx Windows 
Draw 6. Quando provo ad 
avviare il software compare una 
schermata che mi avvisa: "Si è 
verificato un errore Windows 
Draw l'applicazione verrà 
chiusa". 

Lettera Firmata 



R Windows Draw è un 
programma studiato per 
Windows 95. Quando Windows Xp 
esegue l'installazione, applica 
automaticamente delle 
impostazioni di compatibilità che 
superano le differenze con il 
vecchio sistema operativo e 
consentono a Windows Draw di 
funzionare. 

Questo meccanismo non funziona 
sempre bene: per forzare Windows 
ad applicare le impostazioni di 
compatibilità, devi disinstallare 
Windows Draw e riavviare il 
computer. 

Dopo il riavvio fai clic destro 
sull'icona del setup di Windows 
Draw e scegli la voce Proprietà, poi 
vai alla scheda compatibilità e 
metti il segno di spunta sulla 
casella "Esegui il programma in 
modalità compatibile per Windows 
95". Windows Draw dovrebbe 
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installarsi correttamente; se invece 
il messaggio di errore compare di 
nuovo, trova la sua icona nella 
cartella Programmi del disco "C:\" 
e ripeti la procedura per avviarlo in 
modalità compatibile Windows 95. 
Dovresti anche applicare le due 
patch messe a disposizione tempo 
da fa Micrograpx, che ha poi 
ceduto il programma alla software 
house Sierra. Apri il sito Web 
ftp.sierra.com/patches/pc, 
quindi scarica e installa i file 
Fix60.exe e Wd6updat.exe, che 
correggono alcuni piccoli 
problemi. 
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Un inquietante 
striscia nera 

DHo un monitor 
Olivetti a 17" 
modello MR1707S/01. 
Alla destra del display, 
quando il PC è acceso, 
compare una striscia di 
colore nero verticale che 
impedisce la chiusura 
del programma in uso a 
meno di commutare la 
tipologia dello schermo 
da 16:9 a 4:3. 
In modalità 4:3 riesco 
effettivamente a 
lavorare. Come posso 
eliminare la striscia 
verticale? Ho provato in vari 
modi, per esempio ho variato la 
frequenza e la risoluzione alla 
scheda del monitor e ho eseguito 
l'aggiustamento con i pulsanti 
del menu del monitor, ma il 
problema persiste. 
È forse un guasto alla scheda 
video oppure alla scheda madre? 
Luigi Giannelli 

R Molti monitor a tubo catodico 
hanno difficoltà a visualizzare 
le risoluzioni panoramiche dei 
computer recenti: è una limitazione 
hardware a cui non c'è rimedio. 
Se il tuo computer ha una scheda 
grafica ATI o Nvidia recente, 
installa l'ultima versione dei suoi 
driver, che trovi sul Web agli 
indirizzi www.ati.com oppure 
www.nvidia.com. 
L'installazione completa dei driver 
carica anche un programma per 
modificare le impostazioni di 
temporizzazione dell'immagine, 
che a volte risolve i problemi di 
compatibilità con il monitor. 
Attiva la modalità avanzata di ATI 
Catalyst Control Center o Nvidia 
Control Center, poi vai alla scheda 
di regolazione delle impostazioni 
del monitor e prova a cambiare la 
polarità dei sincronismi o a 
spostare orizzontalmente il 
quadro dell'immagine verso 
destra o sinistra, recu- 
perando la centratura 
con i controlli del 
monitor. Di solito la 
scheda grafica non crea il 
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tipo di difetto che descrivi. Se vuoi 
esserne sicuro prova a collegare un 
monitor a cristalli liquidi dopo aver 
abbassato la frequenza di aggiorna- 
mento dell'immagine a 60 Hz. La 
visualizzazione sul nuovo display 
dovrebbe tornare normale anche 
quando entri nel setup del BIOS. 

L'hard disk 
si scollega 

DHo un PC Intel dual-core 
recente con un disco interno 
da 300 Gb, 2 Gb di memoria 
RAM e il sistema operativo 
Windows Xp con Service pack 2. 
Ho numerosi i programmi 
installati, tra cui Cobian Backup 
che ha evidenziato un piccolo 
problema della mia configura- 
zione. Si tratta della "intermit- 
tenza" del mio disco esterno 
USB (un Iomega da 160 Gb). 
Molto spesso, e da ultimo provo- 
cando la chiusura irregolare di 
Cobian Backup, il disco scompa- 
re dall'elenco delle risorse del 
computer per poi riapparire 
quasi immediatamente. Non 
sono riuscito a trovare 
una regolarità 
in questo 
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comportamento molto fastidioso. 
Installate sul PC ho diverse 
porte USB onboard (una delle 
quali è per lo Iomega) ed anche 
un replicatore di porte USB sul 
frontale. Ho installato inoltre un 
Dazzle Fusion (che incorpora 
qualche lettore di schede) ed un 
lettore interno di schede "full" 
(quest'ultimo però di fatto disa- 
bilitato dalla periferica Dazzle). 
A cosa è dovuta l'intermittenza 
del dispositivo esterno? 
Potete aiutarmi? 

Danilo Marini 

RI1 difetto può essere provocato 
da un guasto hardware, come 
un connettore o cavo difettoso, ma 
spesso è dovuto al crash del proto- 
collo USB causato da bug di 
Windows o della periferica: la 
connessione si inter- 
rompe durante il trasfe- 
rimento di un blocco di 
dati che supera la 
dimensione del buffer 
di trasferimento. Per 
ottenere la versione 
senza difetti del driver 
USB di Windows Xp 
devi reinstallare il 
Service pack 2 e poi 
tutti gli aggiornamenti 
automatici, mentre se il 
difetto dipende dal 
firmware del tuo hard disk devi 
consultare il servizio di assistenza 
tecnica del suo produttore. 

File cifrati 

DHo un PC con Xp 
Professional acquistato 
usato, dopo una formattazione e 
volendo aprire alcuni file sia del- 
l'hard disk principale sia del 
secondo hard disk, compare a 
video il messaggio "impossibile 
accedere a (...). L'utente 

potrebbe non disporre 
dell'autorizzazione 
necessaria,ecc". 
Il nuovo ammini- 
stratore della mac- 
china sono io, secondo 
voi il vecchio proprietario 
potrebbe aiutarmi a risolvere 
questo problema? Magari con i 
CD originali? 



Anche perché non sono riuscito 
ad installare la scheda audio 
Sound Blaster 5.1 sb0220. 

Claudio Pisa 

RI file con nome di colore 
verde sono file cifrati, che 
Windows Xp Professional proteg- 
ge contro l'apertura non autorizza- 
ta sfruttando un certificato digitale 
creato al momento dell'installa- 
zione del sistema operativo. Se hai 
reinstallato Windows, questo certi- 
ficato è stato cancellato e sostitui- 
to da uno nuovo. Il vecchio pro- 
prietario del computer non ti può 
aiutare a recuperare i file, perché 
l'unico modo per aprirli è la rein- 
stallazione del certificato digitale 
utilizzato per cifrarli. 
Lo potresti recuperare facilmente 
solo se hai a disposizione un bac- 
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kup completo del computer ese- 
guito prima della formattazione. Il 
certificato è generato all'installa- 
zione di Windows e quindi anche 
un backup molto vecchio è suffi- 
ciente. Se i file sono veramente 
importanti, devi immediatamente 
smettere di usare l'hard disk e 
spedirlo a una società di recupero 
dati per verificare se è possibile 
rigenerare il certificato partendo 
dalle tracce lasciate nel disco. 
Questa operazione ti può costare 
cara; normalmente le tariffe parto- 
no da 1 .000 euro. 

Suonerie e pubblicità 

DDa qualche giorno quando 
mi collego a Internet sia 
con il browser Explorer sia con 
Firefox, compaiono sulla barra 
delle applicazioni delle pubblici- 
tà di suonerie, annunci di eBay e 
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PER VINCERE TOTALCARE 2008 DI G DATA, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con il 
software G DATA. Potrete vincere il programma TotalCare 2008, la soluzione com- 
pleta per la sicurezza del PC che incorpora in un unico pacchetto le funzionalità 
del pluripremiato G DATA IntemetSecurity, un modulo di back up automatico e 
un pacchetto ottimizzazione del sistema operativo. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 6 - 20082 Binasco (MI). 
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voli last minute. È possibile bloc- 
care queste pubblicità invasive e 
non richieste? 

Pezzotta Antonio 



RPer eliminare suonerie e pub- 
blicità devi installare un pro- 
gramma antispyware, come 
AdAware (www.lavasoftusa. 
coni) oppure Spyboot S&D 
(www.safer-netwotking.org/ 
it/index.html) . 
Scaricane uno, installalo, poi 
esegui la scansione completa del 
computer: scoprirà e cancellerà 
il software che si è introdotto 
abusivamente nel tuo PC e che ti 
fa apparire i messaggi mentre 
lavori. 
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Browser Firefox 

DChe cosa sono i plug-in del 
browser Mozilla? Sono indi- 
spensabili per la visualizzazione 
delle pagine? 

Esiste qualche plug-in che può 
risultare pericoloso per il siste- 
ma? Posso saperlo in anticipo? 
Come mai con Internet Explorer 
scaricavo mai nessun plug-in? 

Antonello Grande 



RI plug-in sono piccoli pro- 
grammi che estendono le fun- 
zioni del browser. Tutti i browser 
ne hanno bisogno, ma le imposta- 
zioni predefinite di Internet 
Explorer sopprimono tutti i mes- 
saggi di conferma e installano 
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silenziosamente il 
plug-in all'apertura 
della pagina Web che 
lo richiede: ecco per- 
ché, con l'accumu- 
larsi di dozzine di 
plug-in attivi, 
Internet Explorer 
diventa sempre più 
lento durante la fase 
di avvio! Il Service 
Pack 2 di Windows 
Xp e gli ultimi 
aggiornamenti della 
sicurezza di Internet 
Explorer hanno cam- 
biato questa imposta- 
zione ma la soluzio- 
ne di Mozilla Firefox resta la più 
sicura. Ogni volta che la pagina 
Web richiama un plug-in che non 
è ancora installato nel PC il mes- 
saggio ti chiede l'autorizzazione a 
scaricarlo e avviarlo. 
Gli unici plug-in indispensabili 
sono Macromedia Flash e 
Shockwave che visualizza le ani- 
mazioni, ti consigliamo di instal- 
larli entrambi perché sono molto 
utili. Tutti gli altri plug-in sono 
quasi sempre superflui. Firefox 
supporta un'altra forma di plug-in, 
chiamata add-on. Per semplificare 
la sua gestione puoi sfruttare una 
funzione di Mozilla che richiami 
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scegliendo la voce Estensioni del 
menu Strumenti e facendo clic sul 
pulsante "Scarica aggiornamenti". 
Per non rallentare inutilmente il 
tuo browser, ti consigliamo di 
installare solo i plug-in e gli add- 
on strettamente necessari. 

L'autorun 
è scomparso 

DNon capisco come, ma dal 
mio computer dotato di 
sistema operativo Windows Xp 
Professional è scomparso 
l'Autorun. Quando inserisco qual- 
siasi tipo di CD o DVD del letto- 
re, la riproduzione non è avvita 
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automaticamente. Sono costretto 
a fare clic sull'unità DVD/CD. 
Mi sono anche rivolto al servizio 
tecnico, ma senza successo. Potete 
aiutarmi? 

Nerino Zoch 

RI1 problema potrebbe dipen- 
dere da una chiave del regi- 
stro di sistema che si è corrotta. 
Per ripristinarla puoi usare un 
piccolo programma che 
Microsoft ha reso disponibile 
sul proprio sito Web. Raggiungi 
la pagina di scaricamento inse- 
rendo in un motore di ricerca 
come Google la frase 
"Microsoft Autoplay repair 
wizard", esegui il programma e 
poi riavvia il PC. 



Cartelle condivise 

DSono in possesso di due 
computer, un desktop 
Acer con sistema operativo Xp 
Professional e un portatile 
Toshiba con il sistema Vista. 
Collego entrambi i computer a 
Internet tramite la connessione 
Wi-Fi con il router Sitecom WL- 
536. Tutto funziona regolarmen- 
te, ma vorrei capire come creare 
una connessione tra i due PC 
in grado di condividere alcune 
cartelle. 

Vito 

RPer condividere una cartella 
del computer che esegue 
Windows xp fai clic destro sulla 
sua icona, scegli la voce 
"Condivisione e protezione" e 



metti il segno di spunta 
su "Condividi la cartella 
in rete"; la stessa proce- 
dura va ripetuta sull'altro 
computer. 

Per accedere alle cartelle 
condivise, accendi il rou- 
ter e i due computer, poi 
entra in Windows con lo 
stesso nome utente e la 
stessa password. Ripeti 
l'operazione su entrambi i 
PC. Se necessario, crea 
sul primo computer un 
utente con lo stesso nome 
e password che usi per 
entrare nel secondo. 
Se non sai con quale nome utente 
sei entrato in Windows, fai clic su 
Start, scegli "Chiudi sessione" e 
poi Disconnetti, quindi fai clic sul 
nome utente che desideri. 
Per accedere da Windows Xp al 
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computer che esegue Windows 
Vista, apri le Risorse di rete, fai 
clic sul collegamento "Tutta la 
rete / Rete di Microsoft Windows" 
e poi espandi le icone fino a trova- 
re il PC con Windows Vista. 
Puoi anche accedere al computer 
in modo diretto, se conosci il suo 
indirizzo IP. Fai clic su Start, sce- 
gli Esegui e digita: "Windirizzoip" 
seguito dal tasto Invio, dove al 
posto di indirizzoip devi scrivere 
l'indirizzo IP del computer a cui 
vuoi collegarti, per esempio 
192.168.0.2. Il simbolo "\" si trova 
nella parte sinistra della tastiera, 
accanto alla cifra 1 . Se ti appare un 



messaggio di errore, prova 
a disattivare il firewall di 
Windows in entrambi i 
computer. 

Problemi 

con un sito Web 

DHo creato un 
account su un sito 
statunitense di economia, 
per accedere a una visio- 
ne completa di tutti gli 
argomenti di economia 
trattati dal sito. Un'e- 
mail di risposta mi invita 
a fare clic su un indirizzo 
Web per completare l'ac- 
cesso al sito. Facendo clic 
dove viene indicato però 
non riesco ad effettuare detto col- 
legamento, compare il seguente 
errore: "A PHP Error was 
encountered Severity : Notice 
Message : Use of undefined 
Constant USER_ERROR- 
assumed'USER_ERROR' 
Filename : languages/it.php". 
Sul computer ho installato 
Windows Xp Home e Norton 
360 , il browser è Internet 
Explorer7. Come posso risolvere 
il problema ? 

Nello Striano 

R L'errore è causato da una con- 
figurazione sbagliata del ser- 
ver che ospita il sito Web. Con 
ogni probabilità il responsabile del 
sito Web e lo ha impostato per 
mostrare i messaggi nella lingua 
dell'utente, però ha dimenticato di 
caricare sul server la lingua italia- 
na. Questo tipo di errore è fre- 




quente nei server di oltreoceano, e 
la spia rivelatrice è proprio la 
scritta Filename:languages/it.php. 
Se il sito ti lascia selezionare 
manualmente la lingua, scegli l'in- 
glese e tutto funzionerà senza pro- 
blemi. Se invece la selezione della 
lingua è fatta dal server sulla base 
dell'indirizzo IP del tuo computer, 
per rimediare devi usare un server 
proxy pubblico statunitense: trovi 
una lunga lista di proxy server 
pubblici sul sito Web 
www.samair.ru/proxy. 
Apri la voce "Opzioni Internet" 
dal menu Strumenti di Internet 
Explorer, e alla voce Connessioni 
fai clic sul pulsante "Impostazioni 
LAN", quindi inserisci l'indirizzo 
del server proxy nell'apposito spa- 
zio. Ricorda però che in questo 
modo il gestore del server proxy 
ha potenzialmente accesso a tutto 
ciò che scarichi e che invìi. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Copernico 6, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Batterie 



Facciamo 

cambio? 



Pochi lo sanno,ma all'interno di ogni computer 

c'è una piccola batteria con un ruolo 

importante. E quando lo si scopre, 

spesso è troppo tardi... 



di Renzo Zonin 
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Chissà perché, quando si parla di batterie per 
computer si pensa istintivamente ai note- 
book, e alle loro potenti celle al litio. Certo, 
in quei computer la batteria è vitale: senza 
di essa, la macchina non funzionerebbe proprio. 
Eppure, anche se pochi lo sanno, tutti i PC, non solo 
i portatili, hanno una batteria al loro interno. 
Essa non serve ad alimentare il processore (la sua 
capacità è di fatto bassissima) eppure ha un ruolo 
molto, molto importante nella "vita" della macchina. 

Problemi di carica 

La maggior parte degli utenti scopre l'esistenza di que- 
sta batteria più o meno per caso, dopo qualche anno di 
normale uso del PC. I primi sintomi sono solo fastidio- 
si: si arriva in ufficio al mattino, si accende il computer 
e si scopre che la data e l'ora sono sbagliate. 
Anzi, sono apparentemente resettate, per esempio alla 
data di "nascita" della macchina o a una data pre-con- 
figurata nel sistema operativo o nel chipset del compu- 
ter. Certo, basta un'occhiata all'orologio da polso, si 
reimpostano i valori corretti, si preme FIO per memo- 
rizzare e via, tutto come al solito... fino a che non si 
spegne il PC. 

Alla riaccensione, di nuovo data e ora resettati. 
La maggior parte degli utenti pensa a un qualche tipo 
di guasto e si "adatta" a convivere con un computer 
smemorato. Decisione sbagliata, perché quello della 
perdita della data è solo il primo sintomo. 
Il secondo, purtroppo, è decisamente più grave: 
un brutto giorno, al momento dell'accensione il PC - 
invece di caricare il sistema operativo - lancia sullo 
schermo un messaggio piuttosto criptico, e decisamen- 
te poco rassicurante: qualcosa come "CMOS read 
error", o "CMOS Checksum error". In qualche caso, 
il messaggio non è per niente criptico, e rivela la vera 
natura del problema: "CMOS battery failure", ovvero 
guasto alla batteria del CMOS, detta anche batteria 
di backup. Ecco, è lei la vera colpevole, quella che 
ha reso smemorato il PC. E che adesso impedisce 
alla macchina di avviarsi. Ma perché? 

A cosa serve 

Gli informatici distinguono le memorie in due tipolo- 
gie: quelle permanenti e quelle volatili. Le memorie 
permanenti sono quelle che, una volta caricato un dato, 
lo mantengono indefinitamente registrato senza neces- 
sità di apporto di energia dall'esterno. Quelle volatili, 
al contrario, mantengono i dati solo fino a che sono 
sotto tensione, ossia elettricamente alimentate. Alla 
categoria delle memorie permanenti appartengono per 
esempio i dischi fissi, i DVD, ma anche le memorie 
ROM (circuiti elettronici in cui vengono registrati dati 
destinati a non cambiare). A quella delle memorie 
volatili appartengono, per esempio, le RAM, le quali 
perdono le informazioni appena si stacca la tensione 
di alimentazione. 

Ora, dovete sapere che il PC, per funzionare corretta- 
mente, ha bisogno di "ricordare" una serie di informa- 




▲ Le pile a bottone sono quelle più comunemente usate 
sulle schede madri recenti. Le trovate in qualsiasi negozio 
di elettronica, perché sono impiegate anche per vari 
piccoli elettrodomestici: videocamere, bilance elettroniche 
e via discorrendo 



zioni, necessarie soprattutto in fase di "boot", all'ac- 
censione. Per esempio, il computer deve sapere su che 
disco cercare il sistema operativo, e deve conoscere 
le caratteristiche della struttura fisica del disco (tracce, 
cilindri, testine...). Queste informazioni non possono 
essere mantenute nella RAM, che come appena detto 
si cancella allo spegnimento della macchina; e non 
possono nemmeno essere conservate sul disco fisso 
perché... il sistema deve raccogliere questi dati proprio 
per poter poi accedere al disco stesso. Sembra una 
situazione senza uscita, vero? Per questo i progettisti 
hanno cercato un'altra strada. 

Nel mondo dell'elettronica esistono vari tipi di memo- 
rie a stato solido. Oltre alla RAM e alle ROM (memo- 
rie permanenti che nascono già con l'informazione 
indelebilmente registrata al loro interno) esistono 
per esempio le EEPROM (Electrically Erasable 
Programmable Read Only Memory, memoria a sola 
lettura programmabile e cancellabile elettricamente) 
dove è possibile registrare un'informazione in modo 
semipermanente, e cancellarla con un segnale elettrico. 
Una memoria piuttosto simile all'EEPROM è la 
CMOS (la sigla indica in questo caso il tipo di tran- 
sistor usati), una memoria che può essere scritta nume- 
rose volte, e cancellata con facilità. 
Tuttavia, essa non mantiene il dato all'infinito: non è 
una memoria permanente in quanto abbisogna comun- 
que di una piccola quantità di energia per mantenere 
attive le sue celle. Quantità di energia, fortunatamente, 
molto più bassa di quella che serve alle RAM, le quali 
sono costituite in effetti da migliaia di condensatori 
che vanno ricaricati varie volte al secondo. Le memo- 
rie CMOS hanno bisogno di pochi microampere, e 
sono quindi la soluzione giusta per scrivere pochi dati 
che però vanno letti e variati con una certa frequenza. 
La tensione per tenerle in funzione a computer spento 
può essere fornita da una piccola batteria. 
Ecco, l'abbiamo trovata... 
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▲ Le pile al litio vengono 
usate su molti computer 
con qualche anno sulle 
spalle. A volte si tratta di 
formati standard, come le 
CR3 che possono essere 
ancora trovate nei negozi 
di fotografia (molte 
fotocamere a pellicola 
le usavano); altre volte 
purtroppo si tratta di 
formati poco comuni, che 
richiedono una visita a un 
negozio di componenti 
elettronici 
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Sostituire la batteria CMOS 



La sostituzione della batteria CMOS è un'operazione di 
manutenzione di per sé piuttosto semplice. La parte difficile, in 
realtà, è quella di contorno: primo, bisogna scoprire quale tipo di 
batteria è usato dal proprio PC e trovare il ricambio. Se si tratta di 
una comune pila a bottone tipo CR2032 nessun problema, la 



troverete in qualsiasi negozio di informatica, ma se il computer ha 
qualche anno sulle spalle può succedere di ritrovarsi davanti a 
cilindretti dall'aria piuttosto misteriosa. In questi casi può essere 
necessaria una visita in un negozio di componenti elettronici, o in 
uno specializzato in batterie, per trovare la pila adatta. 
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1 Sostituire la batteria di backup richiede necessariamente 
di spegnere il computer ed estrarre la batteria 
preesistente. Questa operazione provocherà la cancellazione 
della memoria CMOS, tenuta in vita dalla pila, e il conseguente 
azzeramento di data, ora e informazioni di boot del BIOS. Per 
questo, la prima cosa da fare quando si decide di sostituire la 
pila è accendere il PC, entrare nel BIOS e trascriversi diligen- 
temente tutti i parametri di funzionamento, soprattutto se avete 
cambiato la modalità di boot standard della macchina. 




2 Una volta che ci si è assicurati la possibilità di far 
ripartire la macchina a fine operazioni, è il momento 
di preparare l'operazione di sostituzione vera e propria. 
Staccate il PC dai suoi collegamenti, in particolare 
scollegatelo dalla rete elettrica, individuate le viti che 
permettono di rimuovere la fiancata dello chassis. Prima 
di toccare qualsiasi cosa all'interno della macchina, 
assicuratevi che tutto sia spento e soprattutto di aver 
"scaricato" a terra la vostra carica elettrostatica, 
per esempio toccando un termosifone. 



Batteria a terra 

E vero che le memorie CMOS consumano poco; ed è 
anche vero che, quando il computer è in funzione, esse 
vengono tenute in tensione dall'alimentatore di rete 
come tutti gli altri componenti del PC. Ma c'è poco da 
fare, quando il computer rimane spento, la piccola batte- 
ria deve erogare la sua tensione, e la sua durata non è 
infinita: si va, per la maggior parte dei modelli, da un 



paio a tre/quattro anni. Se il computer rimane spen- 
to a lungo, di solito la durata si riduce, a meno che 
la macchina non sia dotata di un sistema di stand-by 
che provvede ad alimentare le memorie CMOS 
anche a computer spento, a patto che la spina di ali- 
mentazione sia collegata all'impianto elettrico e che 
l'interruttore principale (di solito posto sul retro del 
PC) sia in posizione di "stand-by". Di fatto quindi, 
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3 Individuare la batteria di backup all'interno di un PC 
affollato di cavi, ventole, dischi può essere complicato. Se 
siete in possesso del manuale del computer la cosa è più 
semplice: un'occhiata alla pagina dedicata alla scheda madre 
vi permetterà di andare a cercare a colpo sicuro. Se invece 
non disponete del manuale, cercate lungo i bordi della sche- 
da, partendo dalla zona vicina agli slot di espansione PCI. 




4 Individuata la pila, controllate che sia il modello previsto 
(se non avevate idea di che tipo di pila monta la vostra 
scheda madre, questo è il momento di andare a comprare la 
batteria di ricambio). Dopodiché, controllate il sistema di 
montaggio, ovvero l'alloggiamento. Le pile a bottone di solito 
sono montate "a pressione"; qualche produttore usa un 
alloggiamento con gancio di sicurezza. Altri tipi possono 
essere saldati, e avere vicino un connettore per una pila 
supplementare. 




5 Per estrarre le pile a bottone, basta assicurarsi che non ci 
siano ganci di tenuta e poi procedere semplicemente con 
due dita. Prima di togliere la batteria esaurita, prendete nota 
mentalmente del verso di inserimento (di solito il contatto 
positivo, il "+", va in alto). Se la posizione è scomoda, aiutatevi 
con una pinzetta isolata. Quelle metalliche meglio evitare di 
usarle, perché possono creare un corto circuito. 




6 Una volta cambiata la batteria, controllate che essa sia 
ben inserita nella sede del porta-batteria, poi chiudete lo 
chassis e ricollegate il PC alle principali periferiche (video, 
tastiera e mouse). A questo punto, accendete la macchina e 
entrate nel setup del BIOS. Reimpostate i parametri "dimen- 
ticati", in particolare quelli legati al boot (dati del disco ecce- 
tera) e salvate il tutto. Il PC dovrebbe avviarsi regolarmente. 
Se ciò non avviene, potete provare a resettare i parametri del 
BIOS intervenendo sull'apposito ponticello o pulsante. 



se siete di quelli che cambiano computer piuttosto di 
frequente difficilmente vi capiterà di ritrovarvi con la 
batteria a terra. Ma se invece rimanete affezionati alle 
vostre macchine per molti anni, o se comprate PC usati, 
il problema potrebbe presentarsi. A volte, anche macchi- 
ne di recente produzione possono soffrire del problema, 
per esempio se la batteria fornita era di scarsa qualità, o 
magari installata già quasi scarica. 



Tipi di batteria 

La quasi totalità delle schede madri attuali monta, 
come batteria di backup, una pila al litio non rica- 
ricabile, del tipo a bottone. I modelli più diffusi 
vanno sotto il nome di CR2025 e CR 2032. Si trat- 
ta in pratica delle stesse batterie che ritroviamo in 
molti telecomandi ultrapiatti, o in apparecchi elet- 
tronici come le videocamere digitali, dove vengono 
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memoria 



Anche i MclC perdono la 

Per una volta, il problema della batteria di backup è "bipartisan": anche chi ha il Mac, infatti, soffre di problemi simili. Sui Mac 
prodotti fino a qualche anno fa non c'era il BIOS, ma i parametri vitali erano comunque conservati in una memoria simile a 
quella usata dai PC. Nel mondo Mac, essa viene chiamata non CMOS ma PRAM (la RAM dei parametri). Sulle macchine in 
assoluto più diffuse (la serie PowerMac prodotta dalla fine degli anni '90 fino al 2004) la PRAM era mantenuta sotto tensione da 
una batteria al litio cilindrica da 3,6 volt, di non facilissima reperibilità se non da rivenditori specializzati in materiale Apple. In 
compenso, la sua sostituzione è davvero facile: in mancanza di tensione, infatti, i valori della PRAM si resettano in modo tale da 
consentire comunque alla macchina di avviarsi. Lunico segno dell'esaurimento della batteria è il reset della data e dell'ora. 




1 Sostituire la batteria di backup su un PowerMac è molto 
semplice. La macchina è ingegnerizzata in modo tale da 
aprirsi semplicemente agendo su un'apposita maniglia. Il 
fianco che si apre è solidale alla scheda madre, che viene 
totalmente esposta. La batteria è quindi immediatamente 
individuabile; in questo caso, è montata su un supporto posto 
sull'angolo anteriore della scheda madre. 




2 Estratta la batteria con le dita o con un piccolo cacciavite 
(o pinzetta), è consigliabile premere l'interruttore di reset 
di sistema, il quale serve ad assicurare che la riaccensione 
avvenga partendo da uno stato di memoria certo. Dopo 
pochi secondi il sistema sarà di nuovo in funzione. Selezio- 
nate a questo punto il pannello "Data e ora" dalle preferenze 
di sistema, impostate i valori corretti e il gioco è fatto. 



usate guarda caso per lo stesso scopo: mantenere attivo 
il circuito dell'orologio interno, e tenere in memoria i 
parametri di funzionamento impostati dall'utente. 
Le batterie a bottone sono grandi all' incirca come una 
moneta, per cui in teoria non dovrebbe essere difficile 
individuarle su una scheda madre. 
Di fatto, però, la pila è spesso piazzata in un angolo 
nascosto e scorgerla in un PC, tra dissipatori e matasse 
di cavi può essere un po' complicato. 
Sui computer un po' datati, è possibile trovare altri tipi 
di batterie. Si va dalle pile quadrate da 6 Volt montate 
sui vecchi IBM PS2 alle pile cilindriche, di solito rica- 
ricabili al Ni-Cd, montate su sistemi anche più anziani. 
Queste ultime, tra l'altro, sono anche le più difficili da 
sostituire: primo perché sono difficoltose da reperire, 



secondo perché quasi sempre sono saldate. Alcuni pro- 
duttori, prevedendo il problema, affiancano a queste 
batterie un connettore supplementare per collegare una 
batteria esterna, la quale disabiliterà automaticamente 
quella presente sulla scheda. 

Ma più spesso non troverete nulla del genere. In questo 
caso, la cosa migliore di solito è procurarsi una pila 
basata sulla stessa tecnologia, con caratteristiche di 
voltaggio e capacità compatibili, e collegarla al posto 
di quella esaurita (precedentemente asportata) tramite 
cavetto rosso e nero. 

La nuova batteria andrà poi fissata all'interno 
del PC, in una posizione dove non crei problemi. 
Naturalmente bisogna sapersi districare con il 
saldatore... 
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Cancellazione definitiva 

Svuotare il cestino non garantisce che i file non 
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Facile come 

masterizzare 

Copiate i vostri file su DVD con pochi clic. 



Nero è il principe dei programmi di 
masterizzazione: su questo non ci piove. 
A volte, però, si sente il bisogno di prodotti 
più semplici, che non richiedano particolari 



conoscenze né impongano scelte 
operative difficili. Ecco perché nascono 
programmi come CopytoDVD. 
Vediamo come funziona. 
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Cancella disco 
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2 Nella finestra 
che si aprirà, 
fate clic su 
"Impostazioni", poi su 
CopyToDVD/Configura 
CopyToDVD. Vi aspetta 
un discreto lavoro di 
personalizzazione. 
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Con la sigla DVD oggi s'intende "Digital 
Versatile Disc" (disco digitale versatile); 
inizialmente, invece, indicava "Digital 
Video Disc" (disco video digitale). 
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Impostazioni di CopvToDVD 



Dischi riscrivibili \ Registro eventi Opzioni scrittura | Multisessione 



Lingua | Audio | M asterizzatori | S tatigticj 



Generale Visualizzazione Etichetta volurnif] File system 




Queste opzioni consentono di impostare i criteri di selezione e scrittura dei file. 

JV] Avverti se un file è stato modificato una volta copiato nella cache 
|~H Includi i file di sistema 

Includi i file nascosti 
FH Memorizza il percorso completo dei file 

File system da includere nel disco 

[7] ISO 9660 (MS-DOS] 

Joliet (consente di utilizzare i nomi lunghi ed i caratteri asiatici) 
□ UDF 1.02 (film DVD e file molto grandi] 
P~| CGMS (gestione del copyright) 
O Versione del file system ISO 9660 



Applica 



3 Nella finestra aperta, fate clic su "File system". Potrete 
impostare i criteri di selezione e scrittura dei file. 
Ricordatevi di controllare che vi sia il segno di spunta su 
"Joliet" e "ISO9660". Nel caso di copia di film su DVD, selezionate 
"UDF 1.02". 



Impostazioni di CcpyToDVD 



Dischi riscrivibili j Registro eventi j Opzioni scrittura { Multisessione 



G enerale | Visualizzazione | E tichetta volume j File s.ystern^ ^jj frwwMwa L, .. 
Lingua | Audio | Masterizzato" | S tatistiche supporto? E venti sonori % 

Queste opzioni consentono di associare un suono agli eventi. 

I?1 Riproduci suoni assegnati agli eventi 

Operazione completata - 



CAPRO GRA~1\VS0\cornrnon\sounds\0n0perationCornple 

Richiesta - 
CAPRÒGRA~1\VSO\common\sounds\OnQuestion_0409.o : 

Richiesta h$?fK\>%n'.>:< disvc 



CAPR0GRA~1\VS0\common\sounds\0nWritableMediaRe 
Rilevazione di un problema 



CAPR0GRA~1\VS0\common\sounds\0nProblemDetectec 
Disponibilità di aggiornamenti - 



CAPR0GRA~1\VSO\common\sounds\0nNewVersion_040 ^ 



OK 



Applica 



5Passate a "Eventi Sonori". Le operazioni di copiatura, i 
tempi di completamento, la comparsa di problemi (con 
relative richieste di soluzione) possono essere associati 
a un segnale acustico. 



Impostazioni di CopvToDVD 



Dischi riscrivibili | Re g istro eventi | Opzioni scrittura | Multisessione 



Lingua | Audio | Mas 



upporto | Eventi sono ri 



Generale Visualizzazion\-^ Etichetta volume ^3le syste m | Informazioni 
Impostazioni per assegnare un'etichetta di volume al disco. 

■a Richiedi etichetta di volume 

O Assegna automaticamente la seguente etichetta di volume: 

Nome della cartella memorizzata + data ■*■ 



Etichetta di volume predefinita: MY_BACKUP 



Annulla 



Applica 



4 Fate clic "Etichetta volume". Decidete se il nome del 
disco debba corrispondere a quello della cartella 
memorizzata (la procedura è automatica) o se immettere 
manualmente il titolo. 



Impostazioni di CopvToDVD 



@ 



Dischi riscrivibili \ Registro eventi Opzioni scrittura | Multisessione 



Generale j Visualiz 



a volume | File system | Info rmazioni 



Lingua | AudioQ[ Masterizzato^ ^Statistiche suppor to | Eventi sonori 



CopytoDVD seleziona automaticamente il masterizzatore CD /DVD e la 
velocità di scrittura massima Se ne! sistema è installato un solo 
masterizzatore, questo Bari selezionato per ir (postazione predefinita. 

Dati e audio 

E] Chiedi all'utente 

I 0:1:0 - TSSTcorp CD/DVDW SH-S182M SB03 [H] fide) 



DVD Video (inclusi i miniDVD] 
Chiedi all'utente 



| 0:1:0 - TSSTcorp CD/DVD'W SH S I82M SB03 [H] Il de] 



□ Chiedi di impestare la velocità di scrittura Vel ° cita di sc,ittu,a massima 

CD: 



E] Attiva supporto per H D -B U R N 
[3 Usa prima la modalità SAO DVD-R 



Auto 



DVD: |Auto 



BD-HD: Auto 



Applica 



6 Spostatevi in "Masterizzatori". Il programma riconosce e 
seleziona automaticamente i drive di partenza e arrivo 
presenti nel sistema. In automatico, le ultime due opzioni 
("Attiva supporto per HD-Burn" e "Usa prima la modalità SAO DVD- 
R") risultano selezionate: lasciate tutto così. Impostate la velocità di 
scrittura su valori non troppo alti. 
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Passo a passo 



[COPYTODVD 



Impostazioni di CopyToDVD 



U_l 



Dischi riscrivibili Registro eventi Opzioni scrittura Multisessione 



G enera|p^|^?isualìzz£iÌDne Etichetta volume File system Informazioni 
Lingla | Audio | Myerizzatori | Statistiche supporto | Eventi sonori 



CopyTòOT^appOITa in modo nativo i formati audio WAV, MP1, MP2, MP3, 
OGG e WMA (mono, stereo e codificati in qualsiasi frequenza). 



E71 Normalizza automaticamente il livello del volume 
Molto basso 1 dB 



Molto alto 



Riproduci Interrompi 



playback position 



F?1 Rimuovi i 2 secondi di pausa tra le tracce audio 



OK 



Annulla 



Applica 



Impostazioni di CopyToDVD 



Generale ' Visualizzazione Etichetta volume File system Informazioni 



Lingua | Audio | Masterizzato^ 




Eventi sonori 



Dischi riscrivibili | R egistro even(" ] Opzioni scrittura } Multisessione 
Impostazioni per personalizzare i criteri di scrittura. 

FI Aggiungi "FILE ISO" all'elenco dei masterizzatori 
|V] Chiedi se creare un'altra copia dello stesso disco 

Cartella dei file temporanei 

■3*> Automatica Elimina contenuto della cartella dei file temporanei.. 
Manuale: 



File da copiare nella cache 

Tutti i file (operazione più sicura ma lenta) 
1^1 File prelevati dalla rete locale 

F?1 File prelevati dai supporti rimovibili (dischi floppy, CD, memory card) 
[Vi File la cui dimensione è inferiore a (in KB); 3 



Annulla 



Applica 



7 Quando si copiano i file audio, può capitare che questi 
abbiano livelli di volume diversi. Il primo comando della 
scheda Audio consente di normalizzare le diverse tracce, 
per evitare sbalzi tra una traccia e l'altra. Il controllo può essere 
anche manuale, con un preascolto per definire la scelta migliore. 



9 È possibile personalizzare altre impostazioni 
(in "Opzioni scrittura"): la gestione delle cartelle dei file 
di buffer temporanei, la possibilità di proporre più copie 
dei dischi e così via. 




Impostazioni di CopyTcDVD 



Generale Visualizzazione Etichetta volume File system Informazioni 



Masteriz zatori | Statistiche supporto | Eventi so nori 



egistro eventi | Opzioni scrittura | Multisessione 



Irapeàfc&ìsarti per la ggstìohtì ne; supponi riscuvibili 



|~~l Cancella automaticamente il disco riscrivibile quando necessario 



Modalità di fcancélIaatGfìS del disco 



o Cancellazione rapida 

Cancellazione completa (lenta ma sicura) 



OK 



Annulla 



Applica 



J 



Impostazioni di CopyToDVD 



Generale Visualizzazione Etichetta volume File system Informazioni 



Lingua | Audio | Masterizzatori 1! Statistiche supporti^ 
Dischi riscr i vibili | Registro eventi | Opzioni scrittujfe | Multisessione 



CopyToDVD supporta nativamente la creazione di dischi multisessione. 

Il supporto per i dischi multisessione consente la scrittura incrementale dei dati. 
A seconda dello spazio disponibile, è possibile scrivere sullo stesso disco fino 
a 99 sessioni. Ciascuna sessione richiede circa 1 G MEI di spazio entra. 

A differenza di altre tecnologie per la scrittura incrementale dei dati, quale ad 
esempio la scrittura a pacchetti, il disco multisessione non deve essere 
formattato per la scrittura, è immediatamente leggibile dal sistema operativo ed 
è compatibile con lo standard ISO. 

W\ Crea disco multisessione/continua a scrivere su un disco multisessione 

P71 Se viene inserito un disco riscrivibile, chiedi di cancellarlo 

Scegliere il tipo di operazione da effettuare quando viene inserito un disco 
multisessione. 

Chiedi all'utente il tipo di operazione da effettuare 



Mantieni l'etichetta di volume e la descrizione 
Importa i dati esistenti sul disco adottando i seguenti criteri: 
Sostituisci sempre i file 



OK 



Applica 



811 sistema riconosce automaticamente il tipo di supporto 
inserito. Nel caso di dischi riscrivibili è possibile scegliere 
se va avviata la cancellazione automatica dei dati 
masterizzati in precedenza: questa può avvenire in forma rapida 
(in genere sufficiente) o completa (necessaria raramente). 



^fl ^^^ Avete quasi completato la procedura di 

H personalizzazione. Manca solo la gestione 
^^ dell'ambiente di multisessione. Nell'omonima 
scheda selezionate tutte le opzioni presenti. È possibile gestire 
scritture successive sullo stesso disco, fino a 99 volte. 
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Passo a passo 



_j LARUd |i'*iiifi'.j;iL-n« JrHjn.ku|i pn C 11 ir. Tu DVD 






A aggiungi n Uirrorvi j Modi 



Prnpnpta 



~J Generale | ^ Pigfitigpqnc | yj Pestatone 



' :■ ~ t badoip prova Computer -Idra 

Pile e us ielle li um effettua e i LmU^l^j 



Cerca file o cartelle 




H Desktop 

Q maìn 

j, Pubblica 
F> E? Cnmpufprr 
(-■ ! ^ Rete 

| deslctop 7-2-08 

Jt immagini HAP Copy to DVD 
VSOCopyToDVD4JD.4.24 

§ 200709121259306371 

fji AIRLTVE_STQRAGE - LulleyùfiitTiLu 

j^L Cestino 

[^ CopyToDVD 

fftì 

< I !" 



" 



Annulla 



£jL|iuriy« "> Ef uà 



11 



Una delle funzioni fondamentali di un prodotto di 
questo genere è il backup dei dati. Andate in 
Dati/Pianifica backup/Aggiungi: nelle due finestre 
che si apriranno, indicate i file e le cartelle da mettere al sicuro. 
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■^fl ^^^ Create il vostro primo mix musicale. Fate clic su 
^^F Audio/Crea CD Audio. Nella parte inferiore della 
I ■■««■ finestra selezionate i brani che vi interessano, 
quindi trascinateli nella parte superiore. Sulla sinistra sono 
visualizzati gli ingombri già impegnati e quelli liberi, in funzione 
del tipo di supporto. 




Crea CD audio 




uci musica 



l'm.^\ Organizza musica 




|Éfl m^^ Il sistema 
I ^^t incorpora 
I ^^F anche un 
riproduttore multimediale, 
elementare nelle funzioni ma 
sufficiente per ascoltare in 
anteprima i brani. Andate in 



Audio/Organizza musica/SVO Media Player e trascinate sul player 
i brani che si desiderano ascoltare. 



VjcVpyTetWpUpwvT [$ch»&b1°] 
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Progetta ftÙMt ftfttfKZM Opponi fingili ! 




.-' f? ji e* V" vf (Si f AtS$Tce»pC0rtMWSH.SW2Mn-glM(S 







Crea DVD video 
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^fl ^A Quel che vale per l'audio, vale anche per le 

I ^^^L registrazioni video. Sempre dalla finestra principale, 
andate in Film e Immagini/Scrivi filmato DVD; nella 
finestra che apparirà, scegliere i filmati da trasferire. La voce "Crea 
un DVD con foto" è grigia: per poter creare album di foto, occorre 
acquistare un modulo aggiuntivo. Lo stesso vale anche per il backup 
di film commerciali. 
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DIFFICOLT 




Cancellazione 

definitiva 



Svuotare il cestino non garantisce che i file non vengano più recuperati 
meglio affidarsi a uno"specialista" 

Cancellare i fila dal Cestino, ormai è noto, non permette di eliminare definitivamente i dati. Esistono molti 
programmi per recuperarli, anche se parzialmente sovrascritti. Come essere sicuri che, dopo aver venduto 
il vecchio PC, nessuno recuperi i vostri file? Semplice: basta utilizzare dei programmi capaci di cancellare 
in maniera definitiva i dati dalle memorie di massa. Come, per esempio, SmartData Scubber. 






IDopo aver installato il programma, avviatelo. Nella parte 
superiore della finestra principale trovate un menu a 
tendina con l'elenco degli hard disk installati nel 
sistema, con accanto una maschera per la selezione del tipo di 
file da eliminare. 



2 Fate clic sul pulsante Trova: il programma avvierà 
un'analisi dell'ambiente, alla ricerca di file cancellati. 
I risultati verranno elencati nella parte destra della 
finestra. Per ogni elemento trovato è presente una casella di 
spunta per la selezione. 



apevat 
che.... 
















Nel 2003 due studenti del MIT (Massachusetts Institute of Technology) fecero una ricerca sulla sicurezza dei 
dati, e si procurarono 158 dischi rigidi usati. Recuperarono quanti più dati possibile, e il risultato fu 
sorprendente: numeri di carte di credito, estremi di conti correnti bancari, dati della previdenza sociale, 
certificati e report medici, informazioni personali di ogni genere. Inoltre recuperarono 77 Gb di messaggi di 
posta elettronica e 22 Gb di materiale pornografico. 









— 
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Passo a passo 




3 Premendo il pulsante Anteprima (in basso) verrà avviato il 
programma corrispondente al tipo di file, per aprirlo. I file di 
word processing sono quelli più facili da recuperare; i file 
audio e video, invece, sono difficilissimi da ricostruire. 



S m ri ri Dàtd Strubber 
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4 Durante la scansione delle memorie di massa, il sistema 
verifica la qualità dei documenti trovati e la possibilità di 
recupero. Viene anche evidenziata l'ora e il giorno della 
cancellazione. Come potete notare, del documento di partenza 
non esiste più il nome originale. 



Quanto costa? 



SmartData Scubber 3.6 è distribuito in forma di 
shareware (in prova gratuita per 30 giorni) sul sito 
www.smattpctools.com. 

La registrazione costa 29,95 dollari (circa 20 euro). 



La cancellazione dei dati 



Il vostro PC ha ormai qualche anno e avete deciso di 
regalarlo a un amico? Siete davvero sicuri che i dati in esso 
contenuti siano stati completamente cancellati? Eliminare 
i dati dal Cestino non mette al sicuro la vostra privacy. 
Il sistema operativo, al momento dell'eliminazione di un 
documento, rimuove solo l'indirizzamento al file: questo 
rimane praticamente intatto sul disco, anche se lo spazio 
che occupa risulta libero, disponibile per accogliere nuovi 
dati. Insomma: più vecchia è la data di cancellazione di un 
file, più probabile è che esso sia stato sovrascritto del tutto. 
Formattare completamente un disco rigido è un'operazione 
un po' più sicura, ma non troppo. Come avviene per i file, la 
formattazione non elimina materialmente i dati, ma solo le 
tavole degli indirizzi; sebbene l'operazione di recupero, in 
questi casi, sia un po' più difficoltosa, esiste una fondata 
certezza che buona parte dei documenti possa essere 
riportata in vita. 

L'unica forma sicura di cancellazione dei dati, come visto in 
queste pagine, è la sovrascrittura dell'area occupata dal 
documento. Gli algoritmi destinati a quest'operazione, in 
genere, si basano su procedimenti di salvataggio di una 
sequenza casuale di bit; si arriva anche a tre sovrastrutture: 
la prima di una sequenza di 1 , la seconda di e la terza da 
una successione casuale di e 1 . 




5Premere il pulsante Cancella; viene richiesta, come in ogni 
buona funzione che non ammette I "undo ", la conferma 
dell'operazione. Il processo, in presenza di molti file o di 
documenti di grosse dimensioni, può richiedere più tempo di 
quanto vi aspettate. 
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Nuova Vita 
alla cartuccia 



laser 



Se la cartuccia della vostra stampante laser ha esaurito 
il toner, non è da buttare via: è sufficiente ricaricarla. 



&L Ri 



Quando esaurite il toner della cartuccia della 
stampante laser, non correte a comprarne 
una nuova! Le parti meccaniche, il tamburo, 
il fusore, sono intatti e sicuramente, se non 
al massimo, in piena efficienza. 
Nella maggior parte dei casi, quindi, dovete 
semplicemente ricaricarla, iniettando il toner. 
Spesso, poi, la cartuccia così rigenerata 
dura più di quella originale (anche dal 20 al 
50% in più!): questo perché i costruttori non 



riempiono mai completamente la cartuccia 
nuova. Purtroppo, ogni cartuccia è un mondo 
a sé: le procedure di apertura e ricarica 
variano da modello a modello. È sufficiente 
comunque dare un'occhiata attenta per 
comprendere come operare. In alcuni casi, 
invece, quando l'elemento è blindato, 
occorre far ricorso a un attrezzo, descritto 
in questo articolo, che facilita enormemente 
il caricamento del toner. 




^fl Eccovi alcune cartucce laser di diversa 
forma e tipo. Nonostante abbiano 
ingombro e aspetto diversi, la loro 
struttura interna è la medesima. 






V 1 


^^^ Aprite la cartuccia. 
i ^^ Le tecniche di 
^^H approccio sono 




Occhio alle macchie! ] 




La polvere sottile del toner ha la capacità di distribuirsi nei punti più inaspettati. Inoltre, essendo 
sensibile alla polarità elettrica, è attratta dagli indumenti carichi elettrostaticamente. Il toner 
spillato per sbaglio dal contenitore o dalla cartuccia va eliminato utilizzando uno straccio umido. 
Nel caso vi cadesse addosso, lavatevi con acqua corrente fredda. Evitate di usare acqua calda: 
il calore fisserebbe irrimediabilmente il toner, sciogliendo il collante in esso contenuto. 


differenti: alcune hanno il 
coperchio fissato con viti, 
altre sono completamente 
sigillate. In questo secondo 
caso, saltate direttamente 
al passo 8. 
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Passo a passo 




3 Togliete le viti di bloccaggio del coperchio. Nel nostro 
caso, abbiamo utilizzato la cartuccia di una Samsung 
1 71 0, stampante tra le più diffuse. A ogni modo, bisogna 
prestare molta attenzione alla possibile fuoriuscita di toner 
residuo (che va eliminato). 




4 La struttura interna della cartuccia è completamente 
scoperta e visibile. In basso, potete osservare il blocco 
di stampa, in alto la camera del toner. Ripulite 
accuratamente lo scompartimento, anche aiutandovi con un 
pennello morbido. 



\ 



Come funziona una stampante laser? 



Il funzionamento di una 
stampante laser è analogo a 
quello di una fotocopiatrice. 

I componenti base, del resto, 
sono gli stessi: un tamburo, 
un fusore, un sistema di 
rappresentazione dell'im- 
magine e... l'inchiostro. 

II principio su cui si fonda la 
stampa si affida alle proprietà 
dell'elettricità statica, che 
consente a cariche elettriche 
diverse di attrarsi. 

La stampante utilizza le 
cariche elettriche come 
una sorta di "colla 
temporanea" per fissare 
l'immagine sulla carta. 
Cuore del processo è il 
fotorecettore, rappresentato 
da un tamburo rotante 
ricoperto di materiale 
fotocondutture. In prima 
battuta, il tamburo è caricato 



uniformemente (e comple- 
tamente) da un "filo corona" 
percorso da corrente. Man 
mano che il tamburo ruota, 
un raggio laser "scrive" sul 
tamburo, rimuovendo la 
carica presente tranne che in 
corrispondenza dello scritto 
(o dell'immagine). Le cariche 
presenti sul tamburo 
potranno essere positive o 
negative (in base alla scelta 
del produttore). 
Immaginiamo, per semplicità, 
che la carica distribuita sia 
negativa. Avremo sul 
tamburo un'immagine 
formata di elettroni. 
A questo punto, il tamburo 
viene letteralmente 
spruzzato di un finissimo 
pigmento, carico in segno 
opposto, che si attaccherà 
alla parte scritta sul tamburo. 



La macchina 
preleverà un foglio 
dalla vaschetta e, 
tramite un altro filo 
corona, lo caricherà 
completamente di 
cariche elettriche 
opposte a quella del 
toner. Quando la carta 
passerà sotto il rullo, 
acquisirà da questo il toner. 
Per evitare che il foglio si 
attacchi al tamburo, la sua 
carica residua, attraverso 
un terzo filo corona, sarà 
scaricata all'uscita del 
contatto. 

L'ultima fase è affidata al 
fusore. Il toner è un mix di 
pigmento e colla. Passando 
attraverso due tamburi 
roventi quest'ultima si 
fonderà, attaccando il 
pigmento alla carta. 



\ 



Contemporaneamente il 
tamburo viene illuminato da 
una lampada (detta "lampada 
di discarica") che lo riporta 
allo stato neutro, per essere 
poi di nuovo ricaricato dal filo 
corona. E il ciclo ricomincia. 
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vaschetta toner 



drurn sensìbile 



lama 



5 Smontate la lama di pulizia, generalmente fissata con 
delle viti. Ripulite accuratamente con una spazzola il feltro 
presente nella superficie di contatto col tamburo. Estraete 
quest'ultimo e sostituitelo con uno nuovo. Rimontate tutto dopo aver 
riempito, per poco più della metà, la vaschetta del toner. 



Lo smaltimento del toner 



I toner è una sostanza altamente inquinante, 
per cui è vietata la dispersione tra i rifiuti 
comuni. In genere i rivenditori sono attrezzati 
per ritirare, gratuitamente, le cartucce giunte 
alla fine del loro ciclo vitale. Molto spesso, 
all'interno della confezione della cartuccia 
nuova, sono indicate anche le procedure per 
lo smaltimento ed eventualmente l'elenco 
delle località dove è possibile consegnare le 
cartucce da riciclare. 



apevat 
che.... 



La stampa laser, così come la fotocopiatrice, 
_, sono figli di una tecnica, la xerografia (o 
elettrofotografia), inventata da Chester E 
Carlson. Orfano di ambedue ì genitori (uccisi 
dalla tubercolosi), conseguì la laurea in ingegneria 
nel 1929, orientando da subito 
i suoi studi verso la 
fotoconduttività. I suoi primi 
esperimenti furono effettuati 
nella cucina di casa, 
attrezzata a laboratorio, che 
andò a fuoco durante un 
esperimento malriuscito. 
Il brevetto fu depositato nel 
1937. Curiosità: la prima 
immagine realizzata fu quella 
di un rampicante dietro casa. 








6 Per alcuni modelli è prevista la fornitura di una 
pasta conduttrice da distribuire uniformemente 
(con pannocarta) sulla rullo conduttore. La pasta 
va distribuita in strato sottile, senza esagerare nel 
quantitativo. 
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7 Alcune stampanti non possiedono cartucce complete, ma 
un motore interno che preleva, da uno o più serbatoi, il 
toner necessario. Ricaricare, in questo caso, è ancor più 
semplice, e meno costoso. 



Dentro la cartuccia 



Una cartuccia toner è essenzialmente formata da quattro 
parti: un contenitore stagno, vero e proprio serbatoio 
destinato a custodire il toner; un tamburo fotosensibile 
che, di fatto, produce l'immagine finale; un rullo 
conduttore; il toner. 

Il tamburo fotosensibile, anche per effetto dello 
sfregamento sulla carta, dopo un paio di ricariche va 
sostituito e non è possibile rigenerarlo. Anche il rullo 
conduttore dura per un paio di ricariche ma, al contrario 
del primo, può essere rigenerato, impregnando la sua 
superficie in gomma di una sostanza conduttrice. Il toner 
andrà acquistato con cura, facendo molta attenzione alla 
compatibilità con la stampante. È importante, infatti, che 
la polvere abbia l'esatta granulometria e, soprattutto, la 
specifica polarità, così da poter essere attratto (o respinto) 
dalla rullo conduttore che, durante l'operazione, si carica 
elettricamente (con segno positivo o negativo). Fatte le 
debite differenze, una stampante a colori funziona 
esattamente allo stesso modo, separando i colori di base 
in almeno quattro cartucce diverse. L'immagine sarà poi 
composta, in forma accurata, distribuendo sulla superficie 
della carta una miriade di puntini di dimensioni 
ridottissime (inversamente proporzionali alla risoluzione), 
ognuno del colore di base e con intensità maggiore o 
minore (in funzione della carica elettrostatica posseduta). 
Questi sono visibili utilizzando una buona lente 
d'ingrandimento ma (come avviene anche per i televisori 
a colori), a una certa distanza, l'occhio fonde i diversi 
puntini generando, all'atto pratico, la tinta. 




8 Per le cartucce (e i serbatoi) sigillati occorre disporre di 
un apposito strumento che, attraverso una punta aperta 
riscaldata, apre un foro sufficientemente ampio in un punto 
del coperchio. Lo stesso foro, dopo il rifornimento, può essere 
chiuso con un pezzo di nastro adesivo. 
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La foto che 

cambia 



Alla scoperta del morphing, l'effetto speciale che 
permette di trasformare un'immagine in un'altra. 



Nella produzione dei cartoni animati, e 
di recente nella grafica computerizzata, 
per morphing si intende la trasforma- 
zione di un'immagine in un'altra. In pra- 
tica, date due immagini (quella di par- 



tenza e quella finale), i connotati della 
foto si modificano, in modo che la 
prima istantanea si trasformi nella 
seconda. Un effetto speciale di sicuro 
impatto: vediamo come lo si realizza. 
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2 La prima scelta 
riguarda il tipo di 
risultato che si 
intende perseguire. 
È possibile usare due 
immagini (di partenza e 
d'arrivo), ma anche una 
sola, deformandola. Infine 
è anche possibile far con- 
correre diverse immagini 
in una sola, quella finale. 



^M All'avvio Fantamorph propone una procedura guidata che 
consente di creare, ex novo, un progetto completo. In ogni 
momento è possibile sospendere la progressione, per 
passare alla personalizzazione del lavoro. 



Quanto costa? 



Avanquest Fantamorph 4 è distribuito in Italia da 
Avanquest (www.avanquest.it): si trova solo on-line, 
non sugli scaffali dei negozi. La registrazione costa 
19,99 euro. 
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3 Scegliete la prima ipotesi (una foto di partenza e una 
d'arrivo), quella più comune. Si aprirà una finestra in cui 
selezionerete le due foto. In questa fase è opportuno 
utilizzare, per i volti, immagini di dimensioni simili. 
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4 Simile non vuol dire eguale: per ottenere il miglior risultato 
occorre che questa corrispondenza di dimensioni sia la più 
prossima possibile. Con un doppio clic su ciascuna immagine 
potrete definire, ritagliando l'originale, la parte destinata alla fusione. 





5 Gli aggiustamenti vanno effettuati su ambedue le foto. 
Procedendo per tentativi sarà possibile creare la migliore 
corrispondenza, in termini di proporzioni. Vedrete poi che è 
anche possibile procedere ad aggiustamenti della qualità 
dell'immagine, in termini di luminosità, contrasto, 
profondità del colore e così via. 



apevat 

che..., 






611 prodotto finale sarà, ovviamente, un filmato. 
Proseguendo nell'uso del wizard si aprirà la relativa 
finestra di configurazione. Sceglierete qui le dimensioni 
della schermo, il trame rate (il numero di fotogrammi per secondo) 
e la durata. Per il secondo valore non conviene andare al di sotto 
di 15 (valore proposto in automatico). 




Il primo esperimento 
: cinematografico di morphing si è 

avuto nel 1988 col film "Willow" di Ron 
Howard, prodotto dalla Lucasfilm: in una 
scena, una strega trasformava un animale in un altro. 
Questo esperimento si è tenuto 11 anni dopo la produzione del primo film 
nel quale si sia ricorsi all'aiuto del computer per la creazione di effetti 
speciali in post-produzione: "Guerre stellari" di George Lucas (1977). 



7 È inoltre possibile 
giocare con alcuni effetti 
speciali, modificando uno 
per uno i colori, o disponendoli 
nella piccola finestra definita 
"Filter sequence": in tal modo 
possono essere applicati, singo- 
larmente, in progressione. In ogni 
momento un help (un aiuto in 
linea) può intervenire a darvi una 
mano, in caso di dubbio. 
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8 Eccovi alla fase più delicata, fondamentale per il risultato 
finale. "Face locator" cerca di individuare, nelle due 
immagini, le principali corrispondenze (occhi, naso, bocca, 
contorno del viso). Ogni particolare può essere aggiustato per 
migliorare la localizzazione e la simmetria. 



^fl ^^^ Una volta definiti tutti parametri, avvierete un test 
I HH di anteprima. In questa finestra sono rappresentati 
^k0 i punti di corrispondenza dell'immagine di 
partenza e di arrivo e, in basso, scorrerà un provino finale del 
prodotto. Se il risultato risultasse soddisfacente premete "Yes", 
altrimenti rivedete le scelte. 





9 Siete alla fine. Il sistema avvia un'analisi completa del 
progetto e determina, in base al numero di fotogrammi 
stabiliti e al trame rate, la qualità finale del prodotto. In ogni 
momento, attraverso la selezione del menu Movie, è possibile 
intervenire su questi valori e avviare un'ulteriore verifica. 



11 



Tramite il menu Add-lns potrete accedere a una 
serie di finestre dedicate al fotoritocco. Inoltre non 
c'è film completo che non goda di una colonna 

sonora: un clic su "Sound effect" permette di scegliere il brano da 

applicare al filmato. 
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^fl ^^^ Sono diverse le possibilità di personalizzazione. 
^P In questa finestra, per esempio, potrete aggiustare 
I ^^H i colori e, ancora, definire altre caratteristiche del 
filmato: la velocità di scorrimento, le dimensioni dello schermo, 
la gestione della memoria. 
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^fl ^r^fc È arrivato il momento di esportare il vostro lavoro. 
I — ^^ Potrete scegliere il tipo di filmato finale: è possibile 
I ^k0 eseguire esportazioni multiple. Interessamela 
possibilità di creare uno "script server", ovvero salvare una serie di 
impostazioni standard (per esempio il numero di fotogrammi iniziale 
e finale) da utilizzare per i lavori successivi, senza dover ogni volta 
ricominciare tutto daccapo. 





^fl ^ Quanto riferito per un morphing di transizione tra 
*^^ due immagini vale anche per il cosiddetto "one face 
I ^h^F morphing", ovvero usando una sola foto. In questo 
caso deciderete l'aspetto delle due immagini, modificando i punti 
caratteristici del "face locator", rispettivamente nella finestra di 
partenza e di arrivo. 
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^fl fM Ancora un piccolo ritocco e avete finito: attraverso 
I ^^L il menu Play potrete scegliere se visualizzare il 

filmato in maniera continua (loop), eventualmente 
stabilendo anche un processo di "back & forth" (avanti e indietro), 
con scorrimento del morphing in ambedue i sensi. 



^fl ^^ Nell"'one face morphing" risulta sovente utile 
I B^^ adottare il comando Camera, presente nel menu 
^^ Movie: questo aggiunge all'effetto specifico del 
morphing lo spostamento della telecamera, che aggiunge un effetto 
tridimensionale. È possibile anche modificare l'orientamento delle 
due immagini. 
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Fatelo da... 

VolP 



Telefonare via Internet non è più una bizzarria 
fantascientifica: è comodo e, soprattutto, 
economico! 



Che la telefonia VolP sia diventata più 
che affidabile, capace quasi di sop- 
piantare quella tradizionale, è indub- 
bio. Non solo perché fa risparmiare, 
ma anche perché è un servizio 
estremamente comodo; basta dotarsi 
di un access point compatibile (come 



il FritzIBox, www.avm.de, di cui 

abbiamo già parlato in passato: vedi 
Computer Idea N. 208), e si possono 
sfruttare servizi aggiuntivi: linee 
telefoniche multiple, inoltro delle 
chiamate, gestione dei fax, segreteria 
telefonica e così via. 
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Aprire l'interfaccia dell'access point: nella schermata princi- 
pale, fate clic su Overview. La finestra riassume i valori 
dell'ADSL e, in basso, i numeri di telefono registrati e abilitati. 



2 



Andate in Telephony/Internet Telephony. È arrivato il 
momento di definire i numeri VolP da utilizzare. È neces- 
sario, per questo, richiedere i dati di attivazione al provider. 



Reset difficile 



Numerosi prodotti incorporano, di solito sul retro, un 
pulsante di reset, che riporta l'apparecchiatura alle 
condizioni di partenza. FritzIBox, purtroppo, non possiede 
questo pulsante, ma è possibile riportare il sistema alle 



condizioni di partenza collegando a una delle porte Fon 
(telefoniche) un qualsiasi telefono a tastiera e, 
successivamente, digitando la sequenza 
#991*15901590*. 
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3 Fate clic su "New Internet number" e, nella finestra che si 
aprirà, indicate i diversi dati richiesti: i primi quattro sono 
indispensabili. Tutte le informazioni sono fornite dal 
provider, per cui occorre far riferimento alla registrazione effettuata. 
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4 Questa fine- 
stra, molto 
articolata, 
può essere in larga 
parte ignorata. 
A meno che vogliate 
personalizzare altri 
servizi accessori, per 
esempio attivando il 
rifiuto delle chiamate 
non identificate, il tra- 
sferimento di chiama- 
ta su linea fissa, la 
registrazione della 
conversazione, l'otti- 
mizzazione della 
qualità della conver- 
sazione e così via. 
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5 Come accennato, ogni comunicazione può essere 
registrata, a patto di avere spazio sufficiente su disco 
fisso. Così come è possibile tenere traccia di ogni 
chiamata: orario, durata e via dicendo. 
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6Fritz!Box, nella sua versione 7140, consente di gestire 
due linee telefoniche, ognuna delle quali supporta più 
di un numero. Facendo clic su "Extension" potrete definire 
l'uscita telefonica principale e uno o più numeri su cui ricevere, 
in parallelo, altre chiamate. 
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7 Esiste anche un sistema di "Do not disturb", come per le 
camere di albergo. Il servizio, definito "Night service" 
(servizio nutturno), permette di scegliere giorni e orari in 
cui la chiamata non sarà trasferita all'apparecchio: al chiamante 
risulterete non raggiungibili. 



9 Non siete in casa o in studio? Potete indicare un numero 
telefonico per il trasferimento, che avverrà al verificarsi di 
situazioni specifiche: numero occupato, un tot di squilli a 
vuoto, un'altra chiamata in contemporanea. Come spesso accade, 
il redirecting (inoltro) della chiamata è un servizio a pagamento. 
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8 Come ogni buon programma di telefonia che si rispetti, 
anche qui potrete creare una rubrica telefonica personale, 
dove inserire i numeri usati più di frequente. Comoda la 
possibilità di effettuare chiamate rapide: il "vanity code" è una 
stringa alfanumerica che avvia automaticamente una chiamata. 



^1 ^^^k È possibile anche specificare una lista di numeri 
III che non sarà possibile chiamare o da bloccare in 
^k0 entrata. L'opzione, utile per ambienti di "parental 
control", può essere protetta da password. 
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Passo a passo 



■ Owrvlow 
» Inlinral 



Aljirm 1 AJirm ? 



i cali usi 

* tolemetTsIephani 

* Disino FtUISS 

* TriwphQnu Boolr. 

* (Jall LHwiich 



Ht*iu yuu cari kuIhcL a tBltìvimm? tu iing at Lhu 5 wl':-J (iuw. 
y! LnaHe alarm 

Tim» 06 DO 



■ USBthCVICM 
> WLftJJ 



TglephrjnQ Fon 1 
Jjelect here ho* the alarm should be «tabled 
just ance 
* «wry day 

on the foilowing days 

Monday Friday 

"i !■"■"■ 7 " ■, Katurday 

Wedne-sday Sunday 

Thuisday 



-:■:■ v 



Canee Hgtp 



11 



Il sistema può essere utilizzato anche come sveglia, o 
promemoria. In "Alarm" c'è la possibilità di stabilire 
due appuntamenti, allo scadere dei quali il telefono, 
collegato alla rispettiva porta, squillerà. È anche possibile stabilire 
una chiamata periodica, in particolari giorni della settimana. 
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^M ^^^ Fate clic su "Regional options": troverete, in una 
^^F menu a tendina, una serie di nazioni per le quali 
I ^I^H Fritz! ha già provveduto alla configurazione dei 
parametri di collegamento. Prestate molta attenzione alla scelta: 
un errore può portare all'inaccessibilità dell'intero sistema. 
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La nascita del VoIP si fa risalire al 1995, 
\ quando alcuni appassionati informatici - 

israeliani sperimentarono la prima 
comunicazione vocale tra due PC. Nello stesso 
anno la tecnologia fu inserita in un software noto come 
"Internet phone software ": per parlare da PC a PC era sufficiente 
un modem, una scheda audio, altoparlanti e un microfono. ' 
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Ci sono dei numeri che chiamate più spesso? 
Associateli a delle combinazioni di tasti, oppure a 
dei nomi. 
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^fl ^H Siate alla fine. Fate clic su "Cali list" per visualizzare 
I ^^L l'elenco delle chiamate in entrata, in uscita o 

abortite. Grazie all'icona che si trova sulla destra di 
ogni chiamata, potrete salvare il numero nella rubrica o richiamarlo 
immediatamente con un semplice clic. 
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PICCOLI PASSI ■ 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 




nzsi 

Calcolatrice 

a portata di mouse 

Se volete che la calcolatrice di Windows sia facilmente raggiungibile dal menu rapido di Excel, 
fate clic con il tasto destro in un punto qualsiasi del menu principale, quindi selezionate l'opzione 
"Personalizza barra di accesso rapido". In Personalizzazione, aprite il menu "Scegli comandi da" 
e scegliete "Comandi non presenti sulla barra multifunzione". A questo punto selezionate la voce 
Calcolatrice e premete il pulsante "Aggiungi". Fate clic su "OK" per confermare. 
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Layout di pagina 



W Calcolatrice 



Tabe 
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00000 
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■4 Avere 
sempre la 
calcolatrice a 
disposizione 
può essere 
molto comodo, 
quando si lavora 
in Excel 



WORD 



Dall'alto in basso 

La selezione del testo in Word è un'operazione 
assai semplice, sia utilizzando il mouse, sia 
usando semplicemente la tastiera. Ma si parla 
sempre di selezione orizzontale, di parole, frasi, 
paragrafi. Se invece volete selezionare delle 
parole verticalmente, 
per esempio in un 
elenco, basta tenere 
premuto il pulsante 
ALT e far scorrere il 
puntatore sulla colonna 
che vi interessa. Potete 
anche selezionare più 
parole, e non necessa- 
riamente a inizio riga. 



Piero 



Chiamare Laura 



Chiamare Mario 



Chiamare Andrea 



Chiamare Lucia 



FOTOGRAFIA 



Il visualizzatore 
non si vede 

Se cercate un programma per visualizzare le 
immagini (anche in sequenza), che offra qualche 
funzione in più del programma base di Windows 
e che occupi pochissimo spazio, scaricate Osiva 
all'indirizzo Web www.noping.net/kent/ 
osiva. Non richiede installazione, e può essere 
comodamente trasportato su una chiavetta USB. 



A La selezione verticale 
può servire quando si 
gestiscono degli elenchi 




FIREFOX 



C'è posta 
per te! 

Simple Mail è un'estensione del 
browser Mozilla che permette di 
gestire la propria posta elettronica 
senza un programma dedicato. 
Per installare l'add-on, collegatevi 
all'indirizzo https://addons. 
mozilla.org/en-US/firefox/ 
addon/5593 o più semplicemen- 
te cercate "Simple Mail Firefox" 
con Google. 



INTERNET 



Notizie 
personalizzate 

Il giornale ideale non esiste. Su 
carta, per lo meno. On-line si è dif- 
fuso da tempo l'utilizzo dei feed 
RSS (RDF Site Summar, formato 
per la distribuzione di contenuti 
Web): questo consente di persona- 
lizzare la fruizione delle notizie. 
Non è più il lettore a cercare le 
news, ma viceversa. Feed Journal 
( www.feedjournal.com) 
funziona proprio così: scegliete le 
notizie che vi interessano, e ogni 
giorno potete leggere (con un rea- 
der specifico) e stampare il vostro 
quotidiano ideale. 



& 8 *goitron( 
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The Next Generation of the Newspaper is here! 



~- 



-?=— 



A Per leggere il vostro "Feed Journal" 
dovete registrarvi 



A Osiva permette di creare slideshow, 
animazioni ed effetti dissolvenza 



Prossimo numero. 



► Pulire l'interno del computer 

► Personalizzare Windows 

► L'archivio on-line 

del Corriere della Sera 
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Infomobility Conference 2008 

The Mobility Revolution: 

per una Migliore Qualità della Vita e del Business 

L'impatto in Azienda, nella Logistica e nei Trasporti sul Territorio 

Le aziende rischiano di essere perdenti se non si trasformano in aziende mobili. 

In tutto il mondo e significativamente anche in Italia, le soluzioni di mobilità intelligente o infomobilità si stanno rapidamente 
diffondendo nei più diversi settori economici: 

• Guardando al mondo dei sistemi di trasporto "intelligenti", ad esempio, il mercato dei servizi di infomobilità sta 
evidenziando una costante e forte crescita, stimolato dalla domanda di ottimizzazione del trasporto intermodale di 
passeggeri e dalla conseguente riduzione dei costi di gestione e miglioramento della qualità. 

• Il futuro dell'industria automobilistica è sempre più legato all'infomobilità: un numero crescente di automobili è 
dotato di potenzialità di comunicazione e la crescita del mercato sarà possibile soprattutto grazie all'integrazione tra 
tecnologie di navigazione e comunicazione digitale wireless, via rete cellulare oppure Wi-Fi. 

• Il costo della logistica e del trasporto di merci è sempre più significativo per le aziende e pertanto la necessità 
di migliorare la tracciabilità degli asset mobili (mezzi, merci e persone) tramite tecnologie quali RFID, A-GPS, etc. è 
diventata di fondamentale importanza per garantire un'alta qualità del servizio al cliente. 

• Le aziende di beni industriali e di largo consumo sono oggi sempre più dinamiche e veloci nello sviluppare i mercati 
esteri e emergenti. La competizione è su scala globale e le aziende per emergere, necessitano di strumenti di 
mobilità personale per i propri dipendenti, che siano in grado di aumentare la produttività individuale e l'efficienza, 
garantendo l'accesso completo e efficiente ai sistemi aziendali, dalle email all'ERP. 



Autorevoli Speakers si confronteranno e illustreranno la propria esperienza durante la 
giornata, tra iquali: 

• Giuseppe Rosso - CEO, Sistemi Elettronici, Magneti Marelli 

• Paola Carrea - Direttore Linea di Business Telematica e Consumer Electronics, Magneti Marelli 

• Stefania Di Sirio - Resp. Progetti Speciali, Trambus Roma 

• Paolo Ballabene - ICS Manager, TNT Express Italy 



L'evento si rivolge a: 

Aziende di tutti i settori alle seguenti figure: 

• CIO/ IT Manager 

• Mobility Manager 

• Logistic Manager 

• Supply Chain Manager 

• Sales Director 

• Operation manager 

Aziende Automotive, Machinery, High-tech, Aerospace 

• R&D director 

• Engineering director 

Società di trasporto, pubblico e privato 
PAL 

• Assessore ai Trasporti 

• Mobility Manager 



Milano, 10 Giugno 2008 
Hotel Executive 



Sponsor 



" : BlackBerry 

*IDC 

Analyze the Future 
.Manufacturing. 




An IDC Company 



http://www.idc.com/italy/events/infomobility08/infomobility08.jsp 



In copertina PC usati 



Tecnologia- 
di seconda mano 




di Paolo Canali ■ 1 prezzo dei computer continua a scendere. Con i 

I mille euro che due anni fa bastavano a malapena 

I per un PC nella media, oggi si può comperare un 

I computer da sogno, con il monitor panoramico ad 

alta definizione e Windows Vista. Ma se i computer 

nuovi sono scesi di prezzo, quelli usati costano ancora 

meno e possono essere un vero affarone. Ottimi PC da 

E/1 
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tavolo di marca e con appena tre anni di vita, possono 
essere portati a casa con circa 300 euro, completi di 
monitor a cristalli liquidi, tastiera e mouse. Sono 
perfettamente adatti per qualsiasi programma attuale, 
salvo gli ultimi videogiochi. In molti casi un usato di 
qualità è più affidabile rispetto a un PC nuovo mal 
assemblato con dei componenti a basso prezzo, e che per 



I computer usati proposti 
dai rivenditori specializzati sono 
spesso di buona qualità, costano 
poco e sono compatibili con 
ogni programmarvi spieghiamo 
come sceglierli e dove trovare 
le migliori occasioni! 




giunta costa di più. Certamente i PC usati non 

contengono la tecnologia di ultima generazione, 

ma sono espandibili e possono funzionare bene ancora 

per parecchi anni. 

Se siete convinti anche voi che l'usato può essere un 

affare, seguiteci in queste pagine, abbiamo parecchi 

suggerimenti da darvi. 



► Siete tentati dì acquistare un disco fisso vecchio e usato? 
Se è da meno di 150 Gb lasciate perdere. . . 



L'altra faccia della medaglia 

Un computer usato fa certamente risparmiare parecchie 
centinaia di euro, ma prima di pensare all'acquisto 
dovete tenere a mente gli svantaggi. 
Quello più importante è la durata della garanzia, che 
quando esiste è molto breve: raramente supera i sei mesi. 
Per evitare spese impreviste è meglio stare lontani dai 
modelli troppo vecchi, anche se magari hanno prezzi 
particolarmente invitanti: i rivenditori specializzati ne 
propongono a partire da 30 euro. Possono essere un 
affare, ma più spesso sono un concentrato di problemi in 
attesa di manifestarsi, e dovreste considerare l'acquisto 
solo se non avete paura ad aprire il coperchio con il 
cacciavite in mano. Se però avete voglia di sperimentare 
con l'hardware, una coppia di questi PC superati è il 
modo migliore per esercitarsi. Avendo due unità centrali 
uguali, si possono incrociare i componenti per 
individuare i difetti; e se fate un errore, il danno è 
minimo. 

Un altro limite dei vecchi computer è la difficoltà di 
espansione. Alcune periferiche moderne si collegano 
senza alcun problema, per esempio gli hard disk, le 
schede interne PCI o quelle esterne USB. Al contrario la 
scheda grafica e la memoria RAM seguono spesso degli 
standard superati, e può essere molto difficile 
potenziarle se ce ne fosse la necessità: il costo potrebbe 
superare quello del computer stesso! Trovare ricambi 
ed espansioni per un PC usato e fuori produzione può 
essere difficile e antieconomico, quindi un banale guasto 
trasforma il risparmio iniziale in una perdita secca. 
Infine, chi vende computer usati di solito non dà alcun 
aiuto per risolvere dubbi o per superare difficoltà, ma si 




Tastiera, mouse e stampante 



Scegliendo un computer da tavolo bisogna 
accompagnarlo con tastiera, mouse, e un 
monitor adatto. Tastiera e mouse sono forniti 
assieme all'unità centrale, ma a volte quelli 
originali sono poco più di un rifiuto: il mouse 
potrebbe essere un vecchio modello con 
sfera di gomma, soggetto a inceppamenti, 
e la tastiera potrebbe non avere la dispo- 
sizione dei tasti italiana. Molti stock di 
computer usati provengono dall'estero, e di 
conseguenza hanno una tastiera tedesca, 
danese, inglese o di altri paesi. Per 
conservare la tastiera originale si possono 
applicare lettere trasferibili sui tasti, ma è 
più semplice usare una tastiera italiana 
nuova e pulita: può essere un elemento da 
contrattare con il venditore. 
La stampante è un'altra periferica 



facilmente reperibile, ma prima di 
acquistarla bisogna valutare bene la 
convenienza. Se è a getto d'inchiostro 
l'acquisto non conviene quasi mai, perché il 
costo delle cartucce d'inchiostro per le 
vecchie stampanti è molto più alto di quello 
per le stampanti nuove, quindi con poche 
sostituzioni della cartuccia ogni risparmio 
svanisce. Le stampanti laser usate possono 
essere un affare, a patto di non comperarle 
a occhi chiusi. Dovete confrontare il costo 
delle cartucce di toner, ma anche verificare 
lo stato dei rullimi di gomma che afferrano e 
muovono i fogli, e la disponibilità dei driver 
per Windows Xp. Di solito non sono un 
problema per i modelli costruiti da HP ed 
Epson, mentre per le altre marche è meglio 
fare una verifica accurata. 
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In copertina PC usati 



Scegliete il cabinet 



Un altro aspetto da verificare per i modelli da tavolo è il tipo di cabinet. I computer di 
provenienza aziendale sono sempre di marca e quindi spesso usano schede madri non 
standard, che non possono essere sostituite con componenti generici. In compenso 
sono modelli compatti e poco ingombranti, che aiutano a risolvere i problemi di spazio 
in casa: tuttavia tenete conto che più il cabinet è piccolo, meno possibilità avrete di una 
espansione in futuro. 



J 




▲ Quando 
acquistate un 
vecchio portatile, 
chiedete sempre di 
vederlo in funzione per 
verificare che il pannello 
LCD non abbia pixel 
bruciati 



limita a offrire la sostituzione del componente guasto se 
è prevista dalla garanzia: se siete alle prime armi trovate 
qualcuno che vi può fornire assistenza, prima di 
comperare. 

Acquisti sicuri 

L'informatica di seconda mano è diventata un mercato 
vero e proprio, con dimensioni notevoli: il successo 
viene dalle ottime possibilità di risparmio, 

soprattutto quando si sa che cosa cercare 
e dove. Il punto di partenza per 
comperare un usato di 
qualità sono i broker che 
rivendono le attrezzature 
informatiche ritirate dalle 
aziende di grandi dimensioni 
che hanno scelto la formula del 
noleggio triennale. Da alcuni 
anni, i maggiori produttori 
mondiali di PC vendono i computer 
alle aziende con una garanzia di tre 
anni: trascorso questo periodo, ogni 
riparazione con ricambi originali è molto 
costosa. A questo fatto si aggiungono le 
recenti leggi europee che obbligano le 
aziende a smaltire i PC guasti attraverso servizi 
specializzati tutt' altro che economici (bisogna 
ottenere l'apposito modulo di smaltimento 
timbrato e firmato a norma di legge). La conseguenza 
è che molte grandi aziende non acquistano i PC, ma li 
noleggiano, e allo scadere di tre anni, li fanno ritirare 
dalle società che li cedono a grossisti: il passaggio al 
grande pubblico è breve. 



In tutta Europa sono ritirati continuamente enormi stock 
di computer a prezzi bassissimi: rivolgendovi ai broker 
specializzati potrete acquistare ottimi PC di marca in 
condizioni di funzionamento perfette. Può infatti 
capitare che siano stati usati solo poche ore al giorno, o 
tenuti in un magazzino per la maggior parte del tempo. 
Rivolgendosi a rivenditori specializzati e onesti, i prezzi 
stracciati di vendita dei computer usati non nascondono 
imbrogli, ma sono un modo intelligente per risparmiare 
parecchio denaro e ridurre la quantità di rifiuti che 
inquina l'ambiente. I rivenditori di computer usati 
provenienti da ritiri aziendali propongono i lori prodotti 
in tre canali principali: eBay, siti Web specializzati, e 
fiere radiantistiche. 

Uno sguardo su eBay... 

Gli acquisti sul popolare sito di aste elettroniche eBay 
(www.ebay.it) vanno fatti con la consueta cautela: 
verificate i giudizi ricevuti dal venditore, assicuratevi 
che la rivendita di computer usati sia la sua attività 
principale, e controllate dettagli importanti come le 
spese accessorie, quelle per il trasporto e la disponibilità 
a offrire garanzia in caso di cattivo funzionamento. 
Molti annunci su eBay sono fatti da privati che 
rivendono il loro vecchio PC. La configurazione del 
computer può essere più appetibile e il prezzo migliore, 
ma dovete ricordare che il rischio è più alto. I rivenditori 
di computer usati specializzati vivono grazie a questa 
attività, e non possono permettersi di avere clienti 
insoddisfatti che intacchino la loro reputazione 
compromettendo le vendite. Normalmente il servizio 
di consegna è impeccabile e il materiale corrisponde 
precisamente alla descrizione dell'offerta. Al contrario 
un privato potrebbe non avere competenza sufficiente 
per descrivere il computer o la periferica in modo esatto, 
o addirittura potrebbe rivendere un PC ottenuto in 
baratto o regalo senza nemmeno averlo provato per 
verificare che funzioni. 

Tutti in fiera 

Il modo migliore per selezionare di persona l' hardware 
usato, comperare ricambi ed espansioni, e confrontare 
immediatamente i prezzi di mercato è la visita a una 
fiera-mercato radiantistica. Il nome può ingannare, 
perché molte manifestazioni di questo tipo erano nate 



Broker che rivendono al pubblico computer 
usati e altro hardware di occasione 



AZIENDA SITO WEB SEDE OPERATIVA 


CHIBO 


www.pcusato.it 


Via Nobel, 27/29A - Q.re SPIP- 43100 Parma 


Esmeralda Informatica 


www. tubenet.it 


Via Archimede, 8 - Cinisello Balsamo (MI) 


RafCom 


www.remarketing.it 


Via Kravogl 18 - 39100 Bolzano 


Simpatico Network 


www.simpaticotech.it 


Via Fermi 10/6 - 20090 Buccinasco, Milano 
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▲ Le fiere mercato, in questo caso il MARC a Genova, 
richiamano sempre più pubblico 



per la compravendita tra appassionati di elettronica. 
Oggi questa specializzazione è in declino, e l'argomento 
principale è l'informatica di occasione. Oltre ai PC usati 
di provenienza aziendale, in queste manifestazioni 
troverete a prezzi stracciati anche stock di merce nuova 
invenduta e componenti per PC nuovi importati 
direttamente dall'Oriente come memorie, schede madri, 
hard disk e DVD. 

Le fiere più importanti e frequentate si tengono più volte 
all'anno, come MARC (presso la fiera di Genova), 
Radiant (a Novegro, vicino all'aeroporto di Milano 
Linate), ed Elettroexpo (presso la fiera di Verona). 
La convenienza dei prezzi aumenta con il numero di 



espositori (e quindi di concorrenza), perciò gli affari 
migliori si fanno nelle fiere più grandi. 
La concomitanza di più fiere in località vicine nello 
stesso fine settimana significa che il numero di 
espositori di ciascuna fiera sarà inferiore, e la possibilità 
di risparmio diminuisce. Per entrare nell'area espositiva 
normalmente si paga un biglietto d'ingresso che va dai 
cinque ai dieci euro. I migliori acquisti per il materiale 
nuovo e PC portatili usati si fanno il mattino del primo 
giorno di fiera. I prezzi degli oggetti ingombranti come 
i monitor a tubo catodico e le unità centrali di server e 
workstation possono calare nel pomeriggio dell'ultimo 
giorno, dove però l'assortimento è molto limitato. 
La fiera offre un altro vantaggio rispetto all'acquisto 
tramite sito Web: non si pagano le spese di trasporto, 
e di solito si può controllare sul posto che il computer 
e le periferiche siano effettivamente funzionanti. 

Scegliere il computer: 
occhio all'età 

Prima di fare acquisti è importante capire come 
distinguere i componenti migliori da quelli che 
potrebbero dare problemi. La prima discriminante è 
l'età dell'hardware, che si può stabilire dall'etichetta sul 
retro o prendendo nota dell'esatto modello proposto dal 
venditore e controllandolo sul sito Web del costruttore o 
in un motore di ricerca. I computer più sicuri sono quelli 
che arrivano direttamente dai noleggi aziendali. 
Li potete individuare facilmente: sono sempre di una 
marca nota come HP, Dell, Fujitsu-Siemens, Acer, o 
IBM e hanno un'età compresa fra i tre e i quattro anni. 
Per avere una buona macchina, dovete controllare la 
data di costruzione, che non deve essere precedente al 




Laptop 



I laptop usati sono raramente convenienti. Il prezzo è molto vicino a quello 
dei modelli nuovi proposti dai maggiori costruttori, ma le prestazioni e le 
condizioni sono ben diverse. Se volete acquistare un computer portatile 
usato, scegliete esclusivamente modelli di marca affermata, che sono gli 
unici per i quali potrebbero esistere tutti i driver di periferica necessari per 
eseguire le versioni recenti di Windows e Linux. I produttori meno noti a 
volte non lasciano scaricare i driver dal proprio sito Web, quindi si corre 
il rischio di avere periferiche importanti come la scheda audio che non 
funzionano perché manca il driver. Dovete controllare anche lo stato delle 
cerniere dello schermo, che a volte si rompono per usura. 
Controllate anche l'alimentatore: deve essere quello originale del PC, 
e non un sostituto più o meno equivalente. Quando l'alimentatore non 
è quello di serie, potrebbe incontrare difficoltà a caricare la batteria o 
guastarsi dopo qualche mese per sovraccarico. La batteria originale dei 
computer portatili va quasi sempre sostituita, al costo di un centinaio di 
euro circa. Controllate anche la lingua della tastiera: se non è italiana 
potrete preparare degli adesivi per i tasti con le lettere accentate, ma non 
è una soluzione elegante né durevole. Nel valutare il prezzo bisogna tener 
conto di questa spesa extra, indispensabile per usare il PC lontano dalla 
presa di corrente. 




A Prima di comperare un PC portatile 
bisogna controllare se le cerniere dello 
schermo sono ancora intere 



AGP (Accelerateci Graphic 



Port). La porta di interfaccia 
presente sulla scheda madre 
e dedicata alle schede 
grafiche. Essa garantisce 
alla scheda grafica un 
accesso diretto e più veloce 
alla memoria principale. Le 
velocità raggiunte sono AGP 
2X/4X/8X. 

Cabinet È la"scatola"in 
metallo che contiene tutti i 
componenti del PC, ed è 
chiamato anche, in inglese 
"case". Il modello più diffuso 
è di tipoTower e si estende in 
altezza per essere appog- 
giato sul pavimento. Esisto- 
no anche i modelli Desktop, 
estesi in orizzontale, spesso 
diffusi negli uffici. 

CPU (Central Process Unit). 
La CPU è il processore del 
computer: il cervello del 
calcolatore, la parte in cui 
avvengono la maggior parte 
delle operazioni di calcolo. 
Il compito della CPU è quello 
di leggere le istruzioni e i dati 
dalla memoria ed eseguire le 
istruzioni. Il risultato dell'ese- 
cuzione di un'istruzione 
dipende dal dato su cui opera 
e dallo stato interno della 
CPU stessa, che tiene traccia 
delle operazioni precedenti. 

IDE (Integrated Drive 
Electronics).Tipo di bus 
(interfaccia) progettato per 
la connessione di periferiche 
(per esempio il disco fisso 
o un'unità ottica come 
il CD-ROM) al computer, 
senza l'uso di un apposito 
controller (contrariamente 
a quanto avviene con lo 
standard SCSI). 

OEM (Originai Equipment 
Manufactured). Viene 
utilizzata la sigla OEM per 
le componenti hardware 
oppure software (il sistema 
operativo) che vengono 
inserite dai rivenditori di 
computer nei PC assemblati. 
Non è quindi possibile 
comprare componenti OEM 
separatamente da un 
computer preassemblato. 
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Le otto regole per comprare bene 



► 



Chiedere 
la garanzia 



In fiera e nei 
mercatini, vedere 
l'apparecchio in 
funzione 



Scegliere computer 
di marca nota, non 
manomessi 



W/ì Evitare l'usato 
|f# costruito prima 
y del 2004 



► 



Chiedere 
l'espansione 
di memoria RAM 
assieme al 
computer 



Controllare la 



\9J cerniera dello 

■r schermo 






Non farsi illusioni 
sulla batteria 



Verificare le licenze 
del software 



I rivenditori di computer e periferiche usate offrono sempre la 
garanzia: può essere molto breve, ma è sufficiente per chiedere la 
sostituzione senza spese se il computer ha difetti di funzionamen- 
to non evidenti al momento dell'acquisto. 



Le cataste di monitor e computer esposti nei banchi delle fiere e 
dei mercatini contengono a volte un miscuglio di apparecchi in 
parte funzionanti e in parte difettosi. Se il venditore non accetta di 
accendere l'apparecchio, probabilmente è difettoso. 

Alcuni venditori modificano i computer per rendere più attraente la 
configurazione, ma spesso i pezzi aggiunti sono di recupero o di 
bassa qualità e possono creare problemi di compatibilità. I com- 
puter di marca equipaggiati con i loro componenti di serie sono più 
affidabili, ed è facile trovare su Internet i loro driver software. 

I computer aziendali provenienti da società di noleggio hanno al 
massimo quattro anni di vita. I modelli più vecchi sono fondi di 
magazzino rimasti in giacenza presso i broker o resi da laboratori 
di assistenza tecnica, e spesso sono il frutto di un riassemblaggio 
dall'esito incerto o hanno problemi di funzionamento. 



Alcuni PC di marca usano memorie RAM speciali, introvabili 
o troppo costose fuori dal mercato dell'usato. Comprandola 
insieme al PC si evitano incompatibilità e spese impreviste. 



Prima di comprare un PC portatile, verificare se la cerniera dello 
schermo si apre e chiude senza giochi. È un difetto difficile da 
riparare che può trasformarsi rapidamente in un guasto totale. 

La batteria dei PC portatili usati è sempre esausta o severamente 
degradata, quando il venditore non dichiara diversamente. 
Se bisogna usare il PC a batteria, verificare il costo di una batte- 
ria nuova e tenerne conto al momento dell'acquisto del computer. 
Se la batteria nuova è acquistata assieme al PC, pretenderla 
ancora sigillata nell'imballo originale. 

Quando manca l'adesivo con il product key di Windows, oppure è 
illeggibile, bisogna comperare una versione completa del sistema 
operativo Microsoft: costa molto di più della versione aggiorna- 
mento. I PC usati sono forniti senza Office o altri software: ciò che 
è preinstallato nell'hard disk è senza licenza, salvo prova contra- 
ria del venditore. 



2004, e la CPU, eh deve essere almeno Intel Pentium 4 
oppure AMD Athlon 64. 

Computer più vecchi potrebbero far parte di stock 
rimasti invenduti, magari manomessi con parti non 
originali per renderli più attraenti. I computer che hanno 
più di quattro anni di età sono venduti a prezzo molto 
basso, ma non sono sempre un affare: dopo quattro e più 
anni di uso aziendale continuo, la scheda madre, 
l'alimentatore e le ventole di raffreddamento potrebbero 
avere problemi di funzionamento. 
Se la scheda madre è usurata, per esempio perché i 
condensatori elettrolitici deteriorati si gonfiano e 



disperdono l'elettrolita, sorgono problemi di stabilità 

durante il funzionamento. 

La sostituzione della scheda madre in un computer così 

vecchio avrebbe poco senso, perché costerebbe quasi 

quanto un altro computer simile. 

I modelli troppo vecchi usano CPU Pentium III, Celeron 

e Athlon di prima generazione: sono molto lente e non 

supportano alcune istruzioni richieste da giochi recenti. 

Per giunta, gestiscono al massimo 1 Gb di memoria 

SDRAM usando moduli da 256 oppure 512 Mb: trovarli 

a prezzi contenuti è impossibile. 

Un PC da tavolo con CPU Pentium II oppure con meno 

di 128 Mb di RAM costa anche meno di 20 euro (e circa 

100 euro in più se è portatile), ma non esegue in modo 

accettabile Windows Xp, le distribuzioni Linux moderne 

e i programmi recenti. Di solito viene venduto con la 

clausola "Visto e piaciuto nelle condizioni in cui si 

trova", cioè senza la garanzia di qualche mese che viene 

sempre offerta dai rivenditori di PC aziendali. 

Serve solo per fare esperienza nelle modifiche hardware, 

oppure per realizzare progetti dedicati come un server 

Linux per condividere l'accesso a Internet. 

Un PC da poche decine di euro può anche essere una 

fonte di ricambi a basso costo per la riparazione di altri 

PC simili se non è stato manomesso, smontato o 

riassemblato, ma certamente non è un acquisto adatto a 

funzionare come PC principale. 

Il peso della CPU 

La prima caratteristica da verificare al momento di 
scegliere il computer usato è la frequenza di lavoro della 
CPU, perché un eventuale aggiornamento successivo è 
poco conveniente o del tutto impossibile. Per eseguire 
programmi recenti con velocità accettabile, la CPU di 
un modello da tavolo deve essere almeno un Pentium 4 




▲ Pollice verso per tutti i PC con Windows 98: evitateli. 
Sono computer molto vecchi che probabilmente non sono 
in grado di supportare neppure Windows Xp, che è 
attualmente il sistema operativo più stabile 
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a 2,4 GHz. I modelli anteriori sono da scartare, anche se 
Pentium 4, perché di solito usano vecchie memorie 
SDRAM e non rispettano i requisiti minimi di gran 
parte delle versioni correnti dei principali software. 
Per vedere video in alta definizione ed evitare la visione 
a scatti nei videogiochi, la CPU deve lavorare almeno a 
3 GHz. Se il computer è portatile, sceglietelo con CPU 
Pentium 4-M o meglio ancora con Pentium M ad 
almeno 1,5 GHz. Tra le CPU Pentium 4-M e Pentium M 
c'è una sensibile differenza di prestazioni e consumo: i 
primi sono accettabili solo quando vengono proposti a 
basso prezzo. 



E l'hard disk? 




▲ Nelle fiere mercato, I PC con più di quattro anni sono 
proposti a cataste per poche decine di euro, ma non 
sempre è un vero affare 

Il punto critico è sempre la RAM 

La dotazione di memoria RAM è un altro punto critico. 
Nei computer usati la RAM della configurazione 
originale è quasi sempre 256 Mb, che bastano solo per la 
navigazione Web e l'uso dei programmi di videoscrittu- 
ra. Dovreste comperare assieme al PC l'espansione di 
memoria per arrivare almeno a 5 12 Mb. Comperandola 
separatamente si corre il rischio di spendere di più 
(perché le memorie nuove costano più di quelle usate); 
inoltre chi vende computer usati ha ottime possibilità di 
reperire moduli di tipo sicuramente compatibile, magari 
ottenuti smontando un altro PC uguale. 
Chiedere l'installazione dell'espansione di memoria al 
momento dell'acquisto è essenziale soprattutto per i 
notebook, dove la compatibilità tra moduli di marca 
diversa è incerta. 

Il monitor 

Per quanto riguarda i monitor, i migliori affari si fanno 
sui computer da tavolo, perché è il tipo di computer 
aziendale più diffuso ed è anche quello meno richiesto 
per uso domestico, quindi i venditori sono più disposti 
a concedere larghi sconti. 

Non è indispensabile scegliere un monitor della stessa 
marca del computer o quello abbinato in origine 
all'unità centrale. Potete scegliere il modello con il 
miglior rapporto prezzo/prestazioni. Se lo spazio non 
è un problema, un'ottima scelta per qualità e prezzo 



La capacità dell'hard disk è l'elemento di scelta meno importante. Gli hard disk dei 
computer usati hanno capacità molto basse per gli standard attuali, quindi non c'è 
molta differenza tra un modello da 20 Gb e uno da 40 Gb: entrambi devono essere 
sostituiti con un disco moderno, se con l'uso le prestazioni del computer non vi 
soddisfano. 



sono i monitor a tubo catodico completamente piatto da 
20-21 pollici, ad alta risoluzione, che nell'usato sono 
proposti a prezzi minori di 100 euro. A causa 
dell'ingombro e delle difficoltà di ambientazione 
domestica che ne diminuiscono la possibilità di vendita, 
questo tipo di monitor viene sempre più spesso 
rottamato già al momento del ritiro degli stock: inizia 
a essere difficilmente reperibile. L'alternativa al minor 
costo sono i monitor a 17 pollici a tubo catodico, ormai 
precipitati a un prezzo al chilogrammo vicino a quello 
degli ortaggi. Questi componenti di scarso valore 
(spesso minore di 20 euro) sono trattati con poca 
attenzione e raramente venduti con garanzia, quindi il 
vetro dello schermo potrebbe avere rigature o abrasioni 
del trattamento antiriflesso. Il costo del trasporto dei 
monitor a tubo catodico è relativamente alto, quindi 
conviene acquistarli solo in occasione delle fiere 
mercato radiantistiche, dove è anche possibile chiedere 
una dimostrazione di funzionamento prima del- 
l'acquisto. In queste manifestazioni c'è spesso ampia 
disponibilità di monitor a cristalli liquidi con pannello 
difettoso. Il difetto può spaziare da qualche pixel 
bruciato a intere righe verticali di colore alterato, ma 
i prezzi sono di solito molto bassi. Prima di fare un 
acquisto, controllare con attenzione il difetto, perché 





▲ Ecco come sono trasportati e immagazzinati i 
monitora tubo catodico usati: graffi sullo schermo 
sono all'ordine del giorno 



PCI (Peripheral Component 



Interconnect). Una porta per 
il trasferimento di dati a 32 
bit tra il processore e le 
schede e le periferiche 
collegate al PC. Le schede 
PCI, una volta collegate agli 
appositi alloggiamenti, 
spesso sono riconosciute 
e configurate 
automaticamente dal 
sistema (per esempio: 
modem interni, scheda 
audio e video). 

PCMCIA (Personal 
Computer Memory Card 
International Association) 
Standard per le schede di 
espansione PC Card, 
utilizzate in molti notebook. 
Servono per il collegamento 
di molti accessori, quali 
dischi fissi, memorie e 
modem. Possono essere 
inserite o rimosse 
dall'esterno, senza aprire la 
macchina e, spesso, senza 
nemmeno spegnerla. 
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Il calendario delle principali fiere da maggio a dicembre 2008 



17- 18 maggio 

24 - 25 maggio 

31 maggio - 1 giugno 

31 maggio - 1 giugno 

5 - 6 luglio 

19 -20 luglio 

30 - 31 agosto 

6 - 7 settembre 

13-14 settembre 

13-14 settembre 

20 - 21 settembre 

27 - 28 settembre 

4 - 5 ottobre 

11 -12 ottobre 

11 -12 ottobre 
11 -12 ottobre 
11 -12 ottobre 
18 -19 ottobre 
18 -19 ottobre 

25 - 26 ottobre 
25 - 26 ottobre 
1-2 novembre 
8-9 novembre 
6-7 dicembre 

13-14 dicembre 
13-14 dicembre 




LOCALITÀ 



Genova 
Chiuduno (BG) 
Novegro (MI) 

Gorizia 

Cecina (LI) 

Locri (RC) 

Cerea (VR) 

Montichiari (BS) 

Piacenza 

Busto Arsizio (Malpensa fiere) 

Cesena (FC) 

Gonzaga (MN) 

Novegro (MI) 

Ancona 

Zona Industriale Tito Scalo (PZ) 

Ferrara 

Firenze 

Faenza (RA) 

Monopoli (BA) 

Rovigo 

Scandiano (RE) 

Udine 

Erba (CO) 

Forlì 

Cremona 

Civitanova Marche (MC) 







MARC di primavera 

Elettron 3 A Mostra Mercato 

Radiant & Silicon 

Elettronica Expo Day 

Computerfest & Radioamatore 

Mostra mercato del radioamatore, dell'elettronica e del computer 

Computerfest & Radioamatore 

Mostra Nazionale Mercato Radiantistico 

Teleradio 

Computerfest & radioamatore 

Elettronica Computer Radiantismo Telefonia Radio d'epoca 

Fotografia Collezionismo Modellismo 

Fiera Dell' Elettronica E Del Radioamatore 

Radiant & Silicon 

Radiantistica Elettronica - Disco Mercatino Del Radioamatore 



Fiera Del Radioamatore 

Mostra Mercato Radioelettra Informatica Ferrara Fiere Congressi 

Computerfest & Radioamatore 

Exporadio Elettronica Faenza 

Mercatino del Radioamatore Castellana G. 

Fiera della Informatica Elettronica e del Radiantismo 

Mostra Regionale Elettronica 

Computerfest & Radioamatore 

Expo elettronica - Radio d'epoca 

Grande fiera dell'elettronica 

Expo elettronica 

Mostra Mercato Nazionale Radiantistica Elettronica 





ORGANIZZATORE 



Studio Fulcro 

Centro Fiera Chiuduno 

Parco esposizioni Novegro 

Expofiere 

Compendio Fiere 

Sez. Cisar Locri 

Compendio Fiere 

Centro Fiere S.p.A. 

Piacenza Expo 

Compendio Fiere 

Blu Nautilus 



Ufficio Fiera Millenaria 
Parco esposizioni Novegro 
E.R.F. Ente regionale per le 
manifestazioni Fieristiche 

EFAB 

P.F. Promozioni Fieristiche 

Compendio Fiere 

Blu Nautilus 

Sez. A.R.I. Castellana Grotte 

Rovigo Fiere 

Fiere di Scandiano 

Compendio Fiere 

BluNautilus 

BluNautilus 

BluNautilus 



Ente Regionale Manif. Fieristiche 



questi monitor sono sempre venduti senza garanzia. 
Naturalmente le immagini scelte dal venditore sono 
studiate per camuffare la reale portata del problema 
all'occhio distratto, e bisogna ricordare che molti guasti 
del pannello LCD si estendono progressivamente: ciò 
che a prima vista può sembrare un difetto trascurabile 
potrebbe anche rendere il monitor inutilizzabile. 
Per non avere pensieri e ottenere un monitor all'altezza 
del computer conviene acquistare uno schermo piatto 
LCD senza difetti e con garanzia: i modelli da 15 e da 17 
pollici sono spesso proposti in abbinamento al PC, con 
sconto aggiuntivo. 

Installare il software 

Molti computer usati sono venduti senza la licenza del 
sistema operativo, da acquistare a parte in versione 
completa. Altri hanno un'etichetta con il codice Product 



Key di Windows Xp, manca però il CD-ROM di 
installazione. Si può usare quello di una versione OEM 
di Windows, scegliendola dello stesso tipo (Home o 
Professional) e con lo stesso Service pack del codice 
stampato sull'etichetta di licenza. Nei computer costruiti 
dal 2004 in poi, Windows Xp è il sistema operativo 
nativo. Windows Vista può essere installato, ma non 
gestirebbe gli effetti 3D di Aero e consumerebbe troppe 
risorse della CPU, con l'effetto collaterale di forzare la 
ventola di raffreddamento a girare più forte. 
Il sistema operativo Linux è un'alternativa più 
economica ma altrettanto valida. Il CD-ROM 
d'installazione delle principali distribuzioni gratuite 
come Ubuntu è scaricabile senza spese anche da 
Internet, e riconosce immediatamente le periferiche 
prodotte qualche anno fa. Prima d'installare il sistema 
operativo dovete installare le espansioni di memoria 
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SITO WEB 



www.studio-fulcro.it 

www.afi2006.org 

www.parcoesposizioninovegro.it 

www.expofiere.com 

www.compendiofiere.it 

www.cisarlocri.net 

www.compendiofiere.it 

www.centrofiera.it 

www.piacenzafiere.it 

www.compendiofiere.it 

www.blunautilus.it 



www.fieramillenaria.it 
www.parcoesposizioninovegro.it 

www.erf.it 





www.efab.it 

www.promozionifieristiche.it 

www.compendiofiere.it 

www.blunautilus.it 

www.aricastellana.3000.it 

www.arearebus.com/fiera/index.html 

www.fierascandiano.it 

www.compendiofiere.it 

www.blunautilus.it 

www.blunautilus.it 

www.blunautilus.it 

www.erf.it 





▲ Un PC di buona marca con tre anni di vita può costare 
meno di 200 euro da un rivenditore specializzato che li 
ritira in stock 



RAM e le altre periferiche interne aggiuntive. Se siete 
poco esperti di hardware potete scegliere un PC usato 
con una configurazione già adatta, ma anche in questo 
caso consigliamo di aprire il coperchio per dare 
un'occhiata all'interno, prima di accendere il computer. 
Cavi, ventole e schede devono essere in ordine, integri 
e ben fissati al loro posto. 

L'apertura del coperchio di un computer di marca, come 
i modelli Dell e HP, normalmente non richiede attrezzi: 
basta individuare le leve o i pulsanti di sblocco da tirare 

spingere. Se qualcosa non funziona e bisogna far 
valere la garanzia, chiamate il numero di telefono 
indicato sul sito Web o che vi siete fatti lasciare dal 
venditore al momento dell'acquisto. L'unica cosa 
importante è presentare lo scontrino di acquisto, da 
chiedere sempre anche in fiera. 

Il futuro di un PC usato 

L'acquisto di un PC usato è da fare con la previsione 
di non espanderlo. Tuttavia in alcuni casi è possibile 
dare quel po' di sprint in più alla macchina per 
aumentarne la longevità, l'affidabilità e le prestazioni. 
Sostituire l'hard disk originale con un modello più 
recente abbassa il tempo di caricamento dei dati e 
aumenta capacità e affidabilità. 
L'hard disk è uno dei pochi componenti meccanici del 
computer, ed è soggetto a una naturale usura che dopo 
alcuni anni provoca guasti e perdite di dati. Un hard disk 
nuovo, molto più affidabile e veloce di quello originale, 
costa poche decine di euro. 

Il computer accetta modelli di qualsiasi marca, perciò 
non è indispensabile scegliere un hard disk della stessa 
marca di quello vecchio. Nei computer portatili l'hard 
disk si cambia con più difficoltà rispetto a quelli da 
tavolo, ma è sempre un intervento semplice. 

1 computer di marca accettano hard disk generici, perché 
gli standard sono solo due (IDE e SATA): lo potete 
comperare dove è più conveniente, anche separatamente 
dal PC. Evitate i computer usati con dischi SCSI, come 
alcuni modelli di workstation professionali, perché 

i dischi di questo tipo sono poco capienti, costosi, 
e difficilmente reperibili nell'usato. Se il computer 
è molto vecchio e non ha porte USB 2.0, lo potete 
espandere con una schedina di questo tipo da inserire 
nello slot PCMCIA (nel caso di PC portatili) oppure 
nello slot PCI se il computer è da tavolo. 
Se usate videogiochi, otterrete un grande aumento di 
fluidità e di qualità dell'immagine sostituendo la scheda 
grafica originale con una più recente. Per farlo il PC 
deve avere uno slot AGP oppure PCI Express, 
che manca in alcuni PC molto compatti. Questa 
caratteristica è indicata nella scheda tecnica del PC 
che si consulta sul sito Web del produttore. 
Le schede grafiche AGP disponibili nella maggioranza 
dei computer usati sono più limitate di quelle PCI 
Express, perciò le prestazioni del gioco non possono 
essere all'altezza di quelle di un PC nuovo con scheda 
grafica dedicata; sono però superiori a quelle della 
sezione grafica integrata della scheda madre. 




PCI Express 



Connessione PCI a doppia 
velocità di solito utilizzata 
per le schede grafiche. 
Ha sostituito le vecchie 
connessioni AGP. 

SATA Sta per "Serial ATA", 
la tecnologia per il collega- 
mento al computer di dischi 
rigidi, che sostituisce TATA. 
Oltre a consentire uno 
scambio dati più veloce, 
permette l'utilizzo di cavi 
a sezione tonda invece 
delle ingombranti piattine 
precedentemente usate. 

SDRAM (Synchronous 
Dynamic Random Access 

Memory). Tipologia di 
memoria RAM dinamica di 
vecchio tipo, utilizzata fino 
a cinque anni fa. Ora la 
tecnologia più diffusa 
è quella delle RAM DDR. 
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con qualcosa in più 

Arricchite Microsoft Office con tante nuove e utili funzionalità scaricabili 
gratuitamente da Internet. 



di Elena Avesani | plug-in per Office (conosciuti anche come "add-in" 

I o "componenti aggiuntivi") sono dei moduli che 
I integrano le funzionalità della suite Microsoft 
I Office. Ogni versione, dalla 95 a oggi, ha avuto i 
propri plug-in più diffusi, però ora possiamo dire che il 
panorama è piuttosto piatto e poco variegato. Nel tempo, 
infatti, ogni nuova edizione di Office ha incorporato i plug- 
in più popolari: per esempio nella versione 2007 il modulo 

*o 
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per la rimozione dei dati nascosti è stato integrato a pieno 
titolo nel set delle funzionalità di base, così come il sistema 
di pubblicazione diretto da Word a blog. Senza ombra di 
dubbio i plug-in più importanti sono quelli di cui parliamo 
a pagina 63, e sono quelli che vi raccomandiamo di 
installare senza riserve. Il modulo per l'apertura e il 
salvataggio dei file in formato ODF è dedicato a tutte le 
versioni di Office, ed è ormai importantissimo perché vi 



Occhio alla "stellina" del controllo 



permette di scambiare file anche con gli utenti di Openof- 
fice.org. Il plug-in per il salvataggio dei file in PDF, 
invece, è solo per Office 2007: chi possiede una delle 
precedenti versioni dovrà comunque servirsi di software 
come PDF Creator (open source scaricabile dal sito 
http://sourceforge.net/projects/pdfcreator). 

Istruzioni per l'uso 

Per tutti i plug-in indicati in queste pagine dovrete 
seguire delle regole ben precise. In primo luogo 
quando effettuate l'installazione chiudete qualsiasi 
applicazione di Office. Il setup in tutti i casi è sempre 
molto lineare: spesso bisogna accettare la specifica 
licenza d'uso, e in alcuni casi bisogna indicare la 
cartella di installazione. Verificate sempre che il plug- 
in che state installando sia compatibile con il vostro 
sistema operativo e con la versione di Office che 
possedete. Per motivi di spazio e di comprensione, 
non abbiamo riportato il link diretto al download dei 
plug-in disponibili sul sito di Microsoft: con il loro 
nome completo potrete cercarli direttamente dalla 
home page del sito (www.microsoft.it). 
Consigliamo di aggiornare Office all'ultimo Service 
pack disponibile per la versione che avete installato. 



Da circa tre anni, molti download dal sito 
ufficiale di Microsoft sono possibili solo se si 
accetta di effettuare il controllo di autenticità 
del software e se ne ottiene un esito positivo. 
Per numerosi update di Windows esiste il WGA 
(Windows Genuine Advantage) mentre per i 
download relativi a Office Xp, 2003 e 2007 c'è 
TOGA (Office Genuine Advantage). Significa 
che prima di avviare lo scaricamento, Microsoft 
obbliga ad attivare un controllo ActiveX 
direttamente dal browser (Internet Explorer 
o Firefox): questo modulo ha il compito di 
verificare che la versione del software sia 
autentica (non faccia capo a un numero seriale 
pirata, contraffatto) e correttamente attivata. 
Se il controllo ha esito negativo non è possibile 
procedere nel download. All'indirizzo 
www.microsoft.com/genuine, 
facendo clic sul link "Domande frequenti" potete 
trovare tutte le risposte alle domande sulla 
sicurezza e l'intrusione di questo sistema 
di controllo che, pur non raccogliendo i dati 
personali dell'utente (nome, cognome, 
indirizzo), archivia produttore e modello del 



computer, informazioni sulla versione per 
il sistema operativo e il software che utilizza 
Genuine Advantage, impostazioni 
internazionali e della lingua, ID prodotto 
e codice "Product Key", nome BIOS, numero 
e data della revisione, numero di serie del 
volume. 
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▲ Dopo aver autorizzato l'esecuzione del 
controllo ActiveX dalla barra del browser, 
bisogna accettare la sua installazione. 
Facendo clic su "Installa" si avvia 
automaticamente il controllo: se viene 
superato, la pagina successiva sarà quella 
che autorizzerà il download del plug-in 
richiesto 



Verso i file "open" 



Uno dei plug-in più importanti (e recenti) per Office è quello che permette alla suite di aprire, 
modificare e salvare i documenti in formato ODF (Open Document Format). Si tratta 
dell'estensione open source supportata in primo luogo dalla suite concorrente OpenOffice.org 
e che comprende i file ODT (Open Document Text), ODS (Open Document Sheet), ODP 
(Open Document Presentation). Esistono due plug-in che svolgono questa funzione, uno è 
stato sviluppato da Sun Microsystems (iviviv.sun.com), l'azienda che supporta il progetto 
OpenOffice.org, mentre l'altro è stato realizzato con la collaborazione di Microsoft. 
Il primo è quello più completo, è in italiano ed è compatibile con tutti i software e le versioni di 
Office dalla 2000 in poi: per quanto riguarda la 2007, sarà necessario aver aggiornato la suite 
con il Service pack 1 , al fine di aggirare un problema tecnico preesistente. Una volta installato il 
plug-in troverete, tra i formati di salvataggio disponibili, anche l'ODF. Inoltre potrete visualizzare 
senza nessun problema tutti i file open source creati con OpenOffice. Lo scaricamento di questo 
plug-in è un po' macchinoso: visitate il sito Web www.sun.com/software/star/ 
odi plugin/index.jsp e fate clic sul pulsante "Get it now. Free". Nella pagina successiva 
fate clic su "Download now" e poi attivate la spunta accanto a "Accept License Agreement" e a 
"Sun ODF Plugin 1 .1 for Microsoft Office - Installation Set, Multi-language". Infine premete 
"Download selected with Sun Download Manager". Scaricherete un file di dimensioni irrisorie 
con estensione JPNL: fateci doppio clic sopra e avvierete il download manager di Sun (il suo 
utilizzo è praticamente obbligatorio: per fortuna non bisogna registrarsi). Nella piccola finestra 
fate clic su "Start" per scaricare il file EXE. A questo punto potrete installare il vostro strumento 

per la compatibilità dei file ODF. L'altro fronte è invece 
costituito da tre add-in, ODF Add-in for Excel, ODF 
Add-in for Word, ODF Add-in for PowerPoint. Li potete 
scaricare dal sito http://sourceforge.net/ 
projeets/ odf-converter (fate clic su 
"Download OpenXML/ODFTranslator Add-in for 
Office"). In questo caso sono requisiti per 
l'installazione il "Microsoft Office Compatibility Pack" 
e il "Microsoft .Net Framework. 
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■4 Per scaricare il Sun ODF Plugin 1.1 for 
Microsoft Office dovrete utilizzare il download 
manager di Sun Microsystems 
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File di Office 2007 
incomprensibili? 



Questo plug-in permette agli utenti di Office 2000, Xp 
e 2003 di visualizzare i file nel formato di Office 2007. 
Lultima versione della suite, infatti, salva i documenti 
con l'estensione predefinita DOCX (Word), XLSX 
(Excel), PPTX (PowerPoint). Questi file integrano il 
linguaggio XML per favorire la gestione dinamica di 
tutti i dati contenuti. La realtà è che di questo cam- 
biamento beneficiano solo le aziende che devono 
organizzare i flussi di centinaia di migliaia di documenti 
che devono pure essere pubblicati on-line. Chi pos- 
siede Office 2007 corre spesso il rischio di salvare in 
questo formato e poi di trasmettere il documento a una 
persona che ha una versione precedente della suite. 
Questo plug-in, quindi, è dedicato a tutti quelli che 
ricevono i file... con la "X finale" e vogliono leggere 
comunque i documenti, che altrimenti 
risulterebbero illeggibili. 
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PDF: formato quasi universale 



Program- : •■■ 
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Di questo plug-in si è parlato molto prima del lancio di Office 2007, 
soprattutto perché si pensava che i tempi fossero maturi per 
integrare nell'interfaccia della suite un comando per salvare in 
formato PDF. Giunte alla stretta finale, Microsoft e Adobe si sono 
accordate per la pubblicazione di un plug-in, una soluzione "di 
mezzo" che permette di aggiungere solo in un secondo tempo 
la possibilità di esportare in PDF i file di Office. 
Il plug-in, oltre a supportare i file PDF, è predisposto anche per 
il salvataggio in formato XPS (l'omologo del PDF progettato da 
Microsoft). A pagina 66 potete leggere un passo a passo per 
scaricarlo e utilizzarlo. 



Basta code alle Poste! 



Poste Italiane e Microsoft hanno realizzato un 
plug-in per la stesura e l'invio delle lettere via 
raccomandata dal PC, evitando l'incombenza 
delle code allo sportello. Il plug-in si trova sul 
sito delle Poste all'indirizzo www.poste.it/ 
postali/raccomandata/rol office/ 
index.shtml. 

Per utilizzare il servizio è necessario in primo 
luogo avere un'utenza sul sito Poste.it 
(il procedimento è un po' macchinoso, 



vi invieranno la password a casa in una busta) 
e inoltre è necessario avere installato nel PC 
Microsoft. NET Framework 1 .1 (gratuito e 
scaricabile sempre dal sito di Microsoft, basta 
cercare il suo stesso nome). Il servizio è a 
pagamento (si paga la raccomandata, stampa 
e imbustamento). Nella stessa pagina Web da 
cui scaricherete il file del plug-in, troverete un 
corposo manuale con tutte le istruzioni. 
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▲ Uinstallazione del plug-in perla 
Raccomandata on-line aggiunge alla Barra 
degli strumenti la voce "Poste Italiane" 



online per Microsoft Office 
Nome file: setup.exe 

Dimensioni: 12 Mb 
^emopero^m^moOO 

V ersioneOffice:2000/Xp/200ì 

Programmi: Word, Exc^ 



Integrazione tra Office e Zoho 



N °™ Plug-in: Zoho Plug-in f 0r 

Microsoft Office 

Nor "ef,le: Z ohopl U g ìn , exe 

Dimensioni: 2,35 Mb 
Sistema operativo: 
Windows 2000/Xp/Vista 

l er ^0ffice:2000 m ooy 2 007 
Programmi: Word, Excel 



Abbiamo parlato di Zoho nello scorso numero 21 1 , 
nelle pagine dedicate ai servizi di office on-line: Zoho, 
in particolare è un sito Web (wiviv.zofio.com) che 
fornisce una serie di strumenti analoghi a Office: c'è un 
elaboratore di testo, un foglio di calcolo, il database, il 
calendario... non manca proprio nulla e si fa tutto on-line 
tramite il browser. Il plug-in di cui vi parliamo è utile solo 
nel caso in cui siate utenti di Zoho: in particolare serve 
a sincronizzare i documenti scritti sul PC con Word ed 
Excel con le loro copie on-line. È molto utile quando 
non si ha la possibilità di scrivere connessi a Internet 
e comunque tenere sempre aggiornati i file in linea. 



Cancellate 
i dati nascosti 



Quando si crea un documento con Office, 
vi vengono inclusi molti dati "nascosti", 
ossia non sempre evidenti dall'utente che li 
ha creati: per esempio il nome del creatore 
del documento (che è quello dell'intesta- 
tario della licenza di Office) e di tutte le 
persone che hanno collaborato alla stesura 
del pezzo dal loro PC. Oppure i commenti 
e le revisioni, che, in alcune modalità di 
visualizzazione sembrano non esistere, ma 
invece sono memorizzate nel documento. 
Il plug-in di cui vi parliamo cancella questi 
dati, permettendovi di inviare i vostri 
documenti senza nessuna informazione 
aggiuntiva che potrebbe mettervi in 
imbarazzo o rivelare il contenuto delle 
versioni intermedie (per esempio le frasi 
riscritte e corrette da un vostro 
collaboratore). 

Il processo di pulizia va fatto quando 
il documento è completo, finito, pronto 
da consegnare al destinatario. 
Se lo modificherete dopo la pulizia, dovrete 
riavviarla. Una volta installato il plug-in fate 
clic su "File" e poi sulla nuova voce 
"Rimuovi dati nascosti". Il programma vi 
chiederà di cambiare il nome al file: vi 
consigliamo di farlo, così conserverete nel 
vostro archivio una copia originale del 
documento. Fate clic su "Avanti" e il vostro 
file di Word, Excel o PowerPoint sarà pulito. 
Un breve rapporto in formato TXT sarà 
aperto automaticamente con Blocco Note 
per leggere le modifiche apportate al file. 
Chi possiede Office 2007 può fare a meno 
di installare questo plug-in: la funzione è 
stata infatti incorporata negli strumenti 
predefiniti della suite: per rimuovere i dati 
nascosti con Office 2007 fate clic sul 
pulsante Office (in alto a sinistra) e poi 
selezionate "Prepara". Facendo clic su 
"Controlla documento" potrete scegliere 
quali voci cancellare definitivamente dal 
documento. 



Nome plug-in: Componente aggiuntivo 
per la rimozione dei dati nascosti 
Nome file: RHDTOOLEXE 
Dimensioni: 272 Kb 
Sistema operativo: Windows 2000/Xp 
Versione Office: Xp/2003 
Programmi: Word, Excel, PowerPoint 
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Posta in salvo 



I grafici sono risolti 
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► Grafici "fai da te"? 
Il sogno di ogni 
studente si avvera 
con un plug-in gratuito 
per Word 2007 

Da sempre Office incorpora 
Equation Editor, uno 
strumento per scrivere e 
allineare correttamente le 
equazioni matematiche, 
funzioni, integrali e così via 

(ne abbiamo parlato nello scorso Computer Idea N. 209, pagina XIII del Passo 
a Passo). Math è un plug-in che deriva da Office Student ed è distribuito 
gratuitamente agli utenti di Word 2007. Una volta installato Math per Word, 
troverete una nuova scheda nell'interfaccia del programma, chiamata 
"Componenti aggiuntivi". Se ci fate un clic sopra, troverete attivo il pulsante di 
Math (il comando comunque si aggiunge anche alla barra di Equation Editor). 
Tutti i comandi del plug-in sono in lingua inglese, tuttavia il suo funzionamento 
è semplice e comprensibile per chi conosce la matematica, trigonometria e 
analisi. Il componente aggiuntivo deve essere utilizzato assieme a Equation 
Editor: con questo si digitano le equazioni, mentre con Math le si risolvono, e si 
disegnano e i grafici in 2D e 3D. È io strumento ideale non solo per gli studenti, 
ma anche per i professori. Attenzione: il plug-in richiede l'installazione di 

Microsoft .NET Framework 2.0 e del 
modulo "Redistributable Primary 
Interop Assemblies" per Office 
2007. Li potete trovare sempre 
nella sezione di download del 
sito di Microsoft inserendo il loro 
nome esteso nella stringa di 
ricerca. 



No ^delpl U g.in:Word2007Add- 
Nomefìle:offkewath. m si 
Dimensioni: 2 4Mb 

Programmi: Word 



in: Microsoft Math 




Smart tag per la conversione 
di numeri da cifre a testo 



Questo componente aggiuntivo permette di tradurre in testo un numero intero 
scritto con i numeri cardinali. La conversione avviene in italiano fino alle 
centinaia di migliaia, mentre in inglese fino alle centinaia di milioni. 
Dopo l'installazione viene attivato uno smart tag, ossia un comando automa- 
tico, capace di riconoscere i numeri e dare all'utente la possibilità di applicare 
la trasformazione. Quando vedete del testo (o in questo caso dei numeri) 
sottolineato con una serie di puntini rossi, basta spostare il mouse sopra i 
caratteri per vedere apparire un piccolo quadrato con all'interno una "i". 
Fate un clic su questa icona per visualizzare gli smart tag attivi: nel caso 
del convertitore cifra/testo dovrete selezionare la voce "Traduci in italiano" 
oppure "Traduci in inglese". 
Se per caso la sottolineatura non appare 
significa che gli smart tag sono disattivati: 
per attivarli fate clic su Strumenti/Opzioni 
correzione automatica e selezionate la 
scheda "Smart tag": verificate che sia 
segnata la spunta accanto alla voce 
"Contrassegna testo con smart tag" 
e "Mostra pulsanti azioni smart tag". 
Confermate la modifica e riavviate Word. 



Nome file: CnvmmJoJextM 

Dimensioni: 323 Kb 

Sistema operativo: WndowsWOO/Kp 



Questo plug-in è molto utile per 
chi utilizza Microsoft Outlook 
per gestire la posta personale. 
Dopo la sua installazione 
potrete avviare a cadenza 
regolare il backup del file PST, 
l'archivio principale del 
programma che conserva tutte 
le informazioni di posta, rubrica, 
calendario. Nel passo a passo 
di pagina 67 vi spieghiamo 
come utilizzarlo per mettere al 
sicuro tutte le vostre e-mail. 
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Da Word a Blogger 
in un solo passo 



Dedicato a tutti coloro che hanno un blog sulla piattaforma 
di Blogger, questo plug-in permette di creare i post diret- 
tamente da Word per poi pubblicarli senza passare per 
l'interfaccia del sito. Con questo sistema è anche possibile 
creare delle bozze da non pubblicare immediatamente. Lo 
potete scaricare dal link http://buzz.blogger.com/ 
bloggerforword.html. Una volta installato questo 
modulo, troverete nella barra di Word i nuovi comandi 
"Blogger Settings", "Open post", "Save as draft" e "Publish" 
che rispettivamente servono per impostare l'accesso al sito, 
iniziare a scrivere un post, salvarlo come bozza e infine 
pubblicarlo. Per Word 2007 non è necessario 
installare questo plug-in: 
infatti nella sezione 
Pubblica, è possibile 
configurare i dati di 
accesso ai principali 
servizi come il già citato 
Blogger, Typepad. 
WordPress e altri. 
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▲ Con il plug-in Word for Blogger potete dare l'addio 
all'interfaccia del sito Web e scrivere inuovi post 
direttamente da Word 
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Passo a passo i 



FFICE 2007 



PDF su Office 2007 



plug-in per il salvataggio dei file in PDF è compatibile solo con la versione 2007 di Office. Non installatelo su altre edizioni. 
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ImttiiaSont « utillzio (t« compcnonte sooliinnvo PuoMca conto PDF o XPS tornito da Microsoft 



1 Collegatevi a Internet e avviate Word e fate clic sul 
pulsante Office (quello tondo in alto a sinistra). 
Selezionate la voce "Salva con nome" e poi fate clic su 
"Trova componenti aggiuntivi per altri formati di file". Verrete 
trasferiti alla Guida di Office: scorrete alla sezione 
"Installazione e utilizzo del componente aggiuntivo..." 
e fate clic sul link "Componente aggiuntivo di Office 2007: 
Salvataggio in formato PDF o XPS". Si aprirà il browser 
predefinito (in questo passo a passo assumiamo che sia 
Internet Explorer, per Firefox esiste un'altra procedura) 
sulla pagina Web del plug-in: questo è il sistema più rapido 
per raggiungerla. 
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2 Questo plug-in richiede il controllo Office Genuine 
Advantage, quindi prima di tutto dovrete procedere 
alla verifica facendo clic sul pulsante Continue ben 
visibile nella pagina. Dopo il controllo, lo vedrete 
sostituito da "Download". Fateci clic sopra e si avvierà lo 
scaricamento del plug-in ( file "SaveAsPDFandXPS.exe" 
da 934 Kb). 




O Salvato 
%■# l'eseguibile 
sul disco fisso, 
avviatelo facendoci 
doppio clic sopra. 
L'installazione è 
semplice, bisogna 
solo accettare la 
licenza d'uso del 
plug-in: lo si fa 
ponendo la spunta 

nella finestra che vedete in immagine. Fate poi clic su 

"Continue" e l'installazione si concluderà per conto suo. 

Ora il modulo aggiuntivo è pronto per essere utilizzato. 

Chiudete Word nel caso non l'aveste fatto in precedenza 

e riavviatelo. 
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4 Fate la prima 
prova con un 
documento qual- 
siasi, che sia di 
Word, Excel o 
PowerPoint: apritelo 
e poi fate clic sul 
pulsante Office e 
selezionate la voce 
"Salva in". Nel menu 
contestuale apparirà 
ora la scelta "PDF 
o XPS". Fateci un clic sopra. La finestra successiva 
permette di scegliere il nome del file e il formato (si deve 
scegliere tra PDF e XPS). Fate clic su "Pubblica" per 
procedere con il salvataggio del documento. 
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OUTLOOK 

Le cartelle di Outlook in salvo! 

Il plug-in per il salvataggio delle cartelle personali di Outlook (non confondetelo con Outlook Express) è uno strumento 
molto utile soprattutto perché il programma salva tutto in un unico archivio, il file PST. Più il tempo passa, più posta si riceve, 
più questo file diventa un "pachiderma" che rallenta l'avvio e il funzionamento di Outlook. Dopo aver installato il plug-in 
seguite le istruzioni dei seguenti passi. Il passo a passo è stato svolto con Outlook 2003 con sistema operativo Windows Xp. 
Con altre versioni del programma e del sistema cambiano la posizione predefinita del backup e il nome del file. 



Opzioni di backup 



f? Visualizza pronne moria esecuzione backup ogni | ? 



File di backup - 
Esegui il backup dei seguenti file delle cartelle personali: 



Cartelle personali 



Percorso del Pile - 



Salva copia di backup del file selezionato nella seguente posizione: 

| C:\Docurnents and 5ettings\CInIrmpostazioni locali\Dati applicazioni\Mic 

Sfoglia... 



] 



Annulla 



1 Avviate Outlook e fate clic su File/Backup: si aprirà la 
finestra "Backup cartelle personali di Outlook". Fate 
clic sul pulsante Opzioni di questa finestra e visualizze- 
rete le opzioni di backup. Qui dovete selezionare le 
cartelle personali da salvare (in immagine ne vedete solo 
una, ma può capitare che ce ne sia più di una se il pro- 
gramma è utilizzato da due utenze diverse). Fate poi clic 
su "Sfoglia" per indicare la cartella di salvataggio. Nella 
parte alta della finestra potete anche indicare con che 
cadenza il programma vi avviserà che è ora di fare un 
nuovo backup. Confermate le modifiche facendo clic 
su OK. Per impostazione predefinita, il file avrà il nome 
"Outlook backup.pst". 



Copia in corso. 



Outlook backup.pst 

Da "Outlook" a "Outlook" 
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2 minuti alla fine del processo 



| Annulla 



2 Tornerete alla finestra precedente dove dovete fare 
clic sul comando "Salva backup". Apparirà una 
finestra che vi avviserà che il backup sarà eseguito alla 
prossima chiusura del programma. Fate clic su "OK", 
chiudete la finestra di Outlook e in automatico si avvierà. 
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3 Per ripristinare un backup, avviate Outlook, fate clic 
su File/Backup e poi su "Apri backup". Si aprirà una 
finestra di dialogo dove dovete indicare il file da recu- 
perare: qui, in condizioni normali troverete sia il file PST 
corrente, sia l'archivio "Outlook backup.pst". Richiamate 
quest'ultimo per ripristinare il vecchio file, tuttavia con 
questa manovra sostituirete l'archivio più aggiornato. 



Tecniche di backup 



Il backup di Outlook è utile per due motivi: se avete 
un traffico di posta molto sostenuto vi consigliamo 
di fare a cadenza mensile un backup e mantenerlo 
separato da quello precedente (basta inserire un 
nome diverso, magari con riferimento alla data). 
Di solito il backup è importante per recuperare i 
dati in caso di malfunzionamento del programma, 
reinstallazione o corruzione dell'archivio: tenete 
quindi sempre a mente il nome del file e la sua 
posizione nel disco fisso, e valutate anche 
l'opzione di masterizzare su un DVD il vostro 
backup di Outlook. 
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.C'è un og g étto èco n o m i co. e : ■ 
semplice da usare che è sempre 
presente nel l'attrezzatu ra dei . ■ 
•tècnici informatici. Non sì tratta 
di software, e nemmeno di uno 
strumento specifico. Che ci b ;' 
crediate o meno è un comune 
fermaglio per documenti. •' . 




di Renzo Zonin 



— a valigetta di un Consulente informatico 'è piena.-di.*. * 

sofisticati stranienti del mestiere. Di solito si .*, ,;'." 
tratta di attrezzi "virtuali", in pratica ■ , 

software specializzati per il ' .'..•*" 

recupero dei dati, per 1' analisi dfei\ - .■ ■ •",''. ' 

sistemi, per il controllo anti malware. 

Accanto a questi, si può a volte 

trovare qualche strumento più 

concreto: per esempio un 

cacciavite, magari "a stella", 

utile per aprire il PC ed * I ' 

esaminare più da vicino un disco 

fisso imbizzarrito. E magari 

anche una pinzetta, per recuperare 

le viti del disco che saranno 

sicuramente cadute in qualche 

recondito recesso dello chassis. Per • ■ 

trovare qualcosa di più "concreto", bisogna • * * 

necessariamente ficcare il naso nella valigetta di un tecnico 

specializzato in riparazioni hardware. Eppure, c'è uno strumento 

che difficilmente manca nel corredo di un consulente software. 

E se manca, è solo perché questa persona è ragionevolmente 

sicura di potersi procurare questo strumento direttamente sul 

posto di lavoro. L'attrezzo in questione, forse vi sembrerà strano, 

ma è la graffetta. Sì, proprio quel pezzettino di filo d'acciaio 

ripiegato su sé stesso, dal costo irrisorio, per anni è stato l'alleato 

più prezioso per tecnici e consulenti informatici. 
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Perché la graffetta 

Probabilmente vi starete chiedendo come mai 
la graffetta sia assurta a questo "status" di 
strumento informatico universale. Di fatto, 
essa viene adottata principalmente in due 
casi. Il primo è costituito da quelle 
operazioni particolarmente drastiche (interruzioni, 
riavvii, reset...) che richiedono un sistema di sicurezza 
per evitare attivazioni improprie - una specie di "chiave 
hardware" di protezione. In questi casi, l'utilizzo di un 
pulsante semplice è sconsigliato perché esso potrebbe 
essere azionato per errore, volontariamente (l'operatore 
preme il pulsante "incriminato" al posto di quello che 
avrebbe dovuto schiacciare) o involontariamente (si spinge 
una pila di documenti verso il pulsante ed esso viene 
casualmente premuto). Anche l'utilizzo di pulsanti di 
ridotte dimensioni, o in posizioni nascoste, non pone al 
riparo dal rischio di azionamento non voluto. Un bambino 
sarebbe in grado di localizzare e premere un simile 
pulsante nel giro di pochi secondi, giusto per vedere 
"a cosa serve questo". 

Ecco dunque che l'unica alternativa sensata è di ricorrere 
a microinterruttori incassati, azionabili solo per mezzo di 
uno strumento inserito attraverso un forellino, più o meno 
anonimo, sullo chassis della macchina. O, per i casi più 
estremi, installare un microinterruttore all'interno del 
computer, raggiungibile solo aprendo lo chassis. 
Quest'ultima soluzione per esempio è utilizzata su molti 
computer Apple, che sfruttano un microinterruttore posto 
sulla scheda madre, azionabile con una graffetta o una 
penna biro, per eseguire il reset della PRAM (la memoria 
non volatile che contiene i dati di funzionamento del 
sistema, vedi anche l'articolo "Facciamo cambio?"). 
Restando all'interno del mondo Apple, la graffetta poteva 
essere usata come dispositivo per attivare un reset di 





Il lato oscuro della graffetta 



Fra gli utenti delle graffette ci sono, naturalmente, anche gli hacker. Anzi, i "cracker", come 

vengono in gergo chiamati gli hacker dediti alle attività più... invasive. Chi partecipa alla Black 

Hat, la più famosa convention mondiale dedicata agli hacker (quest'anno si terrà dal 2 al 7 

agosto al Caesars Palace di Las Vegas) sa che fra le varie "sfide" che vi si tengono, una fra le 

più curiose è quella di "lockpicking", ovvero... scassinamento di serrature! La sfida è nata 

perché i primi hacker, per arrivare ad accedere 

fisicamente ai computer dell'università dove 

studiavano, spesso dovevano aprire porte di cui non 

avevano le chiavi. E naturalmente, in mancanza delle 

chiavi e in mani abili, la graffetta è un grimaldello 

eccellente. Essa, oltretutto, può tornare utile anche 

per aprire eventuali manette. Quali manette? 

Quelle che vi metteranno se vi scoprono a forzare 

serrature con una graffetta. . . 

► I "cracker" sfruttano le graffette, opportuna- 
mente modificate, per aprire le serrature. Se avete 
perso la chiave va bene, ma se la serratura non 
è vostra si tratta di reato penale! 
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emergenza sui primi Macintosh (quelli compatti prodotti 
fra il 1984 e il '90). Queste macchine avevano un piccolo 
interruttore a slitta per il reset, nascosto lungo il fianco 
della macchina; il pulsante di attivazione, tuttavia, tendeva 
a staccarsi, perché molti utenti sistemavano vicino al Mac 
libri, raccoglitori o arredi da scrivania. In mancanza del 
pulsante, il tasto di reset diventava irraggiungibile 
dall'esterno... a meno di infilare una graffetta nelle feritoie 
di raffreddamento in corrispondenza del microswitch. 
Una piccola spinta, e il sistema si resettava. 
Lasciando da parte F "archeologia informatica", il sistema 
di reset "a graffetta" resta molto usato oggi su vari 
dispositivi, in particolare sugli apparati digitali portatili. 
Navigatori satellitari, computer palmari, lettori MP3 
adottano spesso questa soluzione per due motivi: primo, 
richiede pochissimo spazio sulla scheda madre e nessun 
cavo di collegamento con lo chassis; secondo, protegge 
adeguatamente il comando di reset e quindi evita 
azionamenti involontari, sempre possibili in dispositivi 




▲ Se si blocca il navigatore 
(qui il modello 91 Odi 
TomTom) bisogna individuare 
il forellino dove inserire la 
graffetta per il "reset". Occhio 
a non infilarla per errore nel 
forellino del microfono 
(succede. . .) 




Usi impropri 



Sarà che è uno strumento molto versatile, sarà 
che spesso è l'unico oggetto metallico facil- 
mente "conformabile" sempre disponibile in 
ufficio, sta di fatto che la graffetta viene spesso 
impiegata per usi molto lontani da quelli per cui 
era originalmente nata. E a volte anche in modo 
pericoloso. 

Tensione senza 
-% scheda madre 

| \ Per esempio, chi "traffica" con i 
• \ componenti del PC magari a volte 

ha bisogno di disporre di tensioni di 
alimentazione senza per questo collegare una 
scheda madre. Un esempio tipico è l'alimenta- 
zione di una serie di dischi esterni. 





▲ Gli alimentatori per PC non forniscono 
tensione se non c'è collegata una scheda 
madre. Ma con una graffetta si aggira 
l'ostacolo. . . 



La soluzione più ovvia ed economica a un 
problema di questo tipo consiste nell'uso 
di un alimentatore per PC, o, addirittura, 
di uno chassis con alimentatore, reperibile 
per pochi euro. Il problema è che gli 
alimentatori ATX sono fatti 
in modo tale da erogare la tensione solo se 
ricevono il segnale di "via libera" dalla scheda 
madre del PC. E se la scheda madre non c'è? 
Semplice, si prende una graffetta, la si piega e 
la si usa per fare un ponticello fra il piedino che 
dà l'OK all'alimentazione e uno dei piedini di 
massa. Automaticamente, l'alimentatore 
inizierà a erogare corrente. 
Ovviamente, anche se nella graffetta non 
passa praticamente nulla, non si tratta di 
una cosa da fare alla leggera: se non sapete 
esattamente quali pin collegare, rischiate 
di creare un corto circuito. 

/y Sostituire 
/l\ un fusibile 

/ Il \ Non fatelo mai. Non usate delle 
^^^^^^ graffette come sostituto 

d'emergenza per un fusibile. 
La graffetta infatti non limita in alcun modo il 
flusso di corrente, e se c'è un fusibile saltato 
è molto probabile che ci sia anche un corto 
circuito a valle. 

Linserimento di una graffetta senza aver prima 
rimosso il corto causerà sicuramente la 
distruzione della componentistica a valle del 
"fusibile" improvvisato. E se il flusso di corrente 
è elevato potrebbe persino avviarsi una 
combustione, con serio rischio per le persone 
troppo vicine. 



A' 



Allineare le piattine 

Altri usi impropri, sconsigliati perché a 
rischio, ma attuabili con molte pre- 
cauzioni, riguardano l'uso della graf- 
fetta all'interno degli chassis per tenere allineate 
insieme le piattine multicavo dei dischi IDE, in 
modo da migliorare i flussi dell'aria di raffredda- 
mento. Il rischio, in questo caso, è che la graffet- 
ta si sfili cadendo sulla scheda madre, provo- 
cando corti circuiti. Se si è in grado di fissarle 
bene ai cavi, la soluzione è comunque adottabi- 
le, perlomeno come soluzione di emergenza. 
Nei caso, usate graffette ricoperte in materiale 
plastico, che, in caso di caduta sulla mother- 
board, difficilmente provocheranno corto circuiti. 



/VA 



Accoppiare 
termocoppia 
e dissipatore 

Usare una graffetta metallica è 



anche un buon sistema per accoppiare stretta- 
mente una termocoppia con un dissipatore. La 
termocoppia, ricordiamo, è uno spezzone di cavo 
di rame sensibile al calore, usato per trasportare 
un segnale di temperatura fino al circuito di misu- 
razione. Viene usato in genere per dare il segnale 
di attivazione automatica di ventole supplementa- 
ri o per fornire il dato esatto ai pannelli frontali dei 
PC dotati di termometro. In questo caso, la graf- 
fetta ricoperta in plastica potrebbe fondere ed e 
quindi vivamente sconsigliata. In ogni caso, è 
importante assicurarsi che la graffetta sia in posi- 
zione stabile e non in tensione, per evitare che 
una scossa improvvisa possa farla "saltare" dal 
dissipatore: dovunque la graffetta "atterrasse" 
provocherebbe infatti danni consistenti. 
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da stringere in mano o da tenere in tasca. Chi ha un 
navigatore Tom Tom o un palmare Palm avrà 
probabilmente già scoperto l'esistenza del "forellino di 
reset", utile quando si vuol far ripartire il dispositivo che si 
sia misteriosamente bloccato. A proposito di Tom Tom, c'è 
da segnalare un fatto curioso. Il foro di reset sui navigatori 
di questa azienda è posizionato in un punto molto ben 
nascosto, nella zona del connettore multifunzione sul retro 
dell'apparecchio. Chi non lo sa, ma ha una certa 
conoscenza di questi sistemi, al primo blocco tende a 
recuperare una graffetta e a cercare il primo forellino 
"compatibile". Il guaio è che molti modelli Tom Tom 
hanno un microfono incorporato, che ha bisogno proprio di 
un forellino per poter funzionare. Avrete già capito dove 
stiamo andando a parare: siccome il foro del microfono è 
posto in posizione molto visibile, un gran numero di utenti 
infilano lì la loro graffetta. Così, non solo non riescono a 
resettare l'apparecchio, ma hanno anche ottime probabilità 
di renderlo "sordo" per sempre. Occhio, quindi, prima di 
infilare la graffetta a casaccio! 

Estrazioni d'emergenza 

La seconda classe di utilizzi della graffetta riguarda 
l'attivazione di meccanismi di emergenza su dispositivi 
elettromeccanici. Detto più semplicemente, la graffetta si 
rivela insostituibile nel caso ci si trovi in presenza di un 
blocco in un disco estraibile. Anche qui, l'uso più 
frequente si registrava nel mondo Mac, dato che, da 
sempre, i computer di Apple montano un dispositivo 
servoassistito che controlla l'espulsione dei dischi da 
software. Floppy disk, CD, dischi magnete ottici venivano 
"liberati" da Mac impartendo un apposito comando 
software, contrariamente a quello che succede sui PC, 
dove l'estrazione viene comandata manualmente.Tuttavia, 
a volte poteva capitare che il software non riuscisse a 
"liberare" il disco, oppure che per vari motivi (in genere 
guasti hardware) si rendesse necessario intervenire 
direttamente sul drive per sbloccare il meccanismo di 
caricamento ed estrarre il media. E questo, ovviamente, 




apevat 
che.... 






La graffetta (detta anche "fermaglio") è un'invenzione 
relativamente moderna: le sue origini risalgono all'incirca 
alla fine dell'Ottocento. Tuttavia, è difficile dire chi 
realmente l'abbia inventata. I primi brevetti riguardanti le 
antenate delle attuali graffette risalgono al 1867 (Samuel B. Frey) 
e 1877 (Erlman J. Wright), ma per trovare prodotti realmente simili a quelle 
attuali bisogna spostarsi in Inghilterra, dove la Gem Manufacturing iniziò a 
produrle nel 1890. Nonostante questi precedenti, per anni si è ritenuto che la 
graffetta fosse stata inventata da un norvegese, Johan Vaaler, che riuscì a 
farsi riconoscere un brevetto nel 1901. Nel periodo 
della dominazione nazista, la graffetta veniva usata in 
alcuni Paesi (per esempio Norvegia e Francia) per 
indicare l'appartenenza alla resistenza. 



▲ Un drive Iomega Zip montato su un computer Apple. 
Il piccolo forellino in alto a destra attiva l'estrazione forzata 
del disco, grazie alla solita graffetta 



succede anche sui normali PC. Proprio per effettuare 
questa operazione, sui drive per media estraibili è in genere 
presente un piccolo foro che consente di infilare la solita 
graffetta fino a raggiungere un meccanismo di espulsione 
caricato a molla. Basta una pressione di pochi millimetri 
per far scattare l'estrattore automatico, che spinge fuori il 
supporto o, a seconda dei casi, libera il cassetto portadischi 
(come accade per i masterizzatoli o i lettori CD). 
L'apertura del cassetto che si ottiene con questa manovra è 
di pochi millimetri, e c'è un motivo: all'interno, è possibile 
che il media stia girando a centinaia di giri al minuto, e 
un'apertura completa potrebbe trasformarlo in una specie 
di pericoloso "frisbee". 

Un altro apparecchio che richiedeva spesso l'utilizzo 
della graffetta era il drive Zip, oramai poco usato. 
Sviluppato da Iomega con la collaborazione di Fuji, lo Zip 
è una specie di floppy piuttosto spesso con una capacità 
100 Mb, successivamente aumentata a 250 e, nell'ultima 
incarnazione, a 700 Mb. Come il floppy disk, anche lo Zip 
ha un pulsante di espulsione, che aziona però un mec- 
canismo servoassistito. Se l'attuatore elettromeccanico 
andava per qualsiasi motivo fuori fase, bisognava 
intervenire tramite graffetta. Un caso tipico era quando si 
presentava il cosiddetto "click of death". Si tratta di un 
difetto che ha afflitto parecchi esemplari della prima 
generazione di Zip: probabilmente a causa di un difetto di 
fabbricazione, la testina magnetica di lettura del drive 
poteva staccarsi dai suoi supporti e rimanere "libera", 
appesa ai sottili fili elettrici di collegamento. Non vedendo 
arrivare i segnali attesi, il controller del drive cercava di 
rimettere "in linea" la testina spostandola sul suo braccio, - 
di qui le serie di "click click" che annunciavano all'utente 
due cose: primo, che il suo drive era fuori uso; secondo, 
che se non estraeva immediatamente il disco, esso sarebbe 
stato grattato in modo irreparabile dalle testine, con 
conseguente perdita di tutti i dati registrati. Di più: per 
motivi troppo lunghi da spiegare, un disco vittima del click 
of death, una volta inserito in un lettore "sano", provoca il 
guasto anche in quest'ultimo, in una catena senza fine. 
Ecco dunque che, soprattutto nel periodo di massima 
diffusione del problema, la graffetta è diventata una 
presenza immancabile a fianco di ogni drive Zip. <Ùk 




▲ Ecco come appariva 
la graffetta brevettata 
dal norvegese Vaaler, 
a lungo erroneamente 
indicato come suo 
inventore. In effetti, 
all'epoca erano già in 
produzione graffette 
molto simili a quelle 
oggi usate 
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Internet I Film on-line 



Lo spettacolo 

è in Rete 



Volete godervi proprio 

'querfilm e senza uscire di casa? 

Allegraci sono download 

e streaming! 




. tt 




di Lorenzo Cavalca i 1 fenomeno della vendita in Rete di brani musicali 

I si è oramai affermato anche nel nostro Paese. Oggi 
I iTunes, eMusic e gli altri portali che offrono il 
I download legale di canzoni sono infatti dei servizi 
conosciuti e utilizzati anche da molti consumatori italiani. 
La crescita dei juke box on-line è stata lenta ma inarrestabile 
tanto che la FIMI (l'organizzazione che raggruppa le 
principali etichette discografiche italiane) ha deciso di 
sostituire la classifica dei singoli più venduti con quella 
dei brani acquistati in Rete. 

Non molti sono però a conoscenza del fatto che accanto 
all'offerta on-line di brani musicali si sta sviluppando anche 
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quella di contenuti video. Amazon, iTunes e CinemaNow 
sono i principali operatori che negli Stati Uniti permettono 
l'acquisto o il noleggio di film da Internet. 
Anche in Italia qualcosa si sta muovendo, grazie anche 
all'ottimo momento attraversato dal cinema e dal settore 
dell'home-video. 

Secondo una rilevazione di GFK l' andamento del mercato 
audiovisivo italiano nel 2007 è stato infatti confortante: 
il giro d'affari è aumentato del 2,1 1% rispetto all'anno 
precedente e le vendite nei canali tradizionali (negozi 
specializzati e grande distribuzione) hanno superato i 40 
milioni di pezzi per un valore complessivo pari a circa 500 



milioni di euro. Sfruttando dunque il trend positivo del 
mercato e F aumento della diffusione della banda larga sono 
partiti anche in Italia i primi servizi dedicati alla vendita on- 
line di contenuti video. Per adesso l'offerta è piuttosto 
limitata sia per quanto riguarda il numero di operatori e sia 
per quello che concerne il catalogo dei provider. Si tratta 
certamente di un mercato "giovane", ma che è caratterizzato 
da incredibili potenzialità ed è destinato non solo a cambiare 
le modalità di distribuzione dei prodotti audiovisivi ma 
anche le abitudini dei consumatori. 
Come ha fatto notare il boss della Apple, Steve Jobs, il 
futuro del mercato della musica e dell' home- video non sarà 
determinato dall'affermazione di nuovi standard ma 
soprattutto dall'esito dello scontro tra i canali di vendita 
tradizionali e il download legale dei contenuti dalla Rete. 

Alla scoperta dei portali 

Il primo grosso limite del mercato italiano del download 
(o streaming) legale di film è rappresentato dalle dimensioni 
del settore. I servizi disponibili sono infatti principalmente 
due: RossoAlice (www.rossoalice.it) di Telecom Italia 
e Film Is Now (www.filmisnow.it), società nata grazie 
a un accordo tra Warner Bros ed Eutelia, e che fornisce la 
propria piattaforma e il proprio catalogo anche ad altri 
negozi che offrono contenuti audiovisivi a pagamento come 
quelli presenti nei portali Lycos, DVD.it e MyMovies. 
Gli utenti italiani inoltre non possono neppure avvalersi 
dell'allettante offerta video disponibile nelle versioni 
americane di iTunes e Amazon né di quella prevista dagli 
altri siti specializzati attivi nel mercato statunitense. 
Si tratta di una limitazione non da poco: il portale della Mela 
vanta il catalogo più ampio. Nel momento in cui scriviamo 



offre per esempio il download a pagamento di blockbuster 
come "Harry Potter e l'Ordine della Fenice", "Elisabeth - 
The Golden Age" e dei cartoni animati della Disney e delle 
puntate del serial TV "Lost". 

Per altro anche la speranza che l'offerta video di iTunes sia 
resa disponibile anche nel nostro Paese in tempi brevi è 
ridotta al lumicino. La stessa Apple ha confermato a 
Computer Idea che non c'è al momento alcun progetto di 
lanciare tale servizio nel mercato italiano. 

Download e Streaming 

Film Is Now e RossoAlice hanno delle caratteristiche 
profondamente diverse. 

La prima piattaforma prevede l' acquisto (chiamato 
"download to own") o il noleggio ("download to rent") 
dei film (circa 200) presenti in catalogo. Dopo aver 
consultato il data base suddiviso per categorie, l'utente 
sceglie il film che interessa, lo compra e procede a scaricare 
il relativo file sul proprio computer. Il prezzo medio per 
l'acquisto è di 7,90 euro ma sale a 1 1 ,90 per le "novità". 
La medesima procedura (download del film incluso) è 
prevista anche nel caso che si opti per il noleggio che vale 
per un periodo di cinque giorni consecutivi. 
RossoAlice non offre la possibilità di scaricare video ma lo 
streaming a pagamento. I prezzi in questo caso sono più 
bassi: 1 ,50 euro per i film di catalogo e 2,99 euro per i titoli 
più recenti. La differenza tra Film Is Now e RossoAlice è 
che nel primo caso si acquista la licenza per il possesso del 
contenuto video (in formato digitale) mentre nel secondo si 
acquista solo il diritto a un'unica visione dello stesso. 
La proposta del portale di Telecom Italia è dunque più simile 
a un'offerta Pay per view che a quella relativa alla 



Modalità 


Prezzo medio per 
acquisto / noleggio 


Risoluzione c . Caratteristiche 

(pixel) Format ° del DRM 


Visualizzazione 
alla TV 


Dowload non 
riuscito 


Info 




Film Is Now* 


Download 


7,90 euro 
(11,90 euro 
per le novità) / 
da 2,90 euro a 
3,90 euro 
per 5 giorni 


720 x 576 


WMV 


La licenza d'acquisto e 
di noleggio prevede la visione 
dei contenuti solo su due disposi- 
tivi (che devono essere collegati 
in Rete per la validazione della 
licenza stessa). Sono poi disponi- 
bili a pagamento (1 euro per cia- 
scuna) altre due licenze aggiunti- 
ve opzionali. Una volta acquista- 
to, il film deve essere scaricato 

entro cinque giorni. 
Non è consentita la masterizza- 
zione del file su DVD. 


Collegando il PC 
alla TV tramite le 
porte TV Out o 
VGA oppure con- 
nettendo al televi- 
sore i lettori porta- 
tili che supportano 
il DRM (come 
l'ArchosTV) 


Il film può 

essere scaricato 

di nuovo 


Per contattare l'assi- 
stenza è sufficiente 

compilare i form 

disponibili on-line; le 

modalità di acquisto 

sono tramite carta di 

credito (Visa e 

Mastercard) e 

Paypal. 
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Rossoalice 
www.rossoalice.it) 


Streaming 


Da 1,50 euro peri 
film di catalogo ai 
2,99 euro per le novi- 
tà (l'offerta "Bouquet 
3 film" permette di 
acquistare 3 film al 
prezzo di 5 euro) 


576x432 

(con 

connessione 

ad almeno 

7 Mbps) 


WMV 


I contenuti acquistati sono 

visibili una solo volta. 

Non è permesso registrare 

i film trasmessi 

in streaming. 


Collegando il PC 

alla TV attraverso 

le uscite S-Video, 

VGA, RCA 

composite 


La visione 
del film può 
essere interrotta 
e ripresa 
dall'utente in 
qualunque 
momento nelle 
24 ore successi- 
ve all'acquisto 


Il servizio clienti è 

contattabile al numero 

di 187; le modalità di 

acquisto previste sono 

tramite tramite carta 

di credito (Visa o 
Mastercard) o addebi- 
to in bolletta per gli 
utenti di Telecom Italia 
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*/ servizi di vendita on-line Dvd.it (http://film-download.dvd.it/), Lycos (http://fiimdownload.lycos.it/) e MyMovies* (www.mymovies.it/download/) sono basati sulia piattaforma e la banca dati di MyMovies. 
I servizi non sono compatibili con computer dotati di sistemi Macintosh o Linux. 
Fonte Computer Idea 
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Internet I Film on-line 



e- 



DRM (Digital Rights 
Management). Sistema per 
la protezione e gestione del 
diritto d'autore dei contenuti 
multimediali. Tale tecnologia 
è integrata nei formati audio 
AACeWMAeinquello 
video WMV. 

IPTVTecnologia che 
utilizza il protocollo IP (alla 
base del funzionamento del 
Web) per trasmettere 
contenuti televisivi in 
formato digitale. 

Pay per view In inglese 
significa paga per vedere. 
Si tratta di un'espressione 
utilizzata per descrivere i 
servizi televisivi interattivi 
che consentono di 
acquistare il diritto alla 
visione di un programma 
scelto all'interno della 
piattaforma offerta da un 
canale televisivo. 

Streaming Trasmissione 
di video on-line in cui il flus- 
so dei dati compressi viene 
trasmesso in modo continuo 
e ininterrotto da una 
sorgente (un server) al PC 
dell'utente in modo che i 
contenuti così veicolati siano 
immediatamente accessibili. 

WMV (Windows Media 
Video) Formato di compres- 
sione video ideato da 
Microsoft per lo streaming 
e per la distribuzione on-line 
di contenuti protetti da 
copyright. 



cè un film per voi 

Per acquistare e scaricare un film dal portale Film Is Now (www.filmisnow.it) non occorre alcuna 
iscrizione. I contenuti disponibili sono suddivisi in 1 9 categorie. Selezionate quella che più vi attira e 
navigate fino a individuare l'opera che vi interessa. Nel nostro caso la scelta ricade su "C'è Posta per Te": 
una commedia sentimentale di fine anni '90 con Meg Ryan e Tom Hanks. 
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IUna volta che avrete visualizzato la 
scheda del film, fate clic sulla voce 
Download per far partire la procedura 
d'acquisto. Per prima cosa dovete inserire la 
casella di posta alla quale il servizio inoltrerà 
l'e-mail contenente i codici per l'attivazione 
della licenza. Poi occorre procedere alla scelta 
della modalità di pagamento: carta di credito 
(Visa e Mastercard) o Paypal. 



compravendita di DVD o di contenuti video. Per conoscere 
le altre caratteristiche dei due servizi date un'occhiata alla 
tabella presente in queste pagine. 

DRM e protezioni varie 

Ciò che però RossoAlice e Film Is Now hanno in comune è 
che entrambe le piattaforme distribuiscono contenuti protetti 
da DRM (Digital Rights Management). 
Il DRM è un sistema utilizzato per criptare video e film 
(oltre ai brani audio) in modo da impedire la diffusione non 
autorizzata degli stessi a terzi. L'obiettivo di tale tecnologia è 
chiaramente quello di contrastare la pirateria nei canali del 
peer to peer, ma nella realtà dei fatti questa si è trasformata in 
uno strumento che limita e condiziona le modalità di utilizzo 
dei contenuti multimediali. 

Questo sistema di protezione è integrato nel formato di 
codifica video WMV (oltre che in quelli di codifica audio 
AAC e WMA) che è riproducibile solo dal software 
Windows Media Player (dalla versione 10 in avanti). La 
licenza relativa a ogni file stabilisce quello che è possibile 
fare e ciò che invece non si può fare con i film acquistati. 
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2 La nostra preferenza va in questo caso al 
sistema di pagamento del gruppo eBay. 
Una volta fatto clic sull'icona di Paypal, si apre 
una nuova pagina Web in cui viene richiesto di 
dare l'assenso al contratto d'acquisto, alle 
clausole vessatorie e all'autorizzazione del 
trattamento dei dati personali. Per farlo è 
sufficiente selezionare la voce Accetto posto 
accanto a ciascuna di queste disposizioni. 



Le limitazioni imposte dal sistema di protezione dei 
contenuti offerti da Film is Now e da RossoAlice sono 
piuttosto pesanti. "Le case cinematografiche impongono il 
DRM di Microsoft - spiega Maurizio Ferrari Business 
Development Manager di Film Is Now - la licenza di 
visualizzazione disponibile dopo l 'acquisto o il noleggio 
vale per due dispositivi (PC, laptop, lettori multimediali 
portatili, eccetera) a condizione che supportino il 
collegamento a Internet per la convalida della licenza stessa 
che però non permette la masterizzazione dei file su DVD'' 
Anche nel caso di RossoAlice il sistema di protezione non 
consente di effettuare la registrazione dei contenuti 
trasmessi in streaming. 

Rispetto a quello che sta avvenendo in ambito musicale, 
dove la proposta di canzoni prive di un "lucchetto" digitale 
trova sempre più spazio, l'offerta on-line di contenuti video 
si contraddistingue ancora per la diffusa adozione di 
tecnologie anticopia. Nel prossimo futuro questa situazione 
sembra forse essere destinata a cambiare, anche nel mercato 
italiano. Film Is Now dovrebbe infatti lanciare entro la fine 
dell'anno il download di film privi di DRM. 
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3 Per completare la procedura, selezionate ancora l'icona 
Paypal in modo da visualizzare la pagina Web in cui 
dovete inserire nome utente e password per accedere 
all'account abilitato presso questo sistema di pagamento. 
Autorizzate la transazione dell'importo richiesto (9,90 euro) e 
poi selezionate il pulsante "Torna sul sito Reti in Rete srl". 

4 Film Is Now 
vi comunica 
che l'acquisto è 
andato a buon 
fine, non resta 
quindi che scari- 
care il film. Fate 
clic allora sulla 
voce Download 
visualizzata in 
basso. Nella 
nuova finestra 
viene indicato 

l'indirizzo del file da scaricare. Selezionatelo con il pulsante 
destro del mouse e scegliete la voce "Salva destinazione 
con nome" per trasferire il file sul vostro PC. Il servizio vi 
permette di eseguire questa operazione anche utilizzando 
il programma SmartFTP 
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5 Una volta completato il download (con una connessione 
ADSL di media velocità occorrono circa 40 minuti), 
avviate il vostro programma di posta e aprite il messaggio 
speditovi da Film Is Now. All'interno individuate la password 
per attivare la licenza per la visione del film. Evidenziatela con 
il puntatore del mouse e premete insieme il tasto CTRL e la 
lettera C per memorizzarla. 

6 Avviate poi Windows 
Media Player e scegliete 
dal menu File la voce Apri. 
Individuate tra le vostre direc- 
tory quella all'interno della 
quale avete salvato "C'è posta 
per Te" e selezionate il pulsan- 
te Apri. Prima di poter vedere 
il film ricordatevi di inserire la 
password, memorizzata in pre- 
cedenza, nella stringa indicata per attivare la licenza. 
Nell'eseguire questa operazione controllate che la vostra 
connessione a Internet sia ancora attiva. Buona visione! 
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I diritti del consumatore 

Oltre al DRM, all'obbligo di utilizzare specifici software 
(Windows Media Player) per usufruire dei contenuti video 
acquistati on-line, lo sviluppo dell'offerta di film in Rete 
è ostacolata anche da altre limitazioni. La più importante 
tra queste è che per l'acquisto di tali prodotti non sempre 
è possibile avvalersi del diritto di recesso. La normativa 
vigente (il Codice del Consumo) stabilisce una serie di 
eccezioni per le quali tale facoltà non può essere esercitata 
a meno che non sia riconosciuta dal fornitore del servizio. 
"L'articolo 55 del Codice del Consumo prevede infatti - 
spiega Gianluca D' Ascenzo vice-presidente del Codacons - 
che, fatto salvo l'eventuale accordo tra le parti, il consuma- 
tore non può avvalersi del diritto di recesso previsto per i 
contratti a distanza o negoziati fuori dai locali commerciali, 
nel caso di beni immediatamente utilizzabili entro il termine 
di 10 giorni dalla data d'acquisto". In quest'ultima casistica 
rientrano appunto le offerte di RossoAlice e di Film Is Now. 
Quest'ultima azienda ha però deciso di venire incontro alle 
esigenze dei consumatori perché prevede il diritto di recesso 
nelle clausole di sottoscrizione del servizio: per esercitarlo 



basta darne comunicazione entro 10 giorni dall'acquisto me- 
diante una raccomandata con ricevuta di ritorno da spedire 
all'indirizzo Reti in Rete Sri - Reti in Rete SpA - Via Campo 
di Marte 13 D - 06100 Perugia. Molti utenti però vedono 
ancora con diffidenza la possibilità di avvalersi dei portali 
che offrono a pagamento contenuti video on-line. Oltre alla 
diffusa ritrosia nei confronti dei servizi di commercio 
elettronico pare esserci altro. "Non si può fare a meno di 
notare che permane ancora un evidente sbilanciamento tra i 
diritti vantati dalle società che operano nell 'e-commerce e 
quelli riconosciuti al consumatore - conclude D' Ascenzo - 
tra questi ultimi l'elemento più rilevante è la totale assenza 
della garanzia sulla qualità o sul buon funzionamento dei 
prodotti venduti. Per esempio, mentre chi acquista un DVD 
in un negozio gode di una garanzia, chi scarica un film da 
Internet non è tutelato in alcun modo". Ciò nonostante il 
futuro pare ormai segnato: la distribuzione di film on-line 
andrà, come minimo, ad affiancarsi ai canali di vendita 
tradizionali. L'augurio è quello che allo sviluppo del settore 
corrisponda non solo un aumento dell'offerta ma anche ._ 
delle garanzie e tutele nei confronti dei consumatori . ^9 



14 maggio 2008 



Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



CHAT CHITARRISTICA 

www.missoul.com 



Con questo sito abbiamo creato 
la prima "Video Guitar Chat" in 
Rete grazie alla quale tutti i 
chitarristi possono suonare 
e improvvisare insieme. 

Alex e Michael 
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L'idea di questi due ragazzi è 

piuttosto originale: sfruttare le potenzialità della video-chat non solo 
per chiacchierare ma per lanciarsi in frenetiche jam-session. Prima 
di accedere al servizio completando la procedura di registrazione, 
assicuratevi di disporre anche di un impianto audio (cuffie e microfono) 
adeguato. Per il resto questo sito non offre altri contenuti di rilievo 
e il design delle pagine appare piuttosto spartano. 

IL SITO DEI "PROMESSI SPOSI" 

www.nozzeitalia.com 



Insieme ad alcuni amici ho 
realizzato un sito dedicato alle 
giovani coppie che intendono 
sposarsi. All'interno trovate 
notizie, idee, consigli, su come 
organizzare il matrimonio. 

Veronica 
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Questo portale è dedicato a tutti coloro che intendono compiere il "grande 
passo". In queste pagine sono disponibili consigli sull'abbigliamento più 
consono da indossare per la cerimonia, su come organizzare il ricevimen- 
to e sulle regole di galateo da rispettare durante l'evento. Non mancano 
poi informazioni dedicate alla scelta del servizio di catering e a quella 
degli addobbi floreali. La realizzazione del sito è di livello professionale 
e i contenuti non mancano. Complimenti a Veronica! 

ALLA SCOPERTA DEL CLAVICEMBALO 

www.williamhorn.it 



Vi presento il sito che realizzato 
con l'aiuto di un'amica. In queste 
pagine presento la mia attività 
(la costruzione di clavicembali) 
e racconto anche la storia di 
questo strumento. 

William 



L'autore del sito è un musicista che si è poi specializzato nella costruzione 
e riparazione di clavicembali, spinette, virginali, forte piani, claviorgani 
e clavicordi. Nel sito potete consultare il catalogo dei prodotti realizzati 
dal laboratorio di William, scoprire la storia di questi antichi strumenti 
a tastiera e conoscere il tipo di repertorio più adatto a ciascuno. 
La disposizione dei contenuti è piuttosto ordinata e razionale. 
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IN RICORDO DI GEPPINO 

www.usgeppinonetti.it 

Questo è il sito dell'omonima 
associazione sportiva. È un pro- 
getto che nasce il 1 ° settembre 
2003, a Morano Calabro, grazie 
all'iniziativa di un gruppo di gio- 
vani uniti dal desiderio di onora- 
re la memoria di un caro amico 
scomparso. Luigi 



La Geppino Netti è una società senza fini di lucro alla quale fa capo l'omonima 
squadra di calcio che milita nel campionato di Seconda Categoria. L'organizza- 
zione è attiva anche in una serie di iniziative per la raccolta di fondi a sostegno 
della ricerca medica e promuove collaborazioni e progetti per la valorizzazione 
della pratica sportiva. Nel sito potete trovare i dettagli sull'attività dell'associa- 
zione e avere informazioni sull'andamento della squadra. Complimenti ai 
ragazzi per il loro impegno, e per aver realizzato un sito ricco di contenuti. 

IL BELLO DELLA CACCIA 

www.scuolafaunistica.it 



Vi presento questo sito. E stato 
realizzato da Giuseppe ma lo 
gestisco io. Lobiettivo di queste 
pagine è offrire ricette, materiale 
didattico a tutti gli appassionati 
di caccia, natura e ambiente. 
Ermete 
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All'interno di questo portale potete trovare informazioni sulla documenta- 
zione necessaria per ottenere il patentino di caccia o pesca e quali moduli 
occorre compilare per frequentare le riserve. Nel sito è disponibile anche un 
elenco con più di cento ricette scritte da Ermete e dai suoi amici. Altre sezioni 
sono dedicate alle informazioni sulle caratteristiche di uccelli e ungulati, ad 
approfondimenti sull'ecologia e le malattie degli animali. Il look del portale 
non è certo originale e sarebbe opportuno inserire immagini e icone animate 
per rendere più vario l'aspetto delle pagine. Il sito è però la dimostrazione 
che il vero cacciatore è anche un amante della natura. 

| DA NON PERDERE | 

IN BICI NEL DESERTO 

www.mongoliatour.it 

Mio fratello e un suo amico 
hanno organizzato un viaggio 
avventuroso per la prossima 
estate: dal Kazakhstan alla 
Mongolia in bicicletta. Nel sito 
che ho realizzato potrete seguir- 
li durante il loro tour, avere infor- 
mazioni sulle tappe già percorse e vedere foto e video. Francesco 

Il viaggio di questi due "spericolati" ciclisti non è ancora iniziato, ma intan- 
to tramite le informazioni presenti in queste pagine potrete seguire la fase 
di progettazione e allestimento delle biciclette, scoprire qualcosa di più 
sui protagonisti del Mongolia Tour e avere informazioni sull'allenamento 
seguito dai due atleti. La disposizione dei contenuti e il design del sito 
sono di livello professionale. Complimenti a Francesco per la realizzazio- 
ne di questo portale e un grosso in bocca al lupo ai due ragazzi che si 
cimenteranno in questo avventuroso viaggio. 





a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



http://coniuga.com 

Per risolvere dubbi grammaticali, soprattutto 
quelli riguardanti la coniugazione dei verbi, è 
sufficiente effettuare una visita a questo sito. 
Basta digitare il termine che interessa per vedere 
indicate tutte le caratteristiche del verbo: ausiliare, 
diatesi (attiva, passiva e riflessiva) e la coniuga- 
zione nei modi finiti e indefiniti. Il servizio è una buona occasione per scoprire la declinazione 
dei verbi irregolari (come angere, addirsi e vertere) spesso privi di interi tempi. 




www.dimenticatoio.it 

Questo portale offre l'opportunità di riscoprire 
protagonisti, icone e trend dei mitici anni 70, '80 
e '90. In queste pagine potete così trovare infor- 
mazioni sulle console del passato (il Commodore 
64 e lo ZX Spectrum per esempio), sulle storiche 
serie dei cartoni animati (da quelle giapponesi 
come "Goldrake" a quelle americane come "I Barbapapà"), fino ai film ("I Goonies", "Flash- 
dance" e "Ritorno al futuro") che hanno caratterizzato questi decenni. Il sito ha sposato la filo- 
sofia del Web 2.0, per cui gli utenti registrati possono inserire nuovi contenuti. 
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w w w.f ree-hot spot .com 

Si tratta di un sito, disponibile anche in lingua 

italiana, che permette di rintracciare gli hot-spot 

Wi-fi gratuiti ai quali collegarsi per navigare senza 

costi e alla velocità garantita dalla banda larga. 

È possibile individuare i punti d'accesso 

consultando il motore di ricerca, oppure 

accedendo al data base interno in cui gli hot-spot sono elencati per stato, regione e struttura 

(albergo, aeroporto, bar). Al momento sono 427 quelli presenti sul territorio italiano. Le città 

che ne hanno di più sono Milano (52), Roma (45), Firenze (30), Rimini (27) e Livorno (14). 

www.guida-dublino.com 

Nelle pagine di questo sito potete trovare tutto il 

necessario per organizzare un piacevole fine 

settimana nella capitale dell'Irlanda. Nel portale 

sono infatti disponibili informazioni sugli alloggi 

(gli alberghi o i più economici Bed & Breakfast), 

sulle principali attrazioni culturali della città (la 

Guiness Storehouse, La Christ Church 

Cathedral e il National Museum su tutte) e sui pub. Questi non sono solo i luoghi dove 

degustare l'eccellente birra del luogo ma anche dove mangiare piatti tipici locali, pesce 

e carne soprattutto, cucinati rigorosamente senza olio. 

I DA NON PERDEREI 

www.voglioscendere.ilcannocchiale.it 

Marco Travaglio, Peter Gomez e Pino Garrias sono le tre "penne" più graffianti del 
giornalismo contemporaneo. Questo sito è una sorta di blog collettivo tramite il quale 
i tre editorialisti commentano le "magagne" della nostra politica, parlano male degli 
italiani che se lo meritano o comunicano 
semplicemente una notizie utili al pubbli- 
co dei navigatori. Tra le rubriche interes- 
santi presenti in queste pagine meritano 
una segnalazione "Il mattinale", una 
sorta di rassegna stampa sulle dichiara- 
zioni più assurde e contraddittorie pro- 
nunciate da esponenti politici. 



VOGLIO SCENDERE 



a 



SCARICATELI 



SOPCAST 2 

www.sopcast.com 

Una radio per tutti 

Grazie a questa piccola applicazione 
chiunque può creare la propria radio 
on-line e iniziare a trasmettere le 
playlist preferite agli altri utenti del 
software. Il programma funziona 
avvalendosi di una piattaforma P2R 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,1 Mb 




Voto 8 



DAEMON TOOLS PRO BASIC 
EDITION 4 

www.disc-soft.com 



Welcome M orscrwT 



Il lettore di 
immagini 

Questo software è una sorta di 

emulatore di un player multimediale. 

Riproduce infatti le immagini ISO di 

CD e DVD e permette di riprodurne i 

contenuti senza che sia presente la versione fisica del supporto 

nel lettore ottico. 




Prezzo 37,40 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 12,8 Mb 



Voto 7,5 



POWER AUDIO 
RECORDER 1.6 

www.ussun.com 

Registriamo! 

Come suggerisce il nome, il 

programma consente di registrare 

qualsiasi suono riprodotto dalla 

scheda video o da periferiche collegate al PC. Il formato delle 

registrazioni può essere scelto tra gli standard MP3, WMA e WAV. 
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Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 5,7 Mb 



Voto 
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FLASHGET1.9 

www.flashget.com 

Il software 
"scaricatore" 

Il programma gestisce le procedure 

del trasferimento dei file dalla Rete: 

regola la velocità di scaricamento 

e riprende i download interrotti. 

Il software è compatibile con gli standard FTP, HTTPS, MMS, RTSR 

HTTP e molti altri 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 4,4 Mb 



Voto 8 
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Wars 

Orco, fatti da parte. Ora è il mio turno 




Fantasy Wars fa parte del genere 
degli strategici a turni, prodotti 
caratterizzati da uno stile di gioco 
un po' compassato, lontano dalla 
frenesia tipica dei titoli in tempo 
reale, e che richiedono l'elabora- 
zione di una seria strategia per la 
gestione delle fasi di combattimen- 
to. Il prodotto presenta una grafica 
che, pur non facendo gridare al 
miracolo, appare piuttosto grade- 
vole. Le campagne sono tre: due 
(quelle in cui guiderete, rispettiva- 
mente, umani e orchi) sono subito 
disponibili, mentre la terza sarà 
accessibile solo una volta che avre- 
te completato le altre. Per quanto 
riguarda la trama e l'ambientazio- 
ne, queste sono ispirate all'infla- 
zionato universo tolkeniano nel 
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quale elfi, gnomi, umani e orchi 
se le danno di santa ragione. 
Ciascuna razza si distingue per 
caratteristiche proprie che devono 
essere sfruttate adeguatamente per 
vincere le battaglie. Non mancano 
poi unità speciali, gli eroi, dotate 
di "enormi" poteri: dovrete però 
impiegarle con grande oculatezza, 
perché la loro perdita causerà ine- 
vitabilmente la vostra sconfitta. 
Prima di effettuare qualsiasi mossa 
e spostare le vostre unità lungo 
mappe divise in esagoni, dovete 
valutare una serie di elementi: il 
terreno, le caratteristiche dei solda- 
ti e cavalieri sotto il vostro coman- 
do e quelle delle unità avversarie. 
L'esito degli scontri è determinato, 
infatti, non solo dalla forza e dal 



numero delle truppe, ma anche 
dalla loro disposizione sul campo 
di battaglia. Prestate quindi la mas- 
sima attenzione alla presenza di 
colline, avvallamenti, gole, fossati 
e corsi d'acqua e sfrattate queste 
caratteristiche del terreno a vostro 
vantaggio. Conviene, per esempio, 
collocare gli arcieri sopra un pro- 
montorio, proteggerli magari con 
le unità di fanteria più adatte al 
combattimento corpo a corpo, in 
modo da avere un vantaggio sugli 
avversari e attaccarli dalla distan- 
za. Arcieri, cavalieri e soldati gua- 
dagnano inoltre punti esperienza 
durante gli scontri, migliorando 
così le proprie abilità. Non recupe- 
rano però i punti salute perduti nei 
combattimenti che hanno sostenu- 



to: perdere unità che abbiano già 
ricevuto dei potenziamenti di buon 
livello, o impiegare le proprie trup- 
pe in scaramucce poco significati- 
ve, può rivelarsi, dunque, un errore 
imperdonabile. Il livello di difficol- 
tà del gioco è infatti molto più alto 
di quello offerto in media dagli 
strategici in tempo reale presenti 
oggi sul mercato. E questo per due 
motivi: innanzitutto per l'ottima 
intelligenza artificiale che guida 
le truppe avversarie e poi perché 
il gioco penalizza, e anche in 
modo piuttosto severo, il pressap- 
pochismo nell'elaborazione della 
strategia di combattimento. 
Fantasy Wars è insomma un gioco 
strategico di nome e di fatto. 

Simone Soletta 



Fronte del Baske 
2007/2008 

Anche sul parquet virtuale,è sempre 
Montepaschi Siena la squadra da battere. 

Nuova edizione per il videogame ufficiale della Lega Società di 
Pallacanestro di Serie A. Questa versione 2007/2008 presenta un 
restyling della grafica, il completo aggiornamento di squadre e atleti 
alla stagione in corso, ma propone il medesimo sistema di gioco già 
visto in precedenza. Fronte del Basket vi offre l'opportunità di 
calarvi nei panni del manager di una squadra del campionato 
italiano. Sarete quindi chiamati a gestire gli allenamenti, a scegliere 
gli schemi del vostro quintetto e, se lo desiderate, potrete anche 
controllare i giocatori durante le partite. Rispetto alle 
edizioni precedenti si nota un certo progresso nelle > 
routine dell'intelligenza artificiale, soprattutto nei ^T 
movimenti e negli scontri tra gli atleti fj,r 

sottocanestro. Le animazioni rimangono però M * j 
deludenti. Il motore grafico piuttosto modesto § 
e un'eccessiva ripetitività delle meccaniche i I 

di gioco impediscono a Fronte del Basket di I 1 

compiere il salto di qualità. % 

Alberto Torgano ^^ 
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Fury 

La furia cieca 

a volte non paga... 



Chi è stanco dei giochi di ruolo 
on-line basati su missioni e "sotto 
quest", e preferisce la pura azione 



può provare questo Fury, incentra- 
to sulla modalità PvP ("Player ver- 
sus Player", cioè "giocatore contro 
giocatore"). Nella creazione del 
vostro alter-ego digitale potrete 
contare su una notevole varietà di 
razze, abilità, armi e specializza- 
zioni. Purtroppo è alquanto diffici- 
le valutare quali di questi elementi 
siano veramente efficaci nelle par- 



tite on-line. I combattimenti sono 
infatti talmente frenetici che il 
sistema di gioco assomiglia di più 
a quello di uno sparatutto come 
Quake IV e Unreal Tournament 
che a quello di GDR votati all'a- 
zione come Guild Wars. È poi 
incredibile come lo stesso tutorial, 
che dorebbe servire ad apprendere 
i rudimenti del gioco, si dimostri 



esso stesso un'esperienza este- 
nuante, oltretutto decisamente 
complicata da superare. 
La grafica, basata sul celebre 
motore Unreal Engine, invece 
di rappresentare il punto 
di forza del gioco, ne costituisce 
la principale debolezza: presenta 
infatti molti bug e vistosi 
rallentamenti. S.S. 
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Art of Murder - La Crudele 
Arte dell'Omicidio 



In questo titolo ispirato, 
neppure troppo velatamen- 
te, alla serie CSI, vestirete 
i panni dell'agente FBI 
Nicole Bonnet, impegnata 
in un'indagine su di un 
pericoloso serial killer. Art 
of Murder è un'avventura 
caratterizzata da un'inter- 
faccia punta e clicca grazie 
alla quale potete guidare la 
protagonista alla ricerca di 
indizi che possano inca- 
strare il pazzo omicida. 



Gli ambienti sono ripro- 
dotti attraverso una gusto- 
sa grafica pre-renderizzata, 
mentre le texture che rico- 
prono i modelli tridimen- 
sionali dei personaggi 
appaiono piuttosto detta- 
gliate. Quello che non 
convince sono gli enigmi: 
sembrano infatti ideati 
"a caso", dal momento che 
spesso è difficile riscontra- 
re una qualsivoglia corri- 
spondenza tra un'azione 



e le relative 
conseguenze. 
La presenza di 
qualche "buco" 
nella trama e la 
ripetitività del 
sistema di gioco 
impediscono a 
Art of Murder 
di essere qual- 
cosa di più dell'ennesi- 
ma avventura senza infa- 
mia e senza lode. 

Alberto Torgano 




The Sims 2 World Adventure 



Abbiamo lasciato i Sims 
all'università o a divertir- 
si nei locali notturni e 
adesso, beati loro, li 
ritroviamo in vacanza! 




In questa espansione i pro- 
tagonisti della serie di EA 
possono infatti finalmente 
spendere i loro sudati 
"Simoleon" per raggiunge- 
re splendide mete turisti- 
che. Le ambientazioni pro- 
poste da World Adventure 
sono tre: il rilassante 
Villaggio Takemizu, la 
montagna di Tre Laghi e la 
classica località di mare, 
l'Isola Twikkii. L'espansio- 
ne non aggiunge alcuna 
novità allo stile di gioco 



che ha fatto la fortuna della 
serie: dovete condurre il 
vostro alter ego digitale in 
una serie di escursioni 
avventurose in modo che 
impari nuove usanze e 
costumi locali. Per il resto 
World Adventure non intro- 
duce alcun miglioramento 
della grafica e per l'assolu- 
ta mancanza di idee origi- 
nali può essere appetibile 
solo per i fan più sfegatati 
della serie di EA. 

Simone Soletta 



IN PILLOLE 

Black Buccaneer 

Si tratta di un tentativo fallito 
di unire gli elementi tipici 
dell'avventura con quello 
che vorrebbe essere un arti- 
colato sistema di combatti- 
mento. Hambientazione pi- 
ratesca e i riferimenti alla 
cultura Voodoo sono dei 
semplici orpelli su un pro- 
dotto noioso e graficamente 
molto modesto. 

Genere Azione/ 
Avventura dinamica 
Produttore 1 0Tacle Studios 
Web www.kochmedia.it 
Prezzo 21 ,90 euro 

Voto 5 

Erotic Tycoon 
Crea l'impero 
a luci rosse 

Non si tratta certo di un titolo 
educativo, visto che Erotic 
Tycoon propone la simula- 
zione del business (illegale 
in Italia) dello sfruttamento 
della prostituzione. Al di là 
delle perplessità di tipo 
morale, la banalità del 
sistema di gioco e la grafica 
rozza rendono la gestione di 
un bordello l'attività più 
noiosa del mondo. 

Genere Gestionale 
Produttore Ludonic 

Web www.leaderspa.it 
Prezzo 21 ,99 euro 

Voto 5 



Vivisector 
Beast Inside 



È un mediocre sparatutto 
ambientato in una miste- 
riosa isola tropicale, popo- 
lata da mostruose creature 
mutanti. La fonte principa- 
le di ispirazione di 
Vivisector è il mitico 
Serious Sam. Vi troverete 
infatti ad affrontare una 
quantità esorbitante di 
nemici in una serie di 
livelli nei quali però l'o- 



biettivo è sempre lo stesso: 
fare piazza pulita degli 
stupidi mostri e risolvere 
enigmi semplicissimi per 
poter accedere a nuovi 
ambienti. Bastano pochi 
minuti di gioco per accor- 
gersi che Vivisector propo- 
ne, missione dopo missio- 
ne, questa stessa formula 
senza alcuna variazione di 
sorta. Come se non bastas- 




se la grafica è ai minimi 
termini (ma davvero 
minimi!) e il sistema di 
intelligenza artificiale è 
penoso. Un titolo da 
dimenticare. A. T. 



Code of Honor 
The French 
Foreign Legion 

Si tratta probabilmente del 
primo sparatutto che ha 
come protagonista un 
membro della Legione 
Straniera francese. Per la 
grafica elementare e gli ef- 
fetti audio risibili Code of 
Honor sembra però un 
prodotto di dieci anni fa. 
Un gioco da dimenticare. . . 

Genere Sparatutto 
Produttore City Interactive 

Web www.blelabel.it 
Prezzo 19 euro 

voto 4,5 
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DVD I Tempo libero 



Riccardo lacona 
Racconti d'Italia 




Genere Documentario 

Distributore Einaudi 

Regia Vari 

Anno 2007 

Interpreti Riccardo lacona 

Video 4:3 

Audio Dolby Digital 

Lingua Italiano 

Sottotitoli - 

Extra - 

Prezzo 28 euro 



Valore artistico ; 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 75 



L'Italia allo sfascio: è 
questo il tema ricorrente 
delle inchieste di Riccardo lacona, trasmesse su 
RaiTre dal 2004 al 2006. Il bravo giornalista, ex 
dell'entourage di Michele Santoro, ha messo il dito 
nelle molte piaghe del nostro Paese: i prezzi 
impazziti, la fuga dei cervelli all'estero, la mala- 
politica, la giustizia ingiusta, la sanità malata, il 
"mattone" di lusso e chi più ne ha... 
In questo cofanetto (Einaudi Stile Libero) sono 
inclusi tre dischi, oltre a un libro di un centinaio di 
pagine: "Televisione aperta", un dietro le quinte del 
lavoro del giornalista investigativo. 






Nomads 









Nomads è la prima regia importante di John McTiernan, 
autore in seguito di "Die Hard", "Predator" e altri classi- 
ci. Si tratta di un horror-thriller inquietante. 
La trama. Un antropologo francese viene portato in 
ospedale ferito, in stato confusionale. Prima di morire 
rivela un segreto a una dottoressa: ha scoperto la pre- 
senza in città degli Innaut, un gruppo di creature 
demoniache mascherate da punk. La dottoressa inizia 

una ricerca a ritroso nei 



Genere Horror 
Distributore 

01 Distribution 

Regia John McTiernan 

Anno 1986 

Interpreti Pierce Brosnan, 

Adam Ant, Mary Woronov 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Trailer 

Prezzo 14,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 6 



luoghi frequentati dal 
ricercatore per svelare 
il mistero. 




Disturbia 



Dopo la morte del padre in un incidente stradale, 
Kale (Shia LaBeouf, recentemente visto in 
Transformers) ne combina una di troppo: picchia 
il suo insegnante di spagnolo. Per questo è 
condannato, per tutta l'estate, agli arresti 
domiciliari, con tanto di cavigliera elettronica 
che non gli consente di oltrepassare il giardino. 
La TV e l'Xbox lo annoiano, così decide di 
spiare i vicini. Ragazzini che guardano i video 
hard, mariti infedeli, la bella vicina Ashley che 
sguazza in piscina e, addirittura, un possibile 
serial killer... 

Questo thriller, con qualche venatura di "horror 
movie", è un modo come un altro per passare 
un paio d'ore senza pensieri. Non ci si annoia 
troppo: tutto qui. 

L'edizione in DVD presenta una buona qualità 
(soprattutto video) e una quantità di contenuti 
extra di tutto rispetto. Peccato che il "making of ' 
duri meno di un quarto d'ora. 





Genere Thriller 
Distributore Universal 
Regia D. J. Caruso 
Anno 2007 

Interpreti Shia LaBeouf, 
Carrie-Anne Moss, David Morse 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Commenti audio, dietro 
le quinte, scene eliminate, errori 
di scena, quiz, video musicale, 
galleria fotografica, trailer 
Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



4 mesi 

3 settimane 

2 giorni ss- 



Titolo originale 

4 luni, 3 saptamini si 2 zile 

Genere Drammatico 

Distributore Lucky Red 

Regia Cristian Mungiu 

Anno 2007 

Interpreti Adi Carauleanu, 

Luminita Gheorghiu, Vlad Ivanov, 

Anamaria Marinca 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano (anche per 

non udenti), inglese 

Extra Trailer 

Prezzo 17,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Voto 6,5 



4 mesi, 3 
settimane, 
2 giorni 

Romania, fine anni Ottanta, prima del crollo del 
comunismo. Otilia e Gabita sono compagne 
d'università e condividono la stessa camera in uno 
studentato. Hanno un problema (o meglio una delle 
due è nei guai, l'altra l'aiuta), affittano una camera 
in un albergo economico, raccolgono una somma 
ingente. Perché, cosa succede? 
Questo film rumeno è stato uno dei più grandi 
successi della passata stagione cinematografica: 
prova ne sia il fatto che ha sbancato Cannes, 
conquistando la Palma d'Oro 2007. Racconta una 
storia drammatica, pesante da digerire; anche la 
tecnica registica, ricca di silenzi, inquadrature 
fisse, piani sequenza e voci fuori campo, 
contribuisce a rendere il film un po' pesante (la 
vicenda è raccontata praticamente in tempo reale), 
ma soprattutto angosciante. Eppure ne consigliamo 
la visione. Buona l'edizione DVD, nonostante non 
ci siano contenuti speciali degni di nota. 
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Nel prossimo numero. . . 

Il browser del futuro 

Internet Explorer e Mozilla Firefox possono essere 
arricchiti con tantissimi moduli aggiuntivi gratuiti. 
Scoprite insieme a noi quelli più interessanti e da 
non perdere! 

In Internet col telefonino! 

Esistono dei siti Web fatti apposta per essere navigati 
con il telefono cellularerabbiamo esplorato per voi quelli 
più utili,che siate alla ricerca di ultime notizie o 
dell'orario dei treni. 

Il mondo dei desktop search 

Non riuscite più a ritrovare tutti i file che avete archiviato 
nel PC? È normale, succede anche nelle migliori famiglie. 
Con un motore di ricerca specifico potrete far riemergere 
in un battibaleno proprio il documento che vi serve! 

A spasso col disco 

Perché lasciare il disco fisso dentro al computer? 
Vi spieghiamo come trasformarlo in un hard disk 
esterno, per portarlo sempre con voi e trasferire 
i dati da un PC all'altro senza troppe complicazioni. 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. I! tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www. garanteprivacy.it 
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Nikon 

At the heart of the image 




coolpix s 



Innamoratevi dello stile mozzafiato delle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S: piccole, 
compatte, in acciaio o alluminio dai colori sorprendenti. Affascinanti nel design, ultrapiatto 
e moderno. Nella semplicità e nella velocità d'uso, con tempi di avvio e di scatto tra i più 
rapidi al mondo. Ma soprattutto nella tecnologia, grazie all'innovativo sistema di elaborazio- 
ne delle immagini digitali Nikon Expeed, al sistema di stabilizzazione VR per la riduzione 
delle vibrazioni ed all'eccellenza delle ottiche Nikkor. Per un' affidabilità e una qualità 
rigorosamente made in Nikon. *—\s , , - , 

Ogni modello è disponibile in differenti colori. l>% / tZtZLJ 
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